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V I T A 

DELLA DIVOTISSIMA SERVA DI DIO 

D- MARIA TERESA 

BATTAGLINI 

KOB ILE RIMINE SE 

RELIGI OSA 

Nella Congregazione delle Vergini Teatina 
della Immacolata Concezione di Parma 

, SCRITTA ... 

DAL P. D. INNOCENZO RAFAELLO 
SAVONAROLA 

Cherico Regolare, . ! 

E pre fintata 
ALL' ILL.EKEV. MONSIGNORE 

FR.D. ANTONIO MARIA' 

BR A N G A CC I 

'ARCIVESCOVO T>I MATSR-AÌ 



Affiliente del Soglio,Regio Configlielo* 
e G« valiero Gcrofòlimitano % 
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In Napoli ptt Antonio Abri 17 iy, 
Con licenza de' Superiori . 





citandam immitationem , et 
ut mentis torum confo c\e- 
mur , et ut torum or at ioni- 
bus adiuuemur. Auguf. Con- 
erà Fauftum. lib.xo.c.2,** 
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lÌ Afce alla Veneralo. " 
ne degli uomini inj 
Napoli DONNA MARIA TERESA 

> Religiofa Teatina i 




mor- 
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motti con molta opinione degli uomi* 
ni in Parma,e nafèe-aventur ataj poic- 
che nafce col Voftro Patrocinio. Non 
è fola la Prima Nafcita delle Animo 
Grandi , che richieda un buon 4 oro- 
scopo; ancor la Seconda giacerebbe tal 
volta negletta, e tenebrosa, f e a farla 
rifplendere non jfe le aggiungere ìsu 
luce di qualche gran Nome . Siccome 
noi abbiamo bifògno di quei , cho 
paflàno alla Cgjoria per farci ben vive- 
re , così dctìì anno bifogno di noi per 
farli ben nafcere . Per quello motivo 
adunque io mi fon'ufurpato il Vof- 
tro Glotìofìffimo Nome per metterlo 
in fronte a quella Vita , che io dono 
al Pubblico.O'riflettuto, che non po- 
teva afpettarfi preggio maggiore^ , 
che dal Patrocinio di un Prelato ricco 
per tanti titoli di Nobiltà , e di Vir- 
tù . Parlano della Prima non folo ìcj 
contrade tutte" d'Italia, che veneraro- 
no il Voftro Sangue luminofìllìmo in 
molti luoghi , e in tutti i tempi ; mav 
quelle ancora della Sicilia , e della, 

» 
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Francia , dove entrato fino in Venti 

Reali à potuto correre con fafto » t> 
con magnittceaza . Nonyà Coree di 
Europa , che non lì a ripiena delle lue 
Benemerenze . Toghe di Configgo» t ; 
Baftoni di fupremo Comando , Padro* 
nanzedi Stati , che non fi potino an- 
noverare, che, agguifa di Geografi, <u 
fafcio, ed in compendio, fono fiate in 
ogni tempo le ricompenfe de'Confi- 
glieri, de' Marefcialli , de'Generàli , de* 
gran Cancellieri, de' gran Sinifcalchi, 
de'gran Ciamberlani,de'grand' Ammi- 
ragli, e de'granConteftabilijChe laVo- 
ftra Cafa à dati in gran numero > e a 
tutti iRegni,ridotti perciò alla impo- 
tenza di premiarla di più per non ave- 
re di più della propriaCorona.LaChie- 
fa fteflà, che e quel Vafto Mare,dove fi 
perdono di veduta Meriti anco di alta 
ftatura,leà coronato il Capo con cen- 
to,e più Mi tre in quello folo Régno , 
ornato il Dorfò con dieci Porpore-» 
Cardinalizie nella Voftra fòla GeneaA 
logia , ed abbellita la Fronte col Ca* 

a 4 xacte- 
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f attere di molt i Legati ! Latere, elio 
jfono i Pianeti di quel gran Cielo. Che 
più ? il Paradifo medefimo, debitore, 
fi può dire, al Voftro Sangue per aver- ; 
gli donate per man del Prencipe degli 
Apoftoli lePrimizie della Fede,Nafcen- 
te in queftaMetropoli,nella Perfòna di 
S.Cadida,àdinioftrato di volergli per- 
petuare in fèno per ricompenfa la San- 
tità, eflendofi quefta adorata e in Can- 
dida la Giuniore, e in Bacolo ArciveA 
covò di Sorrento , e in Cefare Legato 
della Chiefa , e Martire delia Fede con 
altri, e tanti così del Chioftro, corno 
del Secolo , che di generazione in ge- 
nerazione Tanno Santificato. Parlano 
delle Seconde la Voftra.e mia Religio- 
ne , nella quale fofte l'amore uni vèr-. 
iàle,Roma, e Parigi, quefta, cho 
vi ammirò per molti anni , e quella , 
che con molti applaufì v'incoronò, 
Napoli , che vi fperimenta per vn'in- 
figne benefattore de'Poveri, & appaf- 
fionato Protettor de' Virtuofi, a van- ; 
taggio de' quali avete cotanto arric» f 
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chita la Voftra Libraria ; ma più di 
tutte la Voftra Chiefa ripiena di tanti 
teitimoni della Voftra e Pietà , e Ma- 
gnanimità . La Cattedrale da Voi 
riftaurata , ed abbellita, il Seminario 
da Voi reftituito , ed impinguato , il 
Moniftero di Sagre Vergini da Voi 

• fondato , ed alimentato , col Clero ri- 
formato dalle Voftre Santillìme Leg- 
gi,con la Diocefe ripurgata dalle Vo- 
ftre Zelantiffìme Vifite,con la Immu- 
nità Ecclefiaftica difelà , e ioftenuta-. 
dal Voftro poderofiffimo Braccio con • 

' feffano la Voftra Generofità , Zelo , e 
Fortezza ., e dicono , che Voi liete ua 
Pallore di tutte le Vir,tù da metterli 
fugli occhi di tutti per efemplare .A 
tutte quelle fi aggiunge quella , cho 
io ò in Voi Tempre benedetta, non Co* 
lo , da che ò avuta la forte di ammì«' * 
rarvi di prefenza ; ma ancora da che 
ò avuta la cognizione per iftimarvi 
in lontananza , ed è l' Amore alla Vo- 
ftra Religione, ereditario, la Dio mer- 
cè , in tutti i noftri Prelati, e in Voi sì 

ri- 
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riguardevole. Voi non fiete di ouetti* 
oggetti però del comune abborri- 
mento, quali ne depongono con l'A- 
bito la rimembranza. Fuori del Chio- . 
ftro pare , che fi vergognino d'eflér vi 
ftati,quando forfè l'eflèr vi Itati farà in 
più di uno l'unico titolo per eflérno 
fuori . Si lafciano lnfingare dall'ambi- 
zione , che polla loro giovar molto 
per la Gloria l'alienazione dalla Pa • 
rentela del Chioftro , ficcome giovai ! 
molto perla Santità l'alienazione dal- 
la Parentela del Secolo; perlocchetan» 
. te Religiofe Famiglie piangono di ve- 
der fi acerete iuto il numero de' feono- 
icenti nel vederli accrefeiuto il nume- . | 
ro de' Prelati. Tra tante belle doti» 
che arricchifeono il Voftro grand'A-' 
rimo , non cede a veruna quella di 
amare , di beneficare, e di diftingue- 
reconmile argomenti di generofiiìl- 
ma parzialità i Voftri Teatini . Que- 
lli Titoli adunque e di gran Nafcita , 
*di gran Virtù fono quelli , che non 
ini anno lanciato arbitrio veruno nella b - 

feci- 
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fa^ dal Protettore a quelV Anima» . 

che ritorna a noi molto Gloriofa, do- 
po eflère mancata da noi molto Vir- 
tuosa. Defla farà ,che conofcendofi 
cotanto debitrice al Voftro Nomc^, 
! v'impetrarà dal Cielo , dove fi fpera^ , 
lunghi anni e felici a vantaggio di 
Santa Chiefa,a gloria del Noftro Sant* 
Abito , ed a confòlazione di chi , ba- 
ciandovi riverentemente la Sagra Ve- 
tte , mette a conto di un grande ono- 
re il poter fottofcriverfi . 

D. V. S. IUu. e Rev. 

», 
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Umiliamo Divoti $.ObUg.$erv* 
D.Innocenzo Rafaelio Sa- 
vonarola C. B„ 
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AVVERTIMENTO DELL' AUTORE . 

LAfola Gloria ài Dio , per cui ò in* 
traprefa > tutto che dijiratto àa~+ 
molte occupationi , quefta ài-vota fatica , 
fccome mi à fatto Jiudiare <H inferirvi 
tutto ciò , che ò cr eàuto pejfa contribuire 
aWonor fuo , così mi à obligato a fcriver* 
la con frafe> e parole , che non formontam 
punto il naturale per accodarmi alla in* 
telligen^a ài ciafcheàuno } che pojja , e vo- 
glia ritrarne àel frutto . Per quejìo moti- 
vo «rinunziato alla àelicate&za.di molte 
efprejfionìy quali oggidì fono le uftatc àa 
Scrittori di buongujh ; m 4 non fono per 
anco le più intelligibili . La Stampa vi à 
fatti tra/correre molti errori > per li qua- 
li imploro lo fìejfì compatimento, che im* 
ploro per quelli ancor della penna , 

Errata Corrige 

IO volentieri volontieri 

18 moegior maggior 

47 fulute falucc 

79 Vìriù . Virtù 

. 90 fcurezza * ficurczza 

f ; fupuco Caputo 

J07 rcihinfc^. ri&rinfc 

421 furn'o furono 

Speriti!* Spczicrit 
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EMINENTISSIMO SIGNORE , 

♦ ■ 

ANtonio Abri Stampatore con fuppli- 
ca efpone à V.E. come deve (lampare 
un libro comporto dal P.D.lnnqicenzo Ra- 
teilo Savonarola , Chierico Regolare , in- 
titolato , la Vita della divotijjìma Serva di 
Dio . Donna Maria T ere fa Battaglini , Nobi- 
le Rimine fe , Religio fa Nella Congregazione^ 
ielle Vergini Teatine, dell Immacolata Con- 
celione di farma , per tanto fupplica l'È» 
minenza fua rellar fer vita commettere la_» 
fudetta reviiìone , quam Deus &c« 

I 

R. P. Nicolaus Squillante Congregationis 
Oratorii revideat , & referat . Neap.zo". 
Aprilis 17 rj. 

I 

D.NICOLAUS CaivRotapro.Vic. Gen. 

i • r 1 

■ . 



2). Petrus Marcus Gyptius Can.Dep. 




ZMimmmiME domine . .* 

* 

I Nbac pia,e devota Hifioricà enarratioltt^ 
gefiorum Matris Donna Mariti Terefi* 
'Battaglini Congregationis Virginum Tbeatina- 
rum Civitatìs Parmenfis ab admodum R.p. In- 
nocentio Rapkaele Savonarola, optime deftrip^ 
ta , Nibil quod retta fidei conforme non fii, & t 
SS.Moribus continctur,quin immo, omnia,qu& 
de ditta Dei famulaen^rrantur,incitamenta ad 
perfettionem acquirtndam,& quidem , valida 
effe poffunt : ideoquepralo dignam ctnfeofi 
Eminentfa Vcfiraplacutrit. i.Maii 1715. 

Humillimus , & Obfequentifjimus Servite 
Nieolaus Squillante Congrega- 
zionis Oratorii Neapolitani . 

Attenta fiipradifta relatione D. Revifo- 
ris . Imprimatur . Neap.7 Junii 171 

D JSTICOLAUS Can.Rota prò Vic.Gen. 



JDr Petrus Marcus Gyptius Can* 2)ep< 
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LCCELLENTISSXMO SIGNORE 



Ctonio Abri Stampatore, dehaera ai 
dare in luce un libro il cui titolo , 
Vita dèli* Divotijfima Serva di Dio Doma 
Maria Terefa Battagliti nobile Rimine^ > 
StUiiof* Nella Congregarle delle Kergmt 
Teatine della Immacolata Concezione dt Par- 
«i'fcl P. D. Innocenzo Rafaello Savona- 
rola Cherico Regolare ; fupplica per tanta 
l'Eccellenza Sua à commettere la riviuonc 
a chi le parerà . Quam Deus . 

R.P.M.F«ter Andreas Mattellone videa* » 
& in fcriptis referat . 

GAETA REG. MIRO REG. MAZ- 



ZACCARA 
Frovifum i 



» .. • ...»-» 



EX- 



» 



m 

• EXCELLETISSIME DOMINE . * 

HEroidis Theatinae Aomna Matiafrert- 
fi& Batta* liniJSlQbilìs Virginis Arimi- 
jicnus' , fub Immaculatas Conceptionis Bea- * 
tee Virginis Marine Vexillo Parmx iam Mi- 
litantis, Vitum à R, Admodum Patrc D. 
Innoccnzio Raphaele Savonarola Clerico 
Regulari praenobili,ac eleganti ftylo deferi- 
ptam Exceilentia Veftra demandante avida 
attemione percurxi , nihilque in eaquod 
Regia iura laedat offendi ; immò et tams 
Virginis Virtutcs, & Au&oris eas deferi- 
bentis Candorera,Do#rinara, Eruditionem- 
que demiratus , dignam .prselo cenfèo,fi ita 
Excellentiae Veftrae placuerit. Ex Carmelo 
noftro S-Marix de Vita die. Juniì ijif. 
Excdlentiae Veftra 

Htimillìmusj & Addi&iJJìmus Seruus 
>' , Fr. Andreas Maftellonas Ex-Afli/tentc 

Carmelitarum. > , 

\ 

Vifa relatione , & inpublicatione fervetur 

Regia Paginatura. 
CAETA REG. MIRO REG. MAZZAC- 
CARA REG. ULLOA REG. 

provifum per S«ExcNeap.7* Junii 1715? 

Maftcllonus. 
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VITA DELLA SERVA DI DIO 

& MARIA TERESA 

BATTAGLINi: 

capitolo primo: 

ftafcita , e Putridi fi . 

Ra le grandi, enumerofe miferi- 
cordie, che VAltiflìmo Iddio fi è 
compiaciuto difpenfare in ogni 
tempo jaila Venerabile, edefem- 
plariflima Congregazione delle Vergini 
Teatine di Parma, c ben riguardevole quel- 

A U 




Google 




$ Vita della Serva di Dia 
la di averle donata lino ne'pr^mi anni della 
Fondazione la Tua Divotiffima Serva Don- 
ila Maria Terefa Battaglila , della qual 
intraprendo feri vere alcune memorie , 
iche fpecchio di rare Virt ìi,e norma di 
[iofiffima Vitaachixl^e-la. forte di coio- 
cerla,potfa eflerio ancora a $hi aura la ,fer.t| 
, di ammirarla, e pmccf a ai Signoresche Ifyfìi 
ancor d'immitarla . Comparve quefta alla 
£uce Tanno dinoftra Redenzione i68p* a* 
eli 15. April^in'Rimino Citta deHaltoma- 
gmi 7 jlluftre unavolta per molti titoli , & 
iJkflló iti tòttieóEre per quella di confèrva- 
re nelle vene di molti luoi Cittadini del 
Sangue pib.puro , e piU <fualiftcato-d' Italia, 
e fu chiamata neXSantoBattefintò col Nome 
di* Laura Eleonora . Suoi Genitori furono 
Ludovico Bernardo^' Battagliai, cBalda_> 
Diottalievi, Famiglie, che vanna diftinto 
negli Annali della, Chiefa, e del Secolo , 
avendo loro cóntribuite la prima Mitre > e^ 
Porpore, Toghe, ed Allori 1 altro inrico- 
jiofcenza di molte benemerenze ncggtf^fari 
«ì della Face y Come della Guerra . La: Jorqi 
jftetà, che fu Angolare agli occhi di tu|t% 
Jà latria, mferitacebbe Ai elTere ricofdàttt^ 
con diftinzione , quando foro nonft»fta(!c 
per argomento di una gran* lode i'eflere flati 
ti & . ~ ' Ge T 
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(Beatavi 4i cq§ì buona figliuola , come 1* 
è diyua pianta Veffer feconda 4i buoni frut- 
ti ... Ne accompagnarono la nafcita con if- 
traordinar ia> fodisfa*ione> pqiche non a vea* 
no lortita per anco veruna fciglia,prolo* 
she, dopo la numerof^de Mafchj, è Tempre 
caia 3 e poi con milk benedizioni alla Mai) 
del Signore, poiché in pochi di conobbero* 
6$Ua buòna indole ciò , che potevano prò* 
metterli del fuo Spirito , quando folle flato 
coltivato con diligente * e virtuofa edu- 
cazione. 

Quella le fi procurò con ogni premura 
invidiabile ad ogni Genitore Criftiano, 
a qyefta eorrifpondeva si bene in quegli an» 
Oi ancora bambini Laura Eleonora,ehe le fuc 
azioni parevano prevenute dall'ufo della ra^ 
gione, quale in tal'uno nafee frettoJofa, co- 
me il ..Spie y che di qualche giornq rende lu* 
fnioqfa ancor l'Aurora, Trafpira va da'fuoi 
tratti fanciullefchi un certo che di Grande , 
? quella maturità , che le fu pqi cosi ringo- 
iare in tu«9 le operazioni della fua Vitali 
ficchsQgn'unPiChela vedeva,concepiva,chs 
non era nata, fe non per gli alti diifegni di 
Dio y non volendovi molta a far gran-* 
pronoftici fuli ottimo fuo naturale , e com^ 
pollerà Aiaoidinaria * Li fuoi trattenimea? 

Ai tù 
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4 Vita della Serva di DÌ* 
ti, cài fuoi giuochi termina van poi tutti 
in cofe di divozione , impiegando le fue te- 
nere occupazioni in eriger' Altarini , de* 

3 usili aveva diligentiffima cura, in recitarvi 
ivote preci , di quelle , che per effer da_» 
lingua di latte fon care ali Altiflìmo , mà 
con una pietà così fupcriore a' fuoi anni , 
che rende vali a tutti di ammirazione, A ve va 
un picciolo fratello di nome AleiTandro, eJ 
quello fe voleva feco vivere in compagnia, 
gli bifognava feco unirli avanti a quelle* 
Sante Immagini , per quivi cantare le Li- 
tanie* immitare, come fapevano, le facro 
Ceremonie , e fingerli vicendevolmento 
jrùniftri, e Sacerdoti, chiudendo fempro 
Laura Eleonora le pie rapprefentanze con 
offerirli in Sacrificio al Signore. 

A quefto motivo non vi era orazione , 
che non apprendelfe con pronta , ed avi- 
da pietà , importunando fovente i dome- 
ftici,per efferne iftrutta con un'impazienza, 
chea del prodigiofo in quella età, che paro 
prefetti dell'antipatia a qualunque cola di 
divozione . Dotata da Dio d'intelletto fa- 
gliato , e di tenace memoria , che le furo- 
no compagni fino ai Sepolcro,non aveva bi- 
fogno di gran fatica per apprenderle , fic- 
come imparò agevolmente a leggere itu 
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tempo , che gli altri bambini anno appena 
feioita la lingua al parlare , dono del Si- 
gnore , che le fervi di grande ajuto per in- 
caminarfi prefto a quella perfezione > cui fi 
fentiva chiamata fin dallora dal Cielo , ef- 
fendocchc occupava/i tutu nella lettura** 
delle Vite de 1 Santi > da cui cavava ognidì 
nuovi efempi per la Aia immitazìone . Piti 
di ogni altra però piacevano a Laura Eleo- 
nora le Vite di quelle Sante, che fi erana 
fpofate con raro dono a Giesìi Chrifto , 
portandogli in dote la loro Verginità, o di 
quelle, che furono da lui accarezzate con-t 
fegni di ftraordinaria , e dolciflirna confi- 
denza . Quella di Santa Rofa di Lima le fu 
in ogni tempo la fua più cara , compiaceli- 
dofi eftremamentc in leggere gli amorali 
tratti di GiesU Bambino con quella Santa , * 
favorita fua Spola , lafciando fpeifo correre 
sU quelle avventurate memorie qualche la- 
grima per tenerezza , ed accompagnando 
fempre la lezione con atti fprventiffimi di 
defiderio, ctal volta ancora di ferma ri fo- 
lutione di volerle immitare nel fare un do- 
no di fe medelima a Dio ; ficche pili volte 
interrogata, chi doveva effere il fuo Spofo, 
quafi profetizzando con lingua innocente, 
rifpohdeva rifoluta ; Non altri , che il Barn- 

A $ bino, 

I 
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6 Pha della Scria di 
lino Gtsk * Co fa > che oflèrvata allora da 
molti , cagionò grande ammiratione iru 
vedendola pofcia a v verata negli anni matu- 
ri , riconofcendo in quella Figliuola anco- 
ra bambina un certo lume fuperiore, noh-3 
folo alla fua età> ma ancora alla noftra con^ 
dizione * 

Quello fentimento creava (empre pili 
tìegli altri col crefcer degli anni della fan- 
ciulla > particolarmente vedendola d'un?L> 
puntuale > e cieca ubbidienza , non folo a* 
Genitori , ma alle fteffe ferventi più vili > 
pronta ad ogni lor cenno con una raflegna* 
aàone , che farebbe rimarcabile anco in chi 
la profe/Ta per Voto ; mortificata in tuttt> 
le colè y che le poteflèro elfere di difgufto > 
Come ne rimedj , cui le convenne a(fog* 
gettarli a cagione di una lunga malattk,ri* 
ceuuti (èmpre con eroica intrepidezza , tut* 
io che ecceflivamente naufeanti al delicato 
fuo ftomaco j & attenta in tutti gli eferciz j 
della pietà , ne' quali , tuttocche tenera > fi 
dimoftrava premurofiffima» Accadde uft> 
giorno, che in pattando dalla fuacafauna^ 
proceffione per la Vergine Santiflìma del 
Rofario, dopo aver mortificata la fua cu* 
rioiità da cip, che vi poteva eifer di pompa*- 
v febbene dcftituta di forze per la grave mala** 

- . tia 
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&MarUTtttfaB<Lttagtim. 
tia di pili di un mefe > volle porradta falu- 
tare in ginocchio da una fcneftra la (tatuai 
della Gran Padrona con una div6zioae> che 
pareva > le riverberaffero fui volto le fem- 
bianze di un' Angiolo . • . v 

CAPITOLO II. 

■ 

Vien collocata in Monifterù * 

BEnche dal modo di vivere in quella te» 
nera età di Laura EIeonora,e dal cono* 
feere , che aveva fortita da Dio un Anima_> 
buona , vedeffero i Parenti , che non V era 
neceffaria educazione pili forte diquella_>, 
cheaveva auuta iin'allora fotto i loro occhi, 
nulladimeno li fece rifol vere il Signore di 
collocarla in un Moniftero , dove non-* 
mancalfe all'Anima innocente cosi vogliofà 
delia perfezione > con che ftagionare la fua 
bell'indole a produrre i frutti della vitftU 
cogli e fempi altrui , che fono ad un bùóa^ 
naturale > come i raggi del Sole ad umu* 
piantapali l'aiutano a matùrare quei frutti, 
de'quali per altro farebbe fertile , ma nón»* 
con tanta follccitudine. 

A4 Quefto 
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• ^ QucftofuilMoniftcrocli Santa Eufe- 
mia fcielto dalla loro pietà avveduta , per- 
che giardino, in cui fioriva con rara perfe- 
zione gemella alla Nobiltà la Santità . Io 
non dirò quale fo/Te il difpiacer deTarcn- 
ti in privarli di fua prefenza refa lor cosi ca* 
ra dalle fue amabiliflìme maniere, che furo* 
no fempre ^incanto di tutti , •póiche febbe* 
ne fenlibiliffimo, mi converrà replicarlo in 
un tempo * che farebbe flato loro intollera-* 
bile , quando non lo ave(Te temperato la-3 
mano dì Dio, che la voleva lunge dalla lor 
cala , perche fofle oliva fruttifera dentri 
alla fua , evi faceflè queir avanzamento » 
che i tralci, quali,finche fono appiccati allo 
ftelo , che li generò , non fono gran coffa* 
fertili,bensì,(e, vengono trappiantati,comea 
far cafa da fe,inaltro terreno-Diro bene con 
quale intrepida allegrezza ne ricevere la 
/ nuova IaTanciulla,perche cofa lingolare alla 
fua età,quale non è cosi agevole,£he il acco- 
modi fenza lagrime al diitaccamentò da'Ge- 
nitori. Le tenerezze del fangue, i commodi 
della Cala paterna,ed ogni altro riguardo fu* . # 
rono da efTa così poco conliderati, che entrò 
concentiifìma nelMoniftero , non lafciando 
8el Secolo di &ffledefiraa,che ui>a viva opi* 
mone di do ver*efler eccome infatti lo fuiun» 
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gfan Serva di Dio, ed i Genitori confali, ed - 
ammirati inlieme di fui intrepidezza , nort 
lafciaVano di rammemorarla a tutti per lo* 
ro confolaaione , godendo di rifeyoter da 
tuttoché l'avevano conofeiuta prorìoftici lì* 
migliami a* loro, che l'avevano educata 

Quivi i di lei portamenti non furono di-* 
verfidaiprimi> che nella maggio* perfezio* 
ne,in cui crefeeva Col crefeer de'giorni,cre* 
fceadole ancora al numero di quelli il nu- 
mero de'iuna^chefpandevasii quell'Anima 
benedetta la Mifericordia di quel Dioiche fi 
compiaceva di allevarla per fua« Sin d'ade!* 
forni conviene accennare una virtù , cho 
te fu fingolariflìma , tuttoché mi farà necef* 
fario replicarla pili volte , ed è della fua> 
Prudenza , con la quale refe fempre amabi- 
li tòme a tutti le fue operazioni* Aveva for* 
tìto dalla Man del Signore uno Spirito cosi 
vivace, & aflfieme cpsi diiìn volto, che inca* 
teiuva chiunque aveva opportunità di trat* 
tarla, e lo impiegava sì bene, che rendendo* 
la tutta prudènte fapeva accomodarli eoa 
tutti > Le fuflèro pure contraM di genio cer* 
ti naturali^ fetti> perche fervano di' uri graft 
capitale di merito a chi li tollera > co' quali ~* 
le conveniva > e lludiava ancor di con ver* 
faèe y foxo al patirvi eftumamente, duri* 

fcau» 
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i o Vita della Serva di Dia 
nudandolo con virtuofa tolleranza > o 
con un'aria dolciflìma , che fempre kj> 
rideva in volto , neffuno puotè mai in 
tutto il corfo della fua vita avvedace- 
ne y il che farebbe fi anco feco fepolto, 
fe i fuoi Confelfori tuttora non laxelebraf- 
fero per una delle pili eroiche virtìi , cho 
adornarono cosi bell'Anima . InnocentifiW 
ma per altro in tutto pare > che tutta la fua 
fagacità fi ila affaticata in quello folo di co- 
prire agli occhi di tutti le interne fue ripu- 
gnanze j avendo ingannati con ciò (anta-» 
mente, e Genitori , e Compagne , c quan- 
ti ebbero la occafione di viver (èco, quali 
dall' efterne fue apparenze argomentaro- 
no fempre,che le futièro conformiffime al 
genio certe cofe > che il fuo interno non po- 
teva abbracciare fenza tormento , lino ad 
ifvenirvi più volte per lofpafimo la natu- 
ra , che pòi non era di fallò , ò di metallo , 
ne'quali accidenti la fua maggior pena li era, 
che aveffe potuto fofpettarfene il fuo con- 
tragenio. Praticava perciò volentieri nel 
Moniftero con quelle ReLgiofè , o lècolari. 
educande , quali amiche della JUice , lo. era-* * 
no ancora delie tenebre., vogiiadire , quan-». 
to avide delkSan ti tà , premurofe altretan-*: 
to di zulc u naer J a > piacendole al foni mo 

* di 
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di poter feco loro unirli in una maflimsL,, 
che le fu forfe la prima , cui ftudiò fin da__> 
che 11 rifolfe di amare, e fervireal Signore* 
che Vvoi dire fino dai primo ufo delia ra- 
gione; atteftando un fuo Confeflore di allo* 
ra , che nelfuna con tutta la lunga prattica 
di dieci anni , che dimorò nel Moniftero > 
puotè mai arrivare a conofeere il fondo del 
fuo fpirito > involato fempre agli occhi di 
tutte dalia fuadifinvoltura * La fteligiofa_> 
fteflà,ehe l'aveva in educazione, febbenea 
titolo di provarla, le carico più volte li^ 
«ano di fenfibili mortificazioni, in veden- 
dola paziente > rallignata > e fino allegra, la 
credette fempre di temperamento inaltera- 
bile a qualunque contrarietà , nè mai capi, 
quanto le foflfero afpre te mortificazioni* 
nè,chefu(fe per virtù ciò > che la credeva 
pei natura » 

Strinfe virtuofa amicizia <éoiì una fi- 
gliuola quivi pure educanda) maggiore di 
età > non sò, fe di virtù , quale avendo ico- 
perto,non so come, in Laura Eleonora il lì* 
ne , cui afpirava di una fantità occulta - y tra 
vari difeorfi di cofe del Signore arrivò a_i 
confidarle certe divozioni > mortificazióni^ 
e penitenze, ch'ella faceva con la ficurezza-j 
fklìe tenebre nottujrae>come vdtirfi di abi* 
' • ti 



iz • Vita della Serva di Dio 
ti eftivi in tempo cT invera?., ftenderfi per 
molte ore fui fuolo ignudo , portare cili* 
liei, e Ilare per lunghi fpazi genuflèflSLp 
con Teftremità de'dcti delle mani lòtto alle 
ginocchia } ritrovamento , quanto nuovo , 
altrettanto fendibile per la dura compreflio- 












corpo, e per l'incoi 
go la vita incurvata . Quella così cara con- 
fidenza fu il pili ftretto legame pgr unirò 
in una più dolce amiftà quelli due Angiolet- 
ti , e confiderando Laura Eleonora , cho 
il tutto fi faceva occulto agli occhi, e delle 
Compagne, e delie Religiofe, torto s'invo- 
gliò d'immitarla, e di efferle difcepola fede- 
le in qualunque penalità , che te avelie-* 
infegnata , portandoli di notte, e lpeflò 
ancora di giorno >con giudo pretefto a ritro- 
varla,paHando fcco delle molte ore in quelli 
tormento!! efercizi con tal confolaziono 
dell Anima fua, che le pareva le veniflL> 
anticipato il Paradifo. Con tutto che vi pa- 
tiffe tanto , ritornava però contale avver- 
tenza, (fonde s'era pria licenziata, cho 
niuna puotè mai av vederli del fuo pati- 
mento • 

A fimiglianza dì quello erano gli altri 
impieghi della fu* Vita in quel Chioitro,ove 

U 
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fi.MdridTerefa Battatliui V 
lap& parte del tempo io fpendeva zvan* 
ti del Venerabile , cui donava fòvvente k-> 
quafi intere mattine , e molte ore del dopo 
pranzo * particolarmente le Fette , che vi 
paflavacon ammirazione di tutte le Reli- 
giofe , avendo ferapre profeflata verfo di 
quello una viviflìma divozione . Da quefta, 
come fi dirà in appreffo,nacque in efla quel* 
la gran dilicutezza di Spirito,che pieno dell' 
eccellenze infinite di dono così immenfo > 
qual 1 è GesìiChrifto nel Sagramento , <l> 
ripieno iniieme della cognizion del fuo de- 
bole , del fuo vile, del fuo niente, la faceva 
tremar tutta di rifpetto alla prefenza dell* 
Oftia Santiflima , & inorridirfi all'entrarci 
in Chiefa , per efler Cafa di Dio Sagramen- 
tato . In ciò permife Dio, che patifle l'Ani- 
ma fua la tribulazione piti fiera, etormen- 
tofa , mentre co' rifleflì della fua indegnità 
non mai accoftofll alla Santa Comunione^, 
che non fofFeriffe , quanto piiò mai fofferire 
un'Anima neTuoi timori. Di ciò pure li fer- 
vi il Demonio per farle provare le più bar- 
bare tentazioni , in che ebbe tanto d'affati- 
care fempre , e meritar molto la fua eroica 
tolleranza . 

Con la penitenza, con la divozione , e 
colbaffiffimo fentimemodi fe medefima, 

vir- 
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virtu,che radornarono,tiittochc ancora dal 
Secolo , unì un difpjr^ggio dellq cofe del 
Mondo, così magnanimo, cjiq cpjn? riflettè 
il luo CorifcAToy? d'allora, pptria ammirar A 
^ncq in Anime del Chioftrq , fugendp qua-* 
dunque ornamento dpnnefco, che le poteva 
accordar fenza fcrupolola bizzaria della età* 
praticando fempre un veflire femplice , « 
puro : dal che quelle Religipfe prendevano 
<;qn la buona edificazione per fe jnedefitn? 
argomento della futura fua elezione >.-psi 
£ui però non aveva anepr fiflata veruna pp* 
fitiv^ determinazióne, rifolnta folQ di eflerQ 
Santa in qualunque Stato U Signor? fi foflQ 
compiaciuto di metterla * La fvia carità pure 
in findairpra fu degna di tutta la confiderà^ 
gione, & in particolare in fervire alle infera 
ine, e moribonde , vedo le quali impiegava 
tutte \c tenerezze di un amore fraterno ^e^ 
benché fufle in abito mondano, non lavava 
di praticare per ben fervide i più vili efer-. 
<;izi, non guardandoli tal volta da mali, chq 
la natura fteifa non può veder fenza nanfea, 
e fenza orrore , ne io ftom^co s.à refiiters 
forte al conturbamento deli' occhio * e del 
refpiro.Pronta fempre ad ogni cpfa per fpl- 
Jevar le fue malate non mai le abbandpna- 
g Vfc anzi fplcva dire>ch? voleva fervirle linQ 

«Ili 
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alla morte , per imparar da loro a morire : 
fentimento, chfela à confermato ancor nella 
Congregazione, fulla idea del quale carni- 
narono tuttele altre fue applicazioniin quel 
Moniltero; attenta però Tempre per quello 
dell' Anima , molto più che per quelle.* 
dell'Animo , per cui parca avefle poco , $ji 
forfè anco neflun penfiero , dimoftrando 
niilla curarfidi quei ornamenti ,che fempré 
ìtndoiio vircuo^iìiia Giovine Nobile', co- 
me di riccami > dilTegni , canto , fuono , ed 
aitri limili , nt'quali tuttocche impiegaffe 
pochi&mb ftudio ; tutta via , eflendo d'in- 
tendimento pronto, e aperto, tutto appren- 
deva, ed efegui va coli eguale facilità , e folr- 
lei itudine : pri vileggio, che la rendeva poi 
piìi fpedita delle altre,pcr correre tofto a far 
un dono al fuo Signore di quel tempo, che 
aveva guadagnato , o nella vifrta, e ferviti* 
delle inferme,o nell'orazione in Chiefa, dò- 
vetrovava le fue delizie , e dove fòla ane~ 
lava V Anima fua ,come colomba al caro, e 
dolce nido . 
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CAPITOLO III, 
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Sì determini atto Sitato Jteliyojb, 

• ». • » « • * « i 

- . . • . » <* 

• » < • » * • K i 

P Affati così nel Moniftero dì S«Euferaifc 
invidiabile anco alle piU provette nel* 
lo Spirito y Laur^ Eleonora gli anni Tuoi 
fanciulli y entrò nella prima gioventìt , 
• e T AmorofoCrocefiffOifebiben la voleva tu** 
ta per fe,non le *veva per anca palefata con 
voce chiara la Tua Santa volontà, quale, fi e« 
ra determinata di feguire a qualunque collo, 
ancor della Vita,fe fi fuffe p? eternata la co** 
giuntura , Adorando quella nel volere de' 
fuoi Genitori , vedendoli inclinati ad 
averla nel Secolo , fi lafciò entrare nell'A- 
nimo qualche inclinazione di compiacerli, 
pib per ubbidire s*Ue loro premure , che 
credeva anco premure di Dio,che per genio 
di vivere fciolta dagl'oblighi de' fCeligiofi > 
Qui fi lenti va per anco indifferente , 

Trattava!! allora, d&' Parenti di acca- 
farla con un Cavaliere non di minor con«* 
dizione , e quello era un Nipore di Mon«* 
fignor B^ttaglini VefcQvo di Noce«u« 

Quello 
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£. Muti* f ere fa Battaglini. , 17 
Quello informato delle rare fue doti ane- 
lava al pofleflb di così ricco teforo ; ma_> 
perche non era teforo , di cui foflcro degni 
gli uomini, difpofe il Signore , che fe n^> 
fciogiiefle per allora , non so per qual ca- 
gione , il trattato ; del che avvifata la gio- 
vine le parve di fentirfi leggermente for- 
prendere l'animo ; ma fpeditafi con la fu^_> 
naturale dilin voltura da chi le neaveva_> 
portata la nuova,volò torto al Coro a sfoga- 
re col fuo Gesù Sagramentato il fuo cuore-> 
con tal tenerezza amorofà , che fi fciolfe in 
molte lagrime. Quivi però cominciò ad in- 
tenderete il Groceftflb la voleva per fe ; 
perciò trattenutafi per lo fpazio di più ore, 
qiiafi confultando feco la fua rifoluzione , 
chigfeil tatto con unaSanta determinazione 
di voler'eflere Religiofa i quale poi fu cosi 
forte , & inalterabile , che per qualunque-* 
affcilto anco ; violento le fu dato , fi manten- 
ne Tempre intrepida a tutte le lufinghe, pre- 
ghiere , ed impullì, quanto lo è uno fcoglio, 
alle percolfè dell'onde . Licenziatafi dal Co- 
ro dopo fatta lapromeffa al Signore di et- 
fere fua Spofa y le parve di entrare in una.* 
contentezza cosi foave, come fe avelfe otte- 
nuto il maggior bene del Mondo , come in 
fatti è una delle maggiori grazie , chela-* 

& Mi- 




t$ Vita della Servi di Dio 
Mifericordia infinita di Dio faccia ad un* 
Anima il chiamarla dal fecola alla fua Caia 
nella Religione, do ve alla G lom di elfero 
fpofe* del Salvatore , trota unito anco il 
vantaggio di meglio afficurarc le cofe fuo 
per la eternità . Oh come pochi conofeono 
un si gran bc*n(p ! Quelta rifoluzione , tut- 
tocchc tenuta con tutta gelofia in petto, lo 
mandava però un'aria cosi allegra , e fodif- 
fatra in volto , che molte , le quali nulla-» 
fapevandi più, che dell' efdufo maneggio 
in preparandoti a compatirla perciò, cho 
dal Mondo fi chiama sfortuna, vedendola-* 
ripiena di tanta gioia, non fapevano inten- 
derne la cagione, vedendoli coniftupore ob- 
bligate a fecondare il fuo giubilo mera vi- 



A tenere afeofto però il fuo dolce fegreto 
le convenne ricorrere alla fua fagacità,qua- 
le le fuggeri di dimoftrare agli occhi degli 
altri di avere anzi ftabilito per fe io flato 
fecolarefco , e ciò colTabbellirfi pili del fo- 
Bto , adornarli con moggior polizia^, 
e far di tutto per ferfi credere avida-* 
di quegli ornamenti, che ii convengono ad 
(ina giovine Nobile di condizione , dentro 





a i confini di uxu modeftia_» 

Chri- 
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B.MmàTeref* Battagliti, ipt 
Chriftiana , quale non mai ol rapafsò : in- 
fegnamento dello Spirito Santo anco alhu» 
valorofa Giuditta , allorché ripiena del fuo 
Celefle ardore^ pofe indoflò tutte le vefti- 
menta della pompofa fua giovent N u,foloper 
troncare con pili franchezza il capo ad Olo- 
ferne . Ebbe pure Laura Eiebnora in quefta 
condotta un'altro fine , quale le fu /Uggeri- 
to dalla fua prudenza ammirabile . Preve- 
dendo con quella gì incontri faftidiofi , cut 
averebbe incontrati la fua rifolutione , qua- 
le non folo era di dedicarfi al Signore in un 
Chioftro , ma anco di feguirlo per una ftra- 
da ftrcttiflftma , fotto una regola auftera , o 
penofa,non voleva macche fi a vdTe avuto a 
dire ì che abbandonane, per andare altro ve, 
il Moniftero di S.Eufemia, efcmplare si, ma 
non di tutta quell'auftera alienazione dai 
Mondo , che farebbe fiata cara al fuo fpiri- 
to , verfo del quale profefso fempre fino 
all'ultimo refpiro tenerezza di affetto, & 
amorofilfima gratitudine, virtb, da cui noa 
mai va feompagnata la Santità • À tal finez- 
za dunque ellagiunfe, che volle più tolto 
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ciò i che a poca ftima, ch'ella avelie di quel 
Moniftero, cuilafciava, lafciando correr 
la voce, e fomentandola col fiknzio, ch'ella 

B z fuf- 
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20 Vita della Serva di Dió 
fiifle rifoluta di accafarfi ; artifici , che tal 
volra fono neceffari alle giovinette per far- 
li fuperiori a quei riguardi , che lor fi met- 
tono di mezzo per andar follecite alla cafa_> 
di quel Signore , che dolcemente le chia- 
ma ; ma le v vole per le ftrade de'contrafti $ 
e delle contradizioni,per render pili merite- 
vole il lor'olocaufto . I ra quefìe dicerio 
venne il tempo , che li Parenti fi rifoifero 
di ricondurla a cafa dclufi nel comune in- 
ganno , che pi\i inciinaflc alla vita del fece- 
lo, che a quella del Chioftro • / 

CAPITOLO mi. 

• • • V . « • 

Uftita da S. Eufemia rifiatili fee la 
fua risoluzione . 

UScendo Laura Eleonora dal Monifte- 
ro , non le accadde ciò , che a tante , 
quali a guifa d'augelli fprigionati dal carce- 
re^ fi abbandonano foverchiamente al pia- 
cere di quella libertà , che per l'addietrolo - 
rofu fequeftrata dentro le mura de'Reli- 
giofi , lafciandovi con lo fpirito anco i di- 
voti loro efercizi , poicche non cangiò iiw 

- • * verun 
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D.Martd T ere fa Sattaglinu z i 
verun conto di coftumi, col cangiare di ca- 
fa y e febben dentro del fecolo , mantenne^ 
però vivo quel fervore, che le aveva accefo 
in petto l'amore del fuo futuro fpofonel 
]tfoniftero. TuttocchelaffligelTe vivamen- 
te il rifltflb di non eflère pili nella Cafa dei 
Signore , per cui tanto fofpira va nell'inter- 
no del fuo cuore j pure Iddio , che non la- 
foia fenza confolazione anco in mezzo a~* 
travagli l'anime elette , come conchiglie^, 
chepafce il Cielo di ruggiada anco dentro 
dd Mare , le diede quelJa di poter frequen- 
tar con la Madre la Chiefa di Santo Anto- 
nio de' noftri Padri in quella Città , quale 
confiderava per lo fuo Paradifo in terrai, 
e per efler Chiefa di molte divozioni , e per 
avervi il fuo Confeifore fperimentato anco 
in tempo di fua educazione in Santa Eufe- 
mia, e per adorarvi il Santo fuo Protettore, 
nelle cui mani aveva meffo fin da fanciulla 
il fuo cuore. 

E'cofa da riflettere il genio parziale , 
che • quefta innocente Figliuola profefsò 
fempre anco negli anni più inabili allaReli- 
gione Teatina , brillandole il cuore in pet- 
to ogni qual volta le accadeva di vedere tal' 
uno de noftri , e fofpirando fempre , che da 
quelli foffe affegnatolo Straordinario del 

* l Mo- 
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Moniftcro , il che fo v vente avveniva , Va* 
lendofene molto per le Confeffioni , per le 
Prediche,per gli elèrcizi fpirituali,e «1 vol- 
ta ancora per affari importandomi dello 
fue Monache, rfiminentiflimo Signore Car : 
dinaie Domenico Maria Corfi di gloriefaj» 
memoria Vefcovo di quella Città , quale in 
mano anco di unTeatino collocata aveva la * 
.direzione dell Anima fua . Più volte V era 
occorfo di vcilir/i dell'Abito deTeatini nel* 
lè divote rapprefèntanzeche per qualche fa-> 
gra dimoftr aziona li facevano dalie fue Re- 
ligiofe , fciegUendo fempre per fe quella^ 
parte , che , o lingeffe la Religione Teati- 
na , o yefliife il perfonaggio di S. Gaetano , 
anzi capitatale in mano la di lui vira, noru> 
mai li fazjava di leggerla > ficcome nemme- 
no quella della venerabile Madre Donneo 
Orfola Bemncala Fondatrice (ielle Teatine » 
lq Spirito della quale tanto l'aveva innamo- 
rata, che tutte le ore, che potevi rubbaro, 
alle fue occupazioni y cosi dialettiche , co- 
me di vote , le impiegava tutte e in leggere, 
e in ripetere alle altre le azioni eroiche di 
queir Anima > che fu un Serafino in terrai ♦ 
Compiaceva/i eftremamente nel rammea* 
urfi come il Signore l'aveva fatta Santa fin 
da* dieci anni, Allevandola fin dallora in^ 
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efta/i i come le aveflfe adolfati , tuttoccho 
imbelle i pili importanti impieghi della ti* 
forma del Chriftianeiimo j come l'avel&L* 
approvata ancor vivente un S. Filippo Ne- 
ri; come l'avelie eletta in forma Pubblica il 
Regno di Napoli per Protettrice in Cielo 
ancor vivente; maffimo argomento della_# 
gran ftima di Aia Santità j e come ihiìne el* 
la averte chiufi i fuoi giorni eftinta di puro 
amor di Dio , avendo letto , che fe le tro- 
vò in feno appena morta il cuore fecco > 
adulto , e quali incenerito . Ripiena adun- 
que, e di quelle notizie, e di quello fanto ge- 
ni^ , ogn'uno il può ideare quanto le fofle_> 
caro il frequentar la Chiéfa de' Teatini , o 
quivi aprire il cuore al Confeflòre,airAbito 
però de'quali non aveva fatta per anco ve- 
runa determinazione ; non perche non vi 
a vede avuta tutta la fua inclinazione , ma_» 
perche non fapendo, dove lì profefMè i' 
Iftituto delle lor Religiofe,non avendo no- 
tizia , che di quelle di Napoli , avrebbe fo- 
fpettata la fteffa vocazione per una velleità * 
perche diificiliffima da efèguirlì. Ben 1 è ve- 
ro, che li approfittava tanto de'buoni do- 
cumenti, che ricavava dalle loro, o vifite » 
o conferenze, che più volte lì protei^ di 
effere eternamente obbligata alla Religio- 

B 4 ne 
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ne di S. Gaetano per aver da elfo ricevute , 
diceva, quelie pache cognizioni,che aveva, 
del Signore. . 

Chiamata però da quefto ad elfere Re- 
ligiofa, andava rivogliendo nella mento, 
quale mai tòfle per elfere la Religione , iiu> 
cui dovefle npofare le avide brame di fer- 
vire al fuo Dio , e fpefe pili notti , ficcomo 
più divote folleeitudini , in coniìderare, do- 
ve mai piegalfc la fua inclinazione , come 
di una rondinella , che do /endo deilinaro 
un lito per nido, ove deportare i fuoi parti, 
piega or'a qucilo,& or'a quell'albergo 1 luci 
voli, vifita or quefto, ed or quel tetro, irri- 
foluta quale debba elfere il fuo della Ina Ca- 
la • Più volte il cuore le fuggen le Terefia- 
ne Scalze , e come nudriva particolariflì- 
ma divozione alla Santa,ed Inter vorata Ma- 
dre Terelà , pensò anco più volte di fecon- 
dare il fuo genio ; ma perche il Signore l'a- 
veva deftinata ad adornare la Congregazio- 
ne delle Teatine di Parma , ancor oanibina, 
non mai feppe determinarvifij miftero, che 
ella ftelTa confefsò;di non aver mai faputo 
intendere, non mai elfèndofi poiiutarifol- 
yere a quelllltituto > per altro cosi geniale 
allaj(ua divozione , fe non perche poi, dice* 
va, Ti Signore mi voleva qui . Simile , e forici 

anco 
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anco più gagliardo fu il peniìero di entrare 
fra certe Religiofe , che agguifa di Romite 
in un Monte di quelle vicinanze fervono a 
Dio con eguale fervore, che folitudine, fa- 
mofe per bontà , e rigore di vita avfterifli- 
ma , & a tanto av vanzò i fuoi maneggi per 
entrarvi , che già aveva ottenuta da quelle 
Sante Religiofe l'accettazione in lor Sorel- 
la ; ma con tutto ciò nò men puotè ftabilir- 
fij nonfapendofene alfegnare altro motivo, 
che il fudetto , di eifere Hata fegnata da Dio 
per Teatina; quando per altro pareva, che il 
tutto fecondale per efeguirne la divota in- 
clinazione,nella quale ben fi fcorge,chenon 
cercavate non di chiuderli col fuo Spofò in 
un fuo , do ve non farebbe feco viffuta , che 
tra le fpine di un' iftituto e auftero, e ritira- 
to, volendolo folo -fui Calvario , esulai 
Croce . 

Tutti quefti maneggi però erano per 
anco fegreti alla cugnitione de' Genitori , 
agii occhi de'quali compariva inclinata for- 
fè pili al Secolo , fapendo deludere il loro 
amore foverchio , e col tacere lo ftato, cui 
' fofpirava , e col fingere genio a* palfatempi, 
a* divertimenti , ad allegrie indizi più ii- 
puri dell' Anime- vane ; m&fallaci in quefta, 
mercesch? nello Hello tcm£9 fi efercitay^ 
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in rigorofe , ed avfteriflìmé penitenze, o 
coi levar/i di notte per pattarla in orazione, 
ecoll'andar mal veftita in tempo del freddo 
più rigido, e delle ore pib indifcrete, dicen- 
do però con la Tua (olita difinuoltura , che 
aveva caldo , intendendoli di quello , chzj 
le accèndeva in petto il deiìderio di amare 
il fuo Gesìi , e di rendergli quakhe tefti- 
monianza del fuo fervore , coprendo fem- 
pre la cagione con qualche motto dolcifli- 
mo , che ne rendeva credibile il fuo pre- 
cedo . 

Nè diceva il fallò indire di fent irli ar- ? 
dere il petto,perche le accendevano tèmpre 
pili il-cuorelc fue brame infuocate,quali cre- 
fcevano ogni di , per ridurli una volta al 
porto tanto fofpirato di fervire al fuo Si- 
gnore , unico oggetto , che potefle piacere 
all'Anima fua : e già incominciavano a rin- 
crefeerk il fortemente tutte le cof: monda- 
ne, nelle quali parevale d* eflèrlì troppo im- 
pegnata, a titolo per altro virtuofo, di ren- 
der ilcuri i fuoi diifegni , col farli più occul- 
ti , che più volte li ndu/le a sfogarli dolcilr 
iimamente col fuo Spofo, perche le nafeon- ' . 
deva la intera fua volontà, et a Ipargere co- 
piofe , 6c amoroliflime lagrime , perche era 
obbligata ad accompagnare la Madre, quale 

feco 
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fecola voleva a* divertimenti, buoni si, iria 
fecolarefchi , troppo antipatici, e peno fi air 
Anima fua . Innamorata folo del Crocefiflò 
vi affifteva con quegli affetti , che Santa 
Elifabetta Reina di Portogallo , non mai 
piìi Santa di quando doveva comparire 



ficando cosi con interni fo/piri del cuori-i 
Laura Eleonora quelle danze,e quelle com- 
parfe del Secolo al fuo caro Gesù , da cui 
alerebbe pur volfuto intendere , che dove- 
va fare, per feco unir/i indivi/ìbilmente in 
qualità di fua Spofa . 



CAPITOLO V. 



Intende ejfetfi fondat* in Parma la Venetdbìl* 
Congregazione delie Vergini T eatine » 

QUcI clementifllmo Iddio,che à volfu- 
ta Laura Eleonora nella Congrega- 
tone delle Teatine di Parma , aveva pochi 
anni prima volfuta in Parma la Congrega* 
xione delle Vergini Teatine . Chi sa gli ac- 
cidenti,con che fi è condotta a termine que- 
lla lauta imprefa , cambatuita da tanre dilft- 

\ 'coiti 
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cfcltà efficaciffime per ogni riguardo, non li 
fàzia anco in oggi di benedire queir Altiffi- 
mo, che l à condotta con uno impegno po- 
derofo della fua deftra a difpetto di un'Infer- 
no, che parve fcatenato da mille parti per 
opporli ad opera per fua mifericordia così 
giovevole. Si conofce per veritiera una 
promelfa , che li dice fatta dal Gloriofo Pa- 
triarca S. Gaetano ad una Religiofa di gran 
perfezione 3 che fu la fetta a profeifarvi, eia 
prima a chiudervi gli occhi con una morte 
invidiabile dopo una vita pili Angelica, che 
umana, di tre anni di Religione, e ventuno 
di fua età . Dilfe quella, che le comparve il 
Santo accomiato da molte Croci , alcune 
delle quali parevano di molto pefo,e l'avvi- 
' so , che quelle Croci dimoftravano i molti , 
e gravi travagli, che doveva portare inquei 
principi la Congregazione ; ma che atficu- 
rafie pure per fua parte le fue Figliuole,che 
fe ii foifero confervate nel fervor dello Spi- 
rito, e nei .Santo Servizio di Dio , che ave- 
vano intraprefo , non mai avrebbe fiaccati 
d'adoifo a loro i fuoi occhi amoroli pef far 
loro provare in ogni tempo gli effetti delle 
patcrnejhé vilcere . 

Era nata adunque quefta pianta in Par- 
ma Xw dall'anno dalfeno di un altra 

Re- 
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Religiofiffima Congregazione fondata , 
diretta da'noftri Padri detta delle Bajarde , 
che pur fìorifce numerofa, ed efenipiare^ 
nella iìcflà Città doppo ottanta > e piìi anni, 
che conta difondazione , con lo fmembra- 
mento di tre buone Religiofe , quali con- 
dotte da uno Spirto particolare fi udirono 
in luogo appartato a profeflar la Regola^ 
della Venerabile Madre Donna Orfola Be^ 
nincafa , veftendofi dell Abito Teatino, qo- 
me quelle di Napoli, di Palermo, e di Mon- 
reale ; -ma i principi parevano agli occhi 
di tutti cosi deboli , che ciafcheduno teme- 
va foffe tofto per inaridirli, quando peral- 
tro ciafcheduno ne fofpirava Paccrefcimen- 
to, & in particolare la Sereniflima Cafa d$\ 
Prencipi Padroni , chel'affifteva con par- 
ziali beneficenze . Ma Iddio , che vedera_> 
da lungi, quali frutti doveva raccogliere il 
Santo fuo Amore, incominciò a farla cono- 
fcere con evidenza per opera di fuo com- 
piacimento , come lo àpoi fempre fatto , e 
lo fà , effendo a tutti noto a quale flato e di 
fervore, e d'olfervanza fi fia condotta nel 
corfo di foli zj. anni, che può ftar' affianchi 
di qual fiali fondazione ancor più matura^, . 
Tra le Anime però , che vi a chiamate a vi- 
vere , ciafcheduna delle quali itfmorendo 
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à lafciata alle altre un' ottima opinione di 
retigiofità molto perfetta , e di bontà rimar- 
cabile, eflfcnddnc mancate fin'ora, e in tutte* 
non piU di nove , non occupa l'ultimo luo- 
go,benche vi fia entrata 14. anni dopo,Lau- 
ra Eleonora , della quale cosi accadde hu 
Vocazione , 

Di già fi è detto lo fpafimo interno , 
che queft'Anima eletta da Dio , foffriva per 
le cofe del Mondo, quali quanto faporite a' 
fuoi feguaci,adeifa altrettanto tediofe,e nau- 
feami fino a non potervi più vivere fcnzsu 
tormento, quando pervenutale, non so co- 
me » la notizia , che fi foffe di già fondata in 
Parma la fudetta Congregazione accompa- 
gnata da quel buon nome , che meritava la 
efemplare, e perfetta olfervanza di quelle 
prime Teatine , cominciò a fpendervi fopra 
qualche penfiero . Aveva già lette , e rileg- 
geva pur'allora le Regole, che à preferitte a 
quefte fue figlie la Venerabile Madre Don- 
na Orfola , e le pareva, che folfero confor* 
mi (Ti me al fuo genio , confiderandole come 
dettate dallo Spirito Serafico di quelia->* 

f rand 1 Anima , che le avgva copiate dallo 
iaghe del Crocefiflò , e fcritte al puro lu- 
me del Santo Amore,cui per altro profefla- 
va divozióne teneriffiaiaAamorfiUale,feb« . 

ben 
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ben non per anco fua Madre • Piacevate^ 
quella ritiratezza , che non fclo diftacca le 
Teatine dal Secolo col metterle femplice- 
mente a vivere nella Cafa di Dio , cofa , a 
cui pur troppo li riduce tutta la fuga dal 
Mondo di tante infeliciffime Religiofe; ma 
ancora chiude ogni ftrada al Secolo per in- 
trodurli agii occhi , ed al cuore delle Teati- 
ne,liraitando loro le vifite,e negiorni,& in 
ore, &in compagnie, & a Grate , per dove 
il Deiftomo non può avere in verun conto 
ringreflò *, quella totale , & inalterabile co- 
munità , con che fa loro vedere , che nella 
Cafa di Dio non v'à diftinzion di perfono, 
accompagnata da un commodo , e pronto 
prò vedi mento di tutto ; quell'operare fenza 
obbligo di altri voti, che delfemplice della 
Caftità, eifendo per altro tutta la loro offerì 
vanza figlia di un puro , e libero amore ; & 
in fine quel tempo così ben compartito, che 
non accorda air ozio pur 1 -un momento j 
queir orare jposì difereto , che dona allo 
Spirito anco il fuo tempo per lo follievo ; 
quel veftire cosi civile, e commodo ; quel 
fonno cosi fufficiente;e quella vita cosi dol- * 
ce denaro a'i confini di og*n religiofità più 
gelofa , e fuori de'confini di una efterna , e 
dura aulterità ; cofe tutte , che le parevano 

det- 
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dettate folo per l'Anima fua ,& ai geniodel 
fuo fpirito per farla Santa . 

Ma perche il Demonio, tra tante colè, 
che le piacevano , le aveva propoftaalkj. 
mente qualche cofà ancora , che la Inven- 
tava per la parte de 1 fuoi Genitori j quali, 
fapeva, fi farebbono Tempre oppofti, mef- 
fa in una bilancia di non fapere ancor cho 
rifolvere, fi die^e tutta a ftraordinarie ora- 
zioni , accompagnate da rigorofe interne, 
ed efterne mortificazioni , e tutte infegre- 
to, abbandonandoli tutta nelle mani del Si- 
gnore , perche fi degnafle fcoprirle la San- 
ta fua volontà , piena per altro di vn'eccef- 
fìvo giubilo , credendo di aver trovato 
in quefta notizia il fuo teforo . A pili con- 
fermacene cercò ogni (brada , fempre però 
coperta dalla fua fagace prudenza , per fa- 
pere , fe quelle Religiofe averterò alterata 
in veruna co fa una re[ ta cosi ripiena del 
fanto Amore , e fe qu" ia farebbe fiata la_t 
norma della fua vita , quando 4 Signore ve 
liavdfe chiamata.Scriflb a quefta motivo ad 
un Religiofo in Parma già fiato fuo Con* 
•felforein Rimino; ma con fentimenti cosi 
avveduti, ficche quello potefle credere ri- 
cercarfi quella notizia per ogn'altra, quale , 
come che aveva tutta la prattica delle Tca- 

. tinc, 



Digitized by Google 



D. Maria Terefìt JBattaglini. 3% 
tine, da fe qualche tempo dirette , le la die- 
de con tutta fchietrezza qual'era , con una 
più diftinta relazione r e della fantità del 
loro vivere, e della qualità delle nobili per-- k 
fone , che veftivan quell'abito , e del prò-., 
grdfo, & avanzamento della Congrega-zio-" 
ne cosi prodigiofo , che vi lì feorgeva una 
roano amorofa della Providenza fuprema $ 
quale fola le fofteneva di mezzo alle comu- 
ni anguftie de' tempre lor faceva crefeere di 
giorno in giorno le fue benedizioni , tut- 
tocche parefTero abbandonate da ogni uma- 
no fuffidio. ' ■ 

Aquefte notizie affettate con impa-, 
ziente premura > e ricevute con giubilo 
eftremo, vie pili fe le infiammò lo. fpirir 
to, e la divozione verfo il Santo Inftitujtoj 
ma per non ingannarfi in cofa di tanta pre- 
raura,quaV èia elezioi) (lello flato, ne cercò 
nuove informazioni > quali tutte leperve- 
nivan di uno fteflò carattere; perlocche non 
avendo più che fapere dagli uomini > tornò' 
alle fuppliche , e ferventiffime al caro fup* 
Spofo , indirizzando a lui con avida , e,te r .* 
nera premura i fuoi voti accompagnati da : 
calde lagrime , erda* fofph;i , perche leren- 
deflfer manifefto il fuo volere, e li fenderne' 
punture penetranti fenlibili al cuore , daile 

G qua- 



c 



$4 ViU della Ser*oa di Di$ 
quali , come poi confcfsò , conobbe chiara- 
mente di efler chiamata a quell'Abito , cui 
aveva fempre profetata venerazione, aven- 
dola anche apprefà dalla gran (lima , che ne 
a*eva Tempre fatta la Venerabile Orfola_> , . 
che dall'ora cominciò a (aiutare fieramen- 
te per Madre . Accompagnò con unosfogo 
di dolciflimo ,e copiofo pianto quelle voci 
di Dio , e richimata l'Anima fui lahbro , 
che all'ora le fi era tutta abbandonata su gli 
occhia Signore, diffe, io vi ringrazio di così ca- 
ra mifericordia, voi affìftetemi, ed io vi fieguo . f 
Dopo quefta protefta fe le raddoppiò tal- f 
mente l'amore alla Religione Teatina , che j 
ardendone di una vi vittima brama , quafi 
non poteva ritenerla cosi forte > che non le j 
trabboccafle fui labbro per manifeftare Ja-i 
fua rifoluiione a'G'enitbri . 

Pili volte ile fìi in cimento , ma piìi 
Volte ancora la fu però, fatta forte dallo 
fcrupolo di non averla per anco palefata al j 
Confeflòre, acuiaprìpofciailfuocuorela > 
prima volta , che gli fi portò a' piedi dopo i 
effer partita con la buona nuova da'piedi di I 
Gesii Chrifto . Quello Religiofo però già di ; 
molta efperienza nel maneggiar'aninne , o « 
cauto con la maflima di ^.Giacomo, ài non I 
credere ad ogni fpiritò , per provare fe ve- , I 
/ - ra- 
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ramante foiTe da Dio , la tenne fofpefaper 
più mefi nella Tua rifoluzione, quale fofpen- 
fione quanto le fofle dura folo fe la può 
ideare chi è capace d'idear fi quanto fofle vi* 
va , ed efficace la fua brama di ftringerli col 
fuo Gesìi,febben per altro fU Tempre coltan- 
ee a non dipartirli da'di lui configli , ben- 
ché tallora la ribbuttafle come vana, tallora 
la derideflè come capricciofa, e tallora fino 
la difprezzaffe come incapace di cosi alta in- 
trapefa ♦ Popò quefte diligenze per piìi aflv* 
curarli delia maturità , e fermezza di fua^> 
votazione, volle, che fi raccomandafle al 
Signore con varie , e molte divozioni anco 
penali , e tra le altre con ufta rigorofa No- 
vena al Santo Protettore, ritrovamento co- 
tanto efficace per la di lui aiftftenza , ficche 
dopo molte , e ficure prove , e dopo averla 
tenuta in martirio dell Anima fua cosi lun- 
go , e fi penofo , le diede licenza di credere* 
che S, Gaetano poi la voleva , . e di mettere 
nelle di lui mani una cofa , che feorgevafi 
fua per tanti titoli • A quefte parole tanto 
afpettate, li lenti forprenderc da gioia sk 
immenfa , che non laverebbe cangiata , dik 
fè , per ver un conto con la nuova di efTere 
ftata deftinata in Reina di un Mondo, e 
nn uovo allora a Gesù Cr irto » fuo ir ingra- 
ta C % zia- 
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ziamenti con le pili tenere protette di non 
mai eflere per ifcordarfi di un tanto benefit 
zio , ficcome a S. Gaetano per averlo rico- 
nofciuto Protettore benigmfiìmo dell'Ani- 
ma fua in un'affare di tanto rilievo , e cosi 
dolce al fuo ripofo . L'uno > e l'altro però 
di quefti le amareggiarono tofto le conce- 
puté allegrezze negl' incontri travagliofi , 
eli' ebbe con l'amor de' Parenti, compar- 
tendo a queA' Anima innocente ora rofe,ed 
ora fpine per pili raffinarla nella ubbidien- 
za alla fanta fua volontà . " . v 



CAPITOLO Vi. 



Manifefia £ Parenti la fua vocazione, e ne [of- 
fre perciò gran travagli .. 



•4* . v 

• 



OTtenuta alla fine licenza dai ConfeC- 
fore di far palefe a' Genitori lafua^ 
vocazione allo lftituto delie Vergini Tea- 
tine andava penfando come farla fapero, 
in una maniera meno loro fenfibile , ed a fe 
Iteflà pili facile. Già prevedeva Laura, Eleo- 
nora i contratti y che dovevano avvenirle > 
c quanto le fofle per colta* cara quefta fiiìu 
v rifo- 
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riduzione , quale perche riconpfceva co- 
me voce di Dio, approvata ànco dal fuo 
Miniflro , , era rifolutadi, efeguire a cofto 
ancor della vita. Ne prevenne l'-avvifo, che 
volle dar loro con la dovuta dipendenza di 
figlia , con penitenze, e con fervorofe ora- 
zioni , fupplicando in quello cimento , da_> 
cui duveva dipendere tuttala fua felicità , 
jqueiramprofiffimo Iddio, che ad ,efla aveva 
mandata fi fanta ifpirazione , perche man- 
da/Tea i Genitori una pronta difpofiziono 
.di animo alafciarla ubbidire alle fue voci ,j 
Ma poicche quefte fono voci,che nellp 
fleflo tempo, che confolano i figliuoli, frap- 
pavano il cuore a'Genitori , al primo femi- 
re quelli > che voleva Laura Eleonora elfer • 
Teatina , fu loro così dolorala la nuova-* * 
chq : febben finfero di deriderla , come di 
velleità capricciofa , di rampognarla , come 
di leggerezza; tutta vìa a prevenirne il col- 
po unirono alle derilioni ancor le minacce 
per rimetter l#,4ice vano/ai fuo do vero... 
Ubbidiente a quefto primo incontro tacque 
eoa riverenza la buona Figlia , ma la peng 
del fuo cuore fu cosi gagliarda, che non** 
j>uotè a meno di lalciar correre qualche la^ 
griipa , di che poi quafi pentita come fep 
av^e potuto dubbi tare di un» cocche cor 

Ci ' »ofce- 
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coiiofceva da Dio> talmente fe ne doleva^, 
come fe avefle commeflo il maggior pecca- 
to del Mondo ; di quella forta erano i fuoi 
peccati ; d'indi rivolta con una intrepida fi- 
ducia la mente > e il cuore al Crocefiifo , fa- 
te voi, diffe, mio amorofijfimo Spofo, che io non 
fon,cheperfeguireintuttólà voftra Divinai 
Volontà ; Voi , che tenete in pugno il cuore delle 
Creature > disponetele > perche pojja % come vo- 
glio > ubbidirvi * 

Paflava in que* principi la cofa in qual- 
che fiknzio, folo contenta Laura Eleono- 
ra di raccomandarli in fcgrcto con preghie* 
reardenti^ed afpre niortiiicazioni allo elet- 
to Tuo Spofo ; quando accortiiì i Genitori , 
che non defiiieva la Figlia dal fuo fervoro- 
fo proponimento, penarono a togliere ciò> 
che ne credevano la cagione * col levarli^ 
dalConfeflfor Teatino > da cui Apponeva- 
no forte fomentato il fuo capriccio > al qua- 
le portò fu biro la travagliata > & afflitta^ 
Donzella il dolorofo divieto di non pili 
accoftarfi a Luì i U Padre > ch'era di molto 
fpirito > cercò di confolar le lue anguftio 
con un difeorfo molto prudente , e rdigio- 
fo, e ponendole in eonrideruzionc, che quel 
benigniflimo Iddio, quale ticra tatto inten- 
dere per fuo mezzo ; fi làrebbe fatto intende* 



i 
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re anco per altri fuoi miniftri , le comandò 
di ubbidire con allegra raflegnazionc^l che 
replicando Laura Eleonora , che almeno fi 
compiacele di mandarle qualche direzione* 
con che condurli al porto bramato , le ri- 
fpofe il Rcligiofo làviamente di nò ; ma che 
anzi dipertdefle da chiunque foffe regolata , 
come aveva fatto jfino a quell'ora da fe. A 
quefto chino il capo la metta Figliuola , o 
tuttocché nel fuo interno fentifTe un con- 
traito orribile , e quafi intollerabile > nulla 
dimeno proferì intrepida quefte parole, che 
il fervor di fue brame non puote a meno di* 
bagnare di pianto , Sia fempte fatta U volon- 
tà del Signore . Sariano quefte cort/iderabili 
in qualunque anima anco avVarizaea negli 
anni $ e nella perfezione , non che in quefta 
ancora giovine, nel fior della età , di ipir£. 
to però invidiabile a niolfó delle pib prò- * 
vette de i Chioftri , e da quefte irictìmincid 
la fua pena, liccome da quefte aveva comijj- 
ciato il fuo Spofò h doloro fa Paflìone , 

Penava l'abbandonata Giovine, poi- 
che ogni giorno le veniva qualche nuova*» 
Croce, inforgendolc Tempre nuovi impedi* 
menti al fuo dilfegno p ora per le difficoltà # 
che le venivano meflè in piedi da' Parenti # 
ingrandite ad ifiaifura dal loro fovverdue 

C 4 amo- 
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amore, ora pefle cattive* infòrntóioni' fup- 
pofte, e mendicate , ora per non eflere prat- 
ticabile tale irtituto di vivere*, ed ora col 
fentirii mettere in riflefTo, che non vi trova- 
va il fuo conto il lor decoro y che una Da- 
ma giovine cercaflc Vagabonda , lungi dalla 
Patria , e da' Parenti , chi l'accogliefle tra 
mura non conofeiute , quando per altro ab- 
bondava di tanti Ghioltri,cgualmehte efem- 
plari , la l'or Città , dove il Sangue, ^fa con- 
dizione , le buone Tue qualità avriàno paf- 
futo introdurla con diluizione , ed aprirlo 

. tùtté'lé'ft'ràdc per fervire pili quieta , e pili 
licuraal fuo Signore , fe pur'erà vero , che 
fofle chiamata ad eflcr fuà Spofa Mi dilun- 
garci troppo , fe qui voleflì ridire tutti gli 
*aflàlti , e di preghiere , e di pròmefle , e di 
minacce, e fino ai mortificazioni, con cho 
tentò Pàmor de i Pàrenti di abbattere la fua 
coltanza, 1 aftuziè diaboliche, con che il ne- 
mico comune fuggèriva loro tutte Parti , e 
tutti gP inganni per deluderla , ftrafcinata, 
pofliamo dire da quefta ,a quell'altra Chie- 
4a , da quefto , a quell'altro Confeflore per 
trovarne uhoy che lapefle iniìnuark di cari- < 
giàr risoluzione , nella quale a difpetto di 3 
«qualùnque anguftiaii mantenne fempre Ma, j 
'£ in alterabile v iappoggiata con le speranze 1 

' £ V neir 
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• nell'unico Crocefiflo, che folo era dalla fua . 
per conforto del fuo cuore, ficura, che non 
laverebbe mai abbandonata . 

Tra gli altri Confeflbri , cui la guidò / 
la Madre follecita, uno fi fu il Reverendo 
P. Spiritelli della Compagnia di Gesù, Re- 
ligiofo noto in Rimino , e nelle mani 
di quello la lafciò , qualche tempo, creden- 
dolo capace di difcernerd il fuppollo in- 
ganno della Figliuola. Quello buon Padre 
non lafciò di mettere in opera tutto ciò % 
che fuggerifce in quelle congiunture la_> > 
Santità del Mini fiero , e fuggeriva a lui 
la virtuofa fui fagacità . Efaminolla con^* 
diligenza , e più volte le rilevò molte^ 
difficoltà , le propofe efficacemente altri 
iftituti , le fece conofcere quanti inganni 
ponno accadere in fimiglianti rifolutioni-, 
e giunfe lino a provarla per via di morti- 
ficazioni , obbligandola a cofe afprc , 
difficili , ad "una 1 cieca , e faticofa ubbidien- 
za ; mà trovatala fempre la ftefla , ubbi- 
diente , mortificata , rallignata-, e co- 
llante nella fua rifoluzione,, cloppo tanto 
cuidenze non puotè a meno di concorrerò 
nelle fteffe approvazioni degli altri , e giu- 
dicare la fua vocazione per un dono di 
quella mano , chela voleva fua, el^ 

vole- 

- 

r . • . 1 
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voleva per la ftrada di tanti contraili 
Teatina. 

Ogni uno y che leggerà quelle memo- 
rie , crederà raffegnati al volere così ma- 
nifefto di Dio i Genitori di Laura Eleo- 
nora y e Laura Eleonora vicina oramai 
al porto dopo tante tempefte , e pure non 
è cosi , poiché non fodisfatti delle provo 
già fatte y fotte o il difpiacere di privarli 
di così cara Figliuola , o la foverchia deli- 
catezza della loro cofeienza , che non vo- J 
leva abbandonare alle fue rifoluzioni , t ut- 
tocche fante % fenza maggiori dimoftrazio- 
iii , una Figlia , ripigliarono le difficol- 
tà a dirle un sì fofpirato , finche il Signore 
vi refe vifibilc la fua fama mano con uiu 
prodigio,pcr cui non fi poteva più dubbia- 
re della fua Vocazione. 

CAPITOLO VII. 

* * 9 

Si ammala a morte , e prodigiofammtc ' 

guarifee . ; 

IL Signore , che fi compiacque lo chi*- 
oauiina Padre , ericorrefìimo corno 1 
jigli al Paterno fuo amore > dimoftrò coiu ' 

m - . La u- 

* ■ 
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JLawràlEleoiiora le fue vifcere amorofe quat 
Padre ; c Laura Eleonora guai Figlia fè rie* 
conofeere nei ricorfo a lui la tenera fua_* 
confidanza* Correvano già due anni, cho 
in cosi dàri > e lunghi cimenti fi ritrovava 
la Tua coitanza tanto più forte , quanto pia 
combattuta > come lido del Vtare , che piU 
fi raffoda all'empito delfoo furore . Sebben 
s'infuriavano tutti i Demoni<ontro di efla> 
nonlafciando intentai arte veruna per ri* 
muoverla dal fuo propofìtu > tentandola^ 
lino con un*amariflìmo tedio per cosi lun- 
ga , e tormento fa dimora, tutto il fuo fol- 
lie vò leveàiva poi dalle Piaghe dell'amato 
Crocefifio, fulle quali iafeiava correre in_> 
isfogo dolciffimo il fuo cuore $ chiedendo* 
gli con impazienza amorofa, che fi degnai!? 
dilafciarH ubbidire > per la qual grazia eli- 
biva fino il fangtie delle vene, avendogliene 
fino allora variata a i piedi una gran parte 
dalle pupille * ^ 

«Moffo quefto alla line a tenerezza di 
brame Còsi fpafinumi > volfe confolare Ifu/ 
fua fedeiiflima amante Con una maniera^ 
propria della Divina fua Previdenza > qua- 
gliando fembra agli occhi no Uri pili con- 
traria, è allora, che à dimoftra più benevo- 
la. Le mandò per tanto una malattia > che 
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nel pericolo cftrejno , e nelia forte maligni- 
tà diede campo a quefta bey Anima di ec- 
citare con grandi avanzamenti le.fue Vir- 
tù . La raflegnaziqne , con che ricevè que- . 
Ha. v ifita del lup diletto, fu ftrHordinaria_> , 
poiché vi conosceva , e con fentinienti di 
viviffima divozione y; adorava i». Divina^ 
volontà. La pazienza , la umiltà, la fortez- 
za furono da , elfo pratciqate in,., grado si 
eroico , che quei pochi giorni del tuo 
male presipitoJìliimo ba/tarebbonpjqua/i a 
iantificare un 1 anima., ridptta tal volta per 
non ,diftm*bare chilaferyivaa Caffeine nxqlti 
dolorofiaìmi incomodi , con tàh. ilarità di 
volto , che quali pareva non lèntijTeil ipale 
peraltro ^crucioiilftrno A mstikgìk ajcpti- 
. p&uto comune de i Medisi all'eikemo del- 
la vita, Cfe ad una morte irrepiir^ibil^ Av-vir 
>fm di.qucJfta di^nfegbre , , iìq >w$mpf \ 
gnò la nuova cqa^i^lc bene^izi^igUJft- 
vin beneplacito, dilpiacendole foladi i\Qtu { 
aver poliuto ye&r & Mb&o TqfttflBt » per , 
cui tanto, a ^\va Spirato , n?khfò^àf9PQ- : 
lcenciqjg , e chi^n^ftfi ind^à:4ìgmi t 
si grande.', *cipi;eije. i^nrimcntij cosi figlioli | 
di umiltà il luo qupre ^qk^vefl/tiQ. mQfà w , 
Jora a lagrime i firGoQafla^ut(^9.G$£^9. , 
fe fi foilc^icritti^f^yÀKp a»cp àdggp junqfc j 

ti 4i ^diiicazione • In 
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-In quefto eftremo i brioni Genitori , 
die fon giufto fine jì erano oppofti aik^ 
fue fante determinazioni, le permifero, che 
fo(fe x chiamato ad affifterla il fuo primo 
Confcfiò re. Teatino > quale pieno di quella 
carità pi;emurofa , che arde in tutti per l'af- 
fiflenza- del profi&mò , in particolare de i 
moribondi* corfe Cubito al letto della Infer- 
ma y e la trQvò appena in iftato di ricevere 
i Safltiffimi Sagnimenti . Da quella venuta 
ricevè la moribonda fommo contènto, e in- j 
dirizzando alCrocefiflò il fuo afletto lo rin- 
graziò della fua Mifericqrdia,perche l'avefi, 
le volfuta confolare di vedere per l'ultima 
un Religiofp di quell'Abito , che le aveva 
colato UPÙ fofpiri . Quafi refpirando uni/ 
poco dal male tennefeco lunga conferenza,c 
comunicandogli tutti gli affari dell'Asinai 
fece a lui- uiia Confezione generale del!a_> 
fua trita con tal contrizione,e con tali lagn- 
imi, some fe fofTe rea de' più enormi peccaci 
tidol:ft$Qndo ; pofeia lo pregò umilmente r 
perp^c yql^fle fignificare al Signor Padj^J 
ed alk Signóra Madre le fue fuppliche eftre- 
me,che fpirata l'Anima, fe così fo.flè piaciu 7 : 
tpai signore, lo facelfero |a carità di farne 
veftiré UGadavero dell'Abito Teatino^efi-' 
d^andp;4i sflèfe Tqpolta a 7 piedi AdìlAÌ^ 
l^g se 
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re di S.G aetano, del quale, giacche non ave- 
va pofluto cflcre figlia in vita , bramava e£ 
ferlo in morte , il che tutto chiufe con mol- 
ti^ tenerumi baci «ir Abito Santo del Còn* 
feflore , chiamandofenc , flccomc defide* * 
rofiflfima , cosi indegniffima ♦ Riferite dal 
Padre a' Genitori le premure della mori- 
bonda figli vota, ogni uno, che à tenerezza 
in petto , fi può immaginare con quali 
movimenti le riceveflero, accompagnan- 
dole con una promefla cfficacHfima, cheac 
aurebbono confolate in tutto le ftie brame, 
àflficurandola di effere pronti a qualunque 
- ftia fodisfazione, il che riportato dallo Iteffo 
a Laura Eleonora ne riftorò alquanto il fuo 
fpirito , che nel pericolo mortale pativaef- 
tfemamente , contenta di eflere Teatina fe- 
non altro dopo la morte ♦ 

Caricatofeie pofciail maleleftiarami- 
niftrato con rafliftenza del Confèflòr Tea- 
tino il SantiflTiiiro Viatico , a veduta del 
quale proferì atti cosi fervorofi di amore, di 
pietà, e di baffo fentimemo, anzi di difpreg- 
gio viliflìmo di fe medeiima,che; non pon* 
no eifcte riportati fe non da chi avelfe uiu 
cuore egualmente, infiammato di quel gran 
fuoco , di che ardeva il petto di cosi cari* 
Amante del Signore. Dirò folo , che dopo 

aver 
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aver chiefto, umiliffimo perdono a tutti , e 
per fino alle ferve, che l'avevano affittita/ 
rivolta al Padre , & alla Madre, quali pian- 
ge vand amariffimamentela difgrazia di per- 
derla , li priegò a compatirla , fe li aveva 
difguftati involontariamente , con una ri- 
fokzione,che aveva creduto folle vocazion 
del Signore , e recitato il Confiteor con_> 
intrepida, e viviffima compunzione de'fuoi 
peccati , pria, che il Sacerdote le accoftafle 
alle labbra l'adorata Particola, proferi, cosi 
ifpirata , con un eftro ferventiffimo d'amor 
di Dio quefte parole. Mio amorofiffimo Salva- 
torcyfefojje mai voftro volerebbe io veflijjì l'A- 
bito delle T eatine di Farmaco vi priego a con- 
cedermi la vitale la fulute,quando nò y fon pron. 
ti alla voflra Santiffima volontà , e mmro con- 
tenta , A quefte parole , che avcrianarifve- 
gliata della commozione in un fallo , fatta 
paufe i Genitori quivi affilienti al loro pian- 
tole ripigliarono con quella voce, che puo- 
tero, che quando il Signore avefie fatta lor 
palefe la fua volontà col prefer varia, e col 
guarirla, le promettevano ben volentieri di 
cooperare in tutto alla fua Vocazione , dal 
che ralferenatali , accompagnando coli' in- 
terno del cuore ciò , che le fuggeriva il Pa- 
dre fuo Confefiòre, ricevè il Santiffimo Via- 
«. » tico 
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tico contale pietà , e fallibile divozione , 
che molle rutti gli aitanti a compunzione , 
& a 1 agrime, benedicendo tutti quel Dio , 
che tanto fi compiaceva in quell'anima còsi 
infervorata . 

Mi • oh meraviglie della delira di 
Dio! appena communicata le - cominciò a 
cedere il male. In brieve cefsòla febre, tut- 
toché maligna, & in poche ore fu rimmef- 
fa alla primiera falute . A cosi ftrano , & 
inafpettato avvenimento capirono i Geni- 
tori , che vi foflfe una man fuperiore , cho 
la voleva per fe , e conofeendo più cho 
certa la fua vocazione penfarono di noiu 
abufarli del dono , che loro faceva Iddio 
della lor Fglia , e li difpofero a confolarla, 
il che faputoli da Laura Eleonora , le fu 
così caro l'avvilo > che ^ruggendoli tutta^ 
in pianto per tenerezza verfo la bene- 
ficenza del fuo adorato Gesli , bramò di 
aver* al Torà mille cuori per poterlo ringra- 
ziare di cosi cara mifericordia , aggraden- 
do quella falute , che li era compiaciuta 
donarle, non perche ftimalfe la vita, ma-r 
folo, perche fperava di poterla oramai con- 
fagrare a lui nella deliberata Congregazia- 
ne delle Teatine unico oggetto, tv del fuo 
giubilo , e de' fuoi ringraziamenti . 

CAPI- 
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\ * r r 

capitolo vur; 

• • » * I • • . ^ 

Ottenuta, doppo nuove contradi^ioni la li- ; 
cenqt di farfi Teatina parte da Ri- 

tnino pei 'Parma . , n .. < . 

\t t .**4* X /€$* «** * * » - ■ * 

Giunta dopo voci così chiare del Si- 
gnore, e dopo contrarietà così fen- 
fibili alla confolazionedel Paterno conien- 
fi> per laefecuzione tanto bramata del Tuo 
Santo diffegno , il Demonio , che mal vo* 
lontieri auerebbe veduta Laura Eleonora^ 
con indoflo l'Abito Teatino , ^tutto ìli ado- 
però da dilperato per impedirle il confe- 
guimentd delle fite brame . Pofe inanzi a t 
Genitori il rifleflò di non poterla effi ac- 
compagnare a Parma per vari riguardi , 
unitiad un colorato pretefto di non faperc, 
cui appoggiarne la cuftodia per lo viaggio, 
operando con la lunga dilazione didiftorla 
anco del tutto dalla i nt raprefa , 
Pili volte la Figlia , in vedendoli dif- 
ferito il fuo unico bene ne importunò la> 
loro non curanza, piU volte lor rammen- 
tò , con efficacia per altro rifpettofa, le pro- 
«fiffe fattele alla prefenza ftefladiDio Sa- 
• D gra- 
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gramentato , allorché era venuto in perfo- 
na a viiitarla V ed a guarirla , pili volte ge- 
nuftefla a 1 loro piedi con parole piene di lìn- 
gula domandò in eftrema mercede il com- 
pimento della fua rifolu2ione y ma non ne 
riportava altra rifpofta , fennon che,cddfi 
non potevano, edeflì non fàpe vano con-» 
qual compagnia incamminarla per viaggio 
incommodo , e lungo a Città cosi luntana s 
ChetrovaflTe pure, dicevano, Perfona di 
condizione, e di maturità, che aveife volfu- 
tb addoflarfene l'impegno , che .ben volon- 4 
rieri l'avrebbono affidata , ficuri per ahro , 
che inRimino non farebbe ftato st agevole ! 
il ritrovarne una propria , e vogliofa d'in- ! 
traprendere un'affare, che,fi fapeva, per al- 
tro poco grato a i Genitori, le promefle de* 
quali avevano fembianza di quei voti , che , 
fi fanno nelle tempefte. In cosi arduo labi- 
rimo tornata al mare, quando credeva d'ef- l 
fer'in porto , quali preghiere non mandò al' l 
ftxo Spofo la ddulà , & impaziente Gio*k ; J 
netta , perche le fuggèrifee chi poteffe prò** ^ 
porre a i Genitori per fua compagnia-* ? . 
Quanti partiti fi affaticava quefta di feie- | 
gliere , altrettanti quelli li affaticavano di ' 
ribatterle , mendicando prétefti da* molti a 
riguardi , che venivan loro propofti dalla^" . 
difficoltà di privartene ; Al- 
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%>2Rfafìne le parvenu n chellSigno-^ 
ifc la ìncoraggirte a far' un paffò fegreto con 
unaperfona, quale per altro avrebbe ere-* 
duta alieniflima, e quefta fu la Signora Dia- 
na Benzi Donna d'alte prerogative, matu-; 
ra d'anni > e grave percoftumi , veneratati 
da rutto Rimino per vero efemplare di una 
Dama Criftiana , di quelle , che fanno pia- 
cere agli occhi di Dio non meno , che agli 
occhi degli uomini . A quefta apri in confi- 
denza Situo ftato l'abbandonata figliuola, c 
feppe farlo con tanto fervore di fpirito , & 
inficine qbligante amabilità , che l'ottima 
Signora deliderofa delferviziò di Dio,toc- 
ca anco nel cuore da lui , fi^ifpofe toftoa- 
cónfolarla, confagrandofi al lungo incorno-* 
do del viaggio in età per altro avanzata col 
folo rifleflo , che non lì ditturbaflfe per fua_> 
Cagione cosi bella vittima al Signore . Alle- 
gra Laura Eleonora per guadagno , per al- 
tro cosi inafpettato > e così vantaggiofo , 
tornò a proporre nuove perfone per lo fuo 



por loro,come cafo difperatòjtà fuddettaDà^ 
ma, per la <juale, avendone quelli piena Co- 
gnizione i le accordarono unsi benigno 9 




D z 



ficu- 
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ficuri per altro , che ne la età, nè Io 
indifpofizioni , ne gi' impegni di quella 14 
avrebbono lafciata abbracciare così ardue» 
rifoluzione j unsi , cheli fece ripetere hu 
buona figlia ftudiofamentc pili volte dalla 
loro incauta amorofa oftinazione . Allora^ 
ripiena di un eflro , che non è cosi fatilo 
cfprimerii y Mio Dio, diffe, io vi ringrazio, lò 
vinta >e rivolta a i Genitori , quando , diffe, 
la Signora Diana è abile per la mia compagnia, 
la Signora Diana è pronta a favorirmi ! j d'in- 
di fattala capitare non più fupplicata , ma 
fupplichevole , non più intercetta , ma in- 
terceflòra , lì trovarono i Genitori forpfefi, 
convinta ed obbligati dalla fagacità fervo* 
rofa della figlia , e le confermarono quella 
licenza che avevan tentata di fratlornarlo; 
anzi fe ne (labili nel mcdefiflio tempo il 
giorno della partenza. 

Superati frattanto molti altri intoppi; 
4a valorpfa, che le andava mettendo ai 
piedi Tallio del Demonio , come di chi fe- 
rito i in morendo, pare, che faccia gli ulti-) 
ini sforzi , ma inefficaci 9 fi difpofe il tutto 
per la metà di Maggio , fuor che lafof- 
ferenza de'Genitori , che al folo figurarli di 
doverla lafciare pqr non più rivederla » co- 

sic in frui bili, non fervano $ corno 

por- 
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portarne con raflegnaxionc il tormentò in- 
confolabi le . Laura Eleonora fiffà tali nfci ri- 
fleifo i che ubbidiva alla vocazione di Dio , 
benché dall'affetto filiale li fentifle nel dar 
loro quefto difgufto trafiggere V Anima per 
altro amoro iiflima , ad ogni modo l a in or 
di Dio la rendeva impazientififima nclf 
afpettare il giorno prefìifo , quale gi unto 
alla per fine lo benedifle lino con làgrime.» 
per laHegrezza^ed inginocchiata a'piedi de* 
Genitori prefe, con parole intrepide sì, ma 
piene d'un affetto riverenziale, un dolcc^ 
congedo , accompagnato dalla lor benedi- 
zione , a cui febben fi fentt rifponder da^ 
quelli col pianto > pure non mai sii de'fuoi 
occhi comparve una lagrima > e riferendo 
rutto al Crocefiflo, cercò di con folarli coni 
paniere dolciflimc, ricordando loro , che fi 
Ariano veduti in Paradifo . Licenziata fi co- 
Si da'Genitori > da'Fratelli , da' conofeenti , 
e dalle fue Monache , con eguale fpirito ab- 
bandonò intrepida Cafa, parenti, Amici , 
e Patria , pereflerc tutta, efolo di quel Si- 
gnore, che con maniere così ammirabili l'a- 
veva volfutafua Spofii . y *- ; • ; i 

Il viaggio le fu feliciifimo, anzi appar- 
se in effe un non sò che di four anaturale 
ftdi allegrezza eccepiva di andarli per altro 

^ O 2 aria- 



jty Vita della Serva di t ■ « 
* rinferràre in uj^i Chioftro > cosi lunta no 
- tlalla Patria, con una quali morale Scurez- 
za di non aver pili a rivedere nefliino de'fuoi 
dimettici , il che lembra, che avrebbe dovu- 
to fare della impreflìone nel cuore di una> 
fanciulla » quale fi mantenne, ièmpre così 
contenta , come fe nulla avelie lafciato y o 
come fe s'incamminaffe ad un Paradifo.Ioj» 
Cefena , Forlì , Faenza Imola y Bologna > 
Modani > e Reggio j Ci ttjà » per pui le con r 
venne paflàre , non mai ebbe penfiero per 
cofa veruna , fuorché di ^divozione, comp 
a vifitar Chiefe , Santuari , e Sagre Imma- 
gini , cercando conto dappertutto delfuo 
Protettore S. Gaetano y che doveva eflerie 
Padre , trattependovili con tale fpirito ,o 
divozione , che vi pareva immobile , ficche 
tal volta interrogata da chi l'accompagna- 
va fc a vefle olfervata qualche cofa , che vi fi 
vede di rimarcabile, per non palefare, chc$ 
ii folle mortificata , nlpondev.a che la lua-> 
attrazione, e innavertenza non vi aveva ri- 
flettuto | impegnando con lu fua diiin voltu- | 
ra la Dama > che la favoriva , a non cercare 
occalione veruna di divertirla v : \ tV .;i 
. . Tra le altre le riufei in Bologna 7 pvtj 
per altro avrebbe poflùto trattenerli ìtu 
molte colè d'innocente * e virtuali curiofi- 
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tà , non avendo rivolti altro vz i fuoi paffì , 
che alla vifita della Beatiflim* Vergine di^ 
pinta da S. Luca > facendone il viaggio al 
Monte con fentimenti,che fpiravano un non 
sò che delt Angelico i t ^ìh Chiefà; della B. v 
Catterina,neila cui Santa Cappella volle fa- 
re le fuc divotioni con tal fervore,che pare- 
va ritraeflfe da quel fagro > c già fantificato 
depofito nuove fiamme per l'amor fuo , & 
in fine a quella di Si Bartolomeo in Porno 
de i Padri Teatini, ove dopo di S. Gaetano, 
venerò le fpoglie avventurate di quella 
gran Serva di Dio , la Venerabile Suor fu? 
deìiziana Zagnoni , figlja Spirituale deiku> 
Religione Teatina, tanto 4a e;fla (limata , ed 
amata , la di cui vita pafla in molti [lime co* 
fe di fomiglianza con la vita di quefta • So- 
disfatte quefte fue di vote ; premure, le par-* 
ve non vi,fo(fecofa> capili meritafle nem~ 
meno il menomp de i fupipenfieri , ficchi 
parti folleci^a a profeguif « jSno alla meta * 
cui la chiamava con tanta 3oIc<ycza deli'À^ 
airoa fua il caro fpofq Gesù , confervando 
fcmpre per 1q rimanente del viaggio tutti i 
riguardi di un procedere Hinaocentiffirap* 
KeligÌQÌk anco prima di eflerlo , finche^ 

giuam MI Parma cb^c a ringraziare epa** 

^e*vM VA Wibk> > ; pe^ie Pavsfle so»- 
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do «a fin là con tanto impegno dell'amo ro- 
ftfuadcftni . 

* a . # * • * mm 9 È 4 » » 1**- > 

■ • 

capitolo vini. 

. — * ... 

*■ . * » 

/ • r- « - 

fu*?* netta Conjp€ga?jonc . 

TOfto arrivata in Parma ebbe Laura-» 
Eleonora ilpenfiero, dove aveva il 
cuore,e fu di andarla vifitare le lue Religio^ 
fe i quali afpettatala con Tanta impazienza 
l , accolfero , con vero amor di Sorelle, fìcche 
non potè trattenerli così co lì ante , che più 
volte non le cor reflèro agli occhi le lagri- 
me per la contentezza di vedere indono a 
tante colombe quell'Abito fantò , che Tem- 
pre era flato la meta delle accefe lue braiae* 
eie pareva ogni ora mill'anni di fermarli 
nella lor compagnia, impaziente di feco lo- 
ro veftirlo. . ..v. t ' -la*.». 

U prudente > e ragionevole rifleflb di 
non dirnolirarfifconòfcente a quella Dama, 
che l'aveva accompagnata, col torto abban- 
donarla | della quale quanto pili grande co- 
nofce va la grazia , fi r iconofee va in debito 

altrettanto di cornfpondcj le con tutte lo 
~i j i» u mag.. 
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maggiori fìriezze,laobbligò à fcco trattener- 
fi tuttoecke con pena e (trema del fuo cuore 
due , o tre giorni a titolo , che le fervi/Fero 
di ripófo dal lungo viaggio , e incommodo 
a 1 di lei anni avanzati , qual tempo impie- 
gò tutto nelle folite vijìte delle Chie/è È e^ 
luoghi Religio/i , non mai feordandofi del- 
le Tue Teatine * che volfe vi/itare ogni di , 
fenza curarli di vedere ciò> 'perche parto* 
ao tanti da'Padi lantani* Teatro , Gallerie, 
Giardino > ed altre grandi oli ti , che fpirano 
vetufta magnificenza degne di quella Sere w 
oilTima Corte , confidcrando come un nulla 
le cofe pili fublimi della terra in paragona 
a quelle del Ciclo , di cui aveva ripiena r 
Ani ma . Anfiofa lòlo di chiuderli in quel 
luogo, per cui aveva lafciato rutto ciò , ch# 
vipuò eflercdi più tenero al Sangue, e di 
pili dolce ài cuore , afpettava premurofa^» 
quelle ore , che fole chiamava felici, quali 
giunte alla perfine fi prefentò giuliva ali 1 
mgrefTo della Congregazione , ove ricevuta 
con godimento di tutte » e con eftrema fu* 
contentezza rivoltali I con difinvoltura alla 
Signora Diana , che le aveva facilitato cps* 
gran bene, Signora, le diJft p i*U>fatàùlMigat6 
m eterno , in avvenire la rkmofcerà dopa la-? 
MifericoriUdel Signore per Madre r fexehcmi 



yB • . niAtelfo ferva di Di* 
d- data tunica vita , che mi j; cara nel Mondo) 
dalla quale, corrifpofta con fenti menti di 
gran eortefia fi divifèro per non averli piìi 
a rivedere, ohe , in Paradifo.. La, pena (ti 
quella in una tal divifione fu brieve, perche 
torto la temperò il godimento di vederfi in j 
luogo si famo; ma non fu ne brieve, ne leg- i 
gerala pena di quella , poiché fé l ? era alta- : 
mente affezionata , e per la compagnia del . | 
Viaggio , e per la venerazione delle virtìi 
«fé in effa cpsidolci dalla fi& amabilità, t> 
dall'averla yqìm* cqsì intrepida > CQftante , \ 
e contenta in una riioluzione , che beru .j 
fiefamina nelle fue circoftanze fu molto a 
eroica. Per lo che tornata non lenza gran pe. $ 
na allaPatria potè confoiarge con i rapporti 5 
di quefta gli aftìittiflimi Genitori aiìicuran-< j 
doli dijaveik Aafciataùn un Chioftro , che 5 
cfla ftefla aveva riGonolciuto , per un Paradir < 
fo in terra x uonfaziandofi mai di fmentire> 
col dirne tutto il bene ,,chi o per invidia * 6 li 
per adularli aveva avuto ardimento di dir- jj 
ne tutto il mak . , 

: 1 primi momenti del fu oingreflQ furono 
impiegati avanti al Sanriffimo òagf amento a 

ringraziarlo ^i averveia condotta coajwa? 
zi cosi ;imiukabili,quale lenti mento .di gra- 
ti t u u ine lek accxei c e v a o gai di pib la ve- 
de»- 
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dcndo in quelle fteligiofe molto pilrdrcak 
che le, aveva dipinto laeommune opinione» 
qtialc- non faptìndodi pili di ciò, che fi vede 
di fuori,non aveva pofluto dirle,cheun ìt#h 
Ia>o almeno poco della loroReligiofità.No^ 
mai cefiaYa di ammirare in effe quel diftacco 
da tutte le co& del Mondo , quella iuperio- 
riti inalterabile a qualunque avvenimento > 
quella cieca , e pronta raffegna^ione a qua- 
lunque qomando , e. fopra il tutto qùelk* 
premura a vidiflìma, che è ftata femprelor 
propria di farli Sante, vivendone per quefto 
inm' amorofà emulazione . Conobbe pure 
mantenuta in tutto il rigore di un ofler van* 
za geiofiflìma la Regolabile aveva già letta 
della Venerabile Madre>della quale per i'ak 
fiftenza di Dio non fe ne è rallentato puf.u» 
menomo punto , vivendoli da tutte cogl* 
occhi aperti su di cp£a cosi gelofa . : 

Aurebbe tofto volfuto la buona Ofpits 
deporre Tabjtio incoiare, perche quella 
divife di- Mondo le erario cosi antipatia 
che , che pareva le funeitaftero la cftrcrnju* 
fua confo Jazione di efler già in falvo % ~£* 
c^ftuine di quefta Santa Regola di ferii ìel* 
abito di Secolare parte del Noviziato » 
quaie fi limita a foli, tre mefi „ per, cbmik 
Me vifimta in qualità di educanda , *e li 



«o Viti 4tlU Semi di Dio ± 
fende a* fei per chi ti entra da nuovo \ aC- 
ciochc non trovandoli abilità , e volontà* 
o in chi deve ricévere , oin chi deve dar 
-fAbkojvi pallino meno ritegni per una 
* reciproca libertà . Quell'avere queir Abito 
intorno pare un legame cosi polfente,che 
poi non lia così agevole a toglierli . Puro 
con Inaura Eleonora acagion di molti àt- 
teftati de'Confeflori , che avevano maneg- 
giata la fua confcienzà,edellc lue qualità più 
Angeliche, che umane, li difpensò; pri- 
viJeggio , che da ella fu accolto con talo 
coniazione i che anco per quello folo & 
chiamava incapace di corrifpondere allej 
grazie numcrofe di Dio ; perlocche pria-» 
di veftirlo fi preparò con gli efercizi Spiri- 
tuali accompagnati da quel fervore » cho 
le lòmmimltrò la piena cognizione dell 1 
alto dono del Signore > pafiando quei gior* 
ni in una continua unione di affetto coli' ! 
unico fuo Spofo , e difponendofi con quelli 
l'animo a ceporre quella fola , li può diro, 
apparenza di Mondo , poiché quanto aveva 
di Mondo riduce vali poi all'abito folo , 
Velli adunque con giubilo immcnfodcl fuo 4 
cuore l'Abito 1 catino li 4. Giugno dell 9 ! 
anno 170$. > ftringenaoiì al CroccliTo con 
k Oblazione Pubblica, come e il confife ta 
4ell* Congregatole . CA* 
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CAPITOLO X» 

' •"'•.■■*'.. ... . i 

fa il ttovi%i#to 3 e con quale Spirto . 

NOn pili Laura Eleonora ; ma Donivi^ ; 
Maria Terefa , farà ina v vanire il fu<* 
Nome cavato da efla in forte con molto con- 
tento d(&\Aniau1ua> jperche divotiffima di 
Santa Teres e affamo nel vcftire deli'/ 
Abito , da che incominciò il Noviziato > 
quale nella Congregazione comincia dal 
primo ingreffc , e fi avvanza fino ai du<u> 
anni , computandovi/ranco il tempo dell* 
ofpizio in abito di Secolari . Una c&ttiflì- 
ma offervanzadella Regola fu il primo Au- 
dio di queft' Anima favorita dal Signore^ 
sì ne quotidiani efercizi , sì neir ubbidien* 
za alle fue Superiore , sì nella ^rattica del- 
le penitenze , difcipl ine, cilici, ed altre* 
però difercte >. c miti penalità , che vi fi 
preferi vono , dalle quali non mai li fottfaf- 
le fenza un f aflbluto comando o del Supe- 
riore , o del Confcfforc , fin da che comin- 
ciò ad eflfere Religiofa con la perfezzione** 
delle pib avvanzate . 

Mo- 



<St> Vita detta Sciatti Dio " 
Modeftia , umiltà > carità , e patienza , 
con quante altre poflono adornare vn' 
anima Religiòfa > fi fecero fubitò conofeere 
molto fublimi in Donna Maria Tcrefa , da 
chi però ebbe in mano la fua cofeienza, per- 
che , • per altro < tra ■' molte- doti , che aveva 
portate dal Secolo, rifplendè in elfo la fua } 
rara fagacità , e difin volturai coprire agff f 
ottfhì di tutti anco pili penetranti l'eroico • 
delle fue Virtli , cortìe oflervò finoalla^ 
Mòrte. Il fuggirà l'ozio era di tutte io 
compagne ; ma il fuggirlo con ripieghi ftu- 
diati era prerogativa fua particolare . Per ? 
folievar quelle averehbe volfuto far' ogni i 
cqfa , hon* efftndofi mai dato il cafo , che 1 
abbia mai detto di nò ^facendolo cotu * 
tale ilarità d'attimo , che ben fe ne feorgeva 
il fuo buon cuore , particolarmetìte nel ri- fi 
pullire la Chiefa , ed apparare gli Altari , 
Offizio , che tutto viendettinato nella Cdn- 
gregazione alle Novizie , quali perciò pòn- 
pputràtteiìerfi a pone chiufe in Chiefa > ac- ' 
cioche Iddio fia fervito da quefte anime pili n 
innocenti j nel che fi impiegava con fha- • 
ordinaria attenzione , e contentezza , per i 
edere co fa di tanto aggradimento, c glo-' 4 
ria infieme del fuo Signore . Nelle oro Ji 
della ricreazione , cioè un quarto prima_» 

del 



I 
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D. Mdtidtf enfa B attagliiti i 6j 
iti pranzo , mezza doppo f dalle venti- 
tre allaprima Ave Maria , quali concedei 
la Soavità dell' Iftituto per temperare il 
continuo efercizio dell: oflèrvanze pib fati- 
cpfe : i tfk dava di mano ad una fcopa_> * 
folle vandofi con particolare piacere del fup* 
fpirito in quel!' umile impiego , Tempro ; 
però con* licenza della Madre Macftra, dal- 
la quale tal volta j'era conceflà , e tal volta 
ancora negata per provare la fua raflègna-- 
zione , nel che-era cosi' conformata a' cenni, 
de'Superiofi,che pareva nafcefle tutto ilfuo 
genio dalla lor volontà , rendendofi Tem- 
pre con la fua allegria , e difinvoltura ama-, 
bile a tutte , c a tutte di fomma i edifica-- 
zione . . 

Gli atti poi interni di virtù e coica nel- 
le occafioni di fuperare fe medefima , furo- 
no così numeroli in quei principio idi Reli- 
gione, che fecero conofeere quanto ella., 
foiTQ piena di Dio , efercitandoli con quella 
contrarietà della natura , quale fino negli 
uomini Santi non cefla di ricordar loro iiu* 
certe occafioni , che fono uomini > Tentita 
anco dal Figliuolo fteflfo di Dio , fino a fu? 
dar Sangue ài prefentarfegli iLCalice della; 
Paflione f TUttttì volte Donna Maria Tcrefa 
in vederfi comandare cofe tontrariffime al 

fub 
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fuo naturale, ccon maniere ftudktamente 
importune , fi Tenti va mancare per -^l'interri 
ni ardui combattimenti,fofFcrti pero con ta- 
le cotta nza >»che nefluno poteva ay veder fe- 
ne, avendoli palefati folo al Confeflòrea ti- 
tolo di deteftare, diceva,la enormità de'fuoi 
falli . Tal volta ancora per la violenza nella 
, fòrza del vincer fi giunfe a patire deliquio* 
ine oflervaremo ancora pili fotto , quali effa 
poi aferi veva a malizie , ed amori propri , 
a poca mortificazione, ed ingratitudine ver- 
fo il fuo buon Dio,perlocche domandava li- 
cenza di caftigarli con feveriflime peniten- 
te , come a verebbe fatto , fe la difcrctezza 
del Gonfeflbrc avefle fecondato, l'empito 
del fuo fervore . 

Se tjttfc voleri dire tutto. ciò> che operò 
e gli atti interni di Donna Maria Terefa in 
tempo di quefto fuo Noviziato , mi toglie- 
rei dal fine ideatomi di accennare > non ài 
deferi vere, le fue eroiche virtU , foggiunge- 
tò folo T avido affetto,con cui ebrreva fcm- 
pre all'orazione mentale , quando non vo- 
gliam dire * * che futic un continuo or^re il 
fuo vivere, poiché fempre unita al fuo Dio, 
c fifTa coipenlìero nella premura di ben fer- 
yirlo, ed andarlo . Pure nelle ore de termi* 
nate dalla Regola , vi andò fempre con tale 

ipi- 
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fpirito nel corfo intero degli anni del 
Noviziato , con tale quiete d'animo , e-> 
ferinità di mente , che tutta vi fi deliziava* 
difponendofi prima col leggere a parte-* 
dalle altre il punto , ed udendolo anco » 
come fi coftuma , a fpiegare con fomma ri- 
fleflìone, nel che prendeva occafione ancor 
di umiliarli; poicche , febbene di molto in- 
tendimento , e ricca di molti lumi nelle* 
cofe del$ignore,pure dicea,che aveva eftre- 
rao bifogno di udirne la fpiegazione dalla-» 
Madre Sotto Maeftr^ , o da qualche altra_» 
delle fue compagne ,* e fe tal volta Fera co- 
mandato , che elfa lo fpiegafle , lo faceva.» 
con tale difpreggio > e poca ftima di le me- 
defima, che metteva a conto di errore ogni 
fua parola , del che ne domandava in pub- 
blico anco perdono- 

0 

CAPITOLO XI. 

» . * 

• » • . < • <i „. » » 

Efie ial Noviziato . Suo eferci^h 
< . delle yirtà * 

Compiuto il tempo a rendere abili air 
efercizia delle virtù quelle Anime-* , 

E clic 



I 
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the anno la beata forte di entrare nella.» 
Congregazione , ufcì Donna Maria Te- 
refi dal Noviziato così prò veduta di vir- 
tk $ e cosi e (e molare , Che andavano 
rune a gaira per incitarla , e benediceva- 
no quella mano , che aveva condotti^ 
tra di loro così beli' Anima . Viveva allora 
nella Congregazione, lìccome tuttora vive, 
una memoria preziofa delle Teatine defon- 
te , pallate tutte % come li crede, a godere 
eternamente di Dio loro Spofo eoa unaopi- 
nione noni ordinaria di Santità , fondata^ 
fuila cognizione di quelle virtìi , nelle qua- 
li furono- così efemplarì , e su di quelle fi 
pacavano 3 come pur li palfano, lunghe, o 
lodevoli conferenze nel tempo della ricrea- 
zione, per aver negli efempi dimettici nuo- 
. vi Rimoh di maggior fervore nel fervizio 
di Dio . 

Trq di quene furono rre Sorelle di 
fangue , di abito , è più di Pietà , il nome 
delie quali li proferifee anco al giorno di 
oggi con divozione , e furono di Cafa-> 
Pilani , tutte e tre perdute in età ancor gio- 
vanile di un male, che avevano portato 
nella Congregazione dal Secolo, e fu di eti- 
cia . La prima , che fi chiamò Don na M ad- 
dalcna , nioi : ta di anni x8 , dopo aucrao 

* < pafla* 
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* JDìMdmT ere fa B attagliili. 6y 
fàfìm fette nella Congregazione , fu lìngò* 
lare nella umiltà, per cui non folo non m& 
«olle veruna precedenza) ma nè meno vol- 
le mai ricevere sofà ytnina a fuo ufo , ohe 
non fofie il rifiuto delle altre ; nella ritirar 
*ezzada( Mondo fino a negare quella reli- 
giofa , e civile udienza , che li permette in 
certi tempi a i Parenti ; nella mortifìcazio- 
nc'particohrmente della gola , per cui non 
li sà come yivcffc , non accordandoli, che 
parchiflimo cibo , e quello anco degl'avanzi 
pili infimi , e più vili della comunità. Que- 
lla buona Serva del Signore , curii Genito* 
re la prima volta , che la vidde bambina ih 

aver vedute in capo una-* 
corona prodigiofa di Jlofe > ebbe lìn da^ 
Fanciulla fifso il penliero nel Tribunale-* 
diremo di Dio , e talmente li abituò iru* 
quella fpa ventola immagine , che tal voltai 
quali alforta da' feniì , e richiamata dallc-> 
compagne , non fapeva rifpondere , cho 
con un'orrido eflro, Oh Giudizio , Oh Giu- 
dizio, Oh Giudizio di Dio I beato chi si 
farli abituale così orrida si j ma còsi fr u t r uo- 
fa rapprefentazione* Vicina a morte fi Gip- 
pone , che il Signore la graziaflfe di cono- 
feerne l'ora,& il modojpoicche chiamata la; 
Sociale raccomandò premuro&mente hu 
mi E z ian- 
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fanta offervanza delle Regole , e pofeia lo 
difle quelle precife parole , Sorella, offerva- 
te , >& imparate come fi muore , & in ciò 
dire fpirò placidamente 1 anima avente 
rata* 

La feconda, che fu,Donna Maria Te- 
refa , fu Religiofa divotiflìma del Santif- 
fimo Sagramento , avanti dei quale fi 
fermava Junghe ore immobile , con lepu^ 
pille così inchiodate nel Santuario , cho 
pareva foffe tutta aflbrta eftatica in effe, of- 
fervando un' interno immutabile raccogli- 
mento per riverenza di quello , partico- 
larmente ne' giorni della òanta Comunio- 
ne . Fu pazientiflìma nel male , nel cho 
fxi provata da Dio con penofiffirae infer- 
mità, particolarmente nella rottura di una 
cofeia, della quale non mai parlò, percho 
" non le foffe tolto col rimedio il motivo di 
meritare , e di quefta pure piamente fi cre- 
de, che foffe prevenuta dal Signore coiu 
la notizia della morte , poiché affittita-* 
molti giorni prima , e dalle Sorelle, o 
dai Padre Confeffore , che ne temevano 
il pericolo , diffe , che gli averebbe avvi- 
lati dell'ora , come in fatti fece, e feguì 
pontualmente , effendo fpirata con una fòa- 
viflima quiete dopo vari contralti , e vigo- 

rofi 
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D.Maria T eìtfa Bàttagli™. 6p 
rolì affala del Demonio da cflTa chia rame ri- 
ic più volte veduto in forme orribili al let- 
to per combatterla , e fuperarla -, c udi- 
to nello ftelTo tempo dalle Religiofeji 
nell'aria con fpaventofe ibrida , e difpe- 
razione • > ; . ; 1 

Nientemeno delle due prime (ìx laJ 
terza Sorella Donna Orfola minore di età, 
e prima a far vedere nella Congregaziono 
la Morte, Chiamata quefta da una quali 
sforzata, efenfibile vocazione, in paflan- 
do avanti la Immagine di uri Ecce Homo, vi 
vifle fino a' ventun'anno in una femplicità 
di Colomba, delicatiffijna di confcienza_> 9 
e nella ubbidienza efemplariflima , non_, 
avendo riguardo veruno al fuo male per e£ 
fer pronta all'ubbidire. Imraitò le altre So- 
relle nella foflferenza eroica di un'atrocifli- 
ma malattia ^ che la martirizò per tre anni 
continui con tale coftanza , e raflegna- 
zione al volere di Dio , che non fi sà l'ab- 
bia accompagnata pure con un fofpiro > 
piena all'incontro di una Santa , ed invi- 
diabile allegria , con cui chiufe a fomiglian- 
za pure dell'altre la vita , confoiata prima, 
per quanto efia medeiima aflerì , con una 
vifita del Gloriofo Santo Gaetano , che> 
Ravvisò, come abbiamo accennato di fo- 

SL i - pra 



Vita della Serva di Lio 
pra, di fua paterna affiftenza per la Congre- 
gazione • 

Succede a quefte ne'difcorfi famigliari 
delle Teatine Donna Maria Ottavia ballar 
vicina perduta ancor quefta in poco tempo 
tra gli altri mali ancor per la vecchiaia* 
Quefta dopo aver condotta nel fecolo nello 
flato Matrimoniale una vita quafi da Santa 
Fraricefca Romana , ammirabile per ogni 
riguardo , e deftinata Matrona delie Dame 
di quella Sereniffirna Corte , fi ritirò a-i 
fervireal Signore nella Congregazione iii> 
età di anni feflanta nove , e lo fece coro 
tanto fervore, che, /ebbene avvanzata iiu 
età, in nulla veniva fuperata dall' altre . U 
fuovero carattere fu un totale difpreggio , 
e ftrapazzo di fe medefima, lino a pregarti 
pili volte con lagrime, perche le le can- 
giale lo flato in quello di converfà , eferci- 
tandofi negli uffizi vilifiimi delia cafa,e fino 
aprivarfi le notti intere dei fonno per ve- 
gliare in orazioni, dormire più volte in ter- 
ra, macerare la carne con penitenze af~ 
priffime, e patire freddi intollerabili . Vna 
continua prefenza di Dio , una fuggezzione 
perfetta al Padre Spirituale, & una quafi per- 
petua oraziohe r con uno Zelo ftraordinario 
dell» fallate dell' Anime , delle quali ne ave* 



t 
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I). Maria T erefà Battcìglini . jn 
va convertite molte fino dal Secolo, parti* 
colarmentedi unCavaliero libertino, e dif- 
foluto , ch'era lo fcandoio della Città, i'ao- 
copipagnorono fino alla morte , alla quale 
li trovò piena da capo a' piedi di piaghe in- 
cancherite , guardate Tempre da ella col riio 
fui labbro, come gioie della fua eterna ca- 
rena , e con le quali fpirò fenza agonia in 
dicendo , Nifi Dominus edìficaverit Zfonmm, 
invanum laboraverunt , qui edificant ecim , co- 
me prefaggio di quella cafa , che andava ad 
abitare , e che con Taflìftenza di Dio fi ave** 
va fabvicara nella eternità • 

Di due altri Angioletti pure lì fi rimem- 
branza venerabile tra le Teatine tolti dal 
Mondo in età ancor tenera dopo pochi mefi 
di Religione mifurati con lungo efempio di 
molte virtù, che potriano pigliarli di patto 
da anime anco canute nel fervizio di Dio. 
Di una di quefte lì dice , che abbia predetta 
con avvifo luperiore la fua mancanza , 
dell'altra dopo una vita innocentiffima^ , 
dopo una morte contentiffima lino a rim- 
proverarne con Zelo, chi ne'movimenti del 
lingue fi preparava ad accompagnarla col 
pianto, li crede, che lìali portata a darne l'a- 
vito in lontananza ad unReligiofo flato nel 
fccolo fuo Qonfetfore;come li legge dal nof. 

E 4, tro 
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ito Venerabile Padre D.Marcello Tolofiu 
vomo Santiflìmo, quale nell'atto dello tpi- 
rare comparve alfuo penitente Cardinale 
Lorenzo Bianchetti in abito tutto candore 
acccompagnato da moki Santi per dargli 
avvilo e delfuo palfaggio , e della Aia Beata 
Corona nella eternità • 

Di quelle virtuofe memorie adunquo 
fi parlava allora , e li parla ancor adeflo per 
mandare di generazione in generazióne 
le mifericordie di Dio, che tantp iì compia- 
ce in chi daddovero lo ferve , acciocché-* • 
fiano di efempio molto valevole , perche-* 
dimeftico a chi defidcrafle feguirle, e di 
rimprovero a chi per fua difa ventura fi riti- 
rafie mai dairimmitarle, e di quelle virtuo- 
fe memorie fi fece tofto Donna Maria Terc- 
fa avidiflìma afcoltatrice,& immitatrice cosi 
perfetta, che in pochi meli pareva a tutte di 
veder rimmelfo fugli occhi loro lo fpirito 
delle defonte, e nella copia delle virtli non 
ve ne fu pur* una , cui non liapplicaffe con 
fi udio particolare , e non cercafle di farla-* 
fua , eflendovi riufeita a meraviglia . Per- 
che però , e nel numero , e nella qualità di 
quelle potrebbe nafeere della confuiione a_> 
chi fermarà i fuoi ozi su di queflo raggua- 
glio^ penfo di accennarle diftinte,anco per 

-t i v t con* 
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conformarmi alla intraprcfa di raccogliere 
alcune memorie di Donna Maria Terelà^ * 
non di fcriver la ferie della fua Vita . ' 

CAPITOLO xa. 

I 

v . — 

Povertà ,Caftitd ,&\Jbbidicri7a. 

Sin ora non mi fon fermato , che nel pu- 
ro racconto di fue azioni, palio adeflo 
alla riffleffionc di fue VirtU , nel che fi può 
dire , che fu ammirabile , capace di ftare a* 
fianchi di molte anime virtuofe di quefto/fe- 
colo. Qui non mi conviene rapportare^ 
fublimità di contemplazioni , frequenza di 
cftafi, vifìoni ftraordinarie, con che tal voi» 
fa pare, che il Cielo anticipi lo ftipertdio 
dellaBeatitudine a qualche anima eletta,poi- 
che Donna Maria Terefa non fu condotta 
da Dio per quella itrada , che è tanto peri- 
colofa , e per cui anno incontrato canto il 
precipizio ; ma folo io debbo riferire un&j 
particolare premura nellacquiflo delle vir- 
Hi , & una fodezza tale nel pqlfcderle , chej> 
lì può proporre a tutti per idea ficura d* 
immitazione. L'Angelico S.TQmafo, cho, 



74 Vita 4dU Serva di Bìo 
in parlando delia Santità , parlò fempip 
per efperienza, mette la Perfezion Religio- 
fa nella prati ica de' Configli Evangelici, 
e quelli fono Povertà, Calti tà , & Ubbi- 
dienza, da' quali e tre Incomincio la nar- 
rativa delle virtù di Donna Maria Tercfa, 
de' quali e tre fu fempre oìfer vantiflima, tal 
volta lino all'eroico. 

La Venerabile Madre , alla di cui Re- 
gola fi obbligò nel veftir l'Abito di Teatina, 
non vuole tenute le fue taglinole ad altro 
voro , che a quello della Caltità , con tut- 
tocche fi faccia anco da loro prometterò 
a fomiglianza delle altre Religioni la Po- 
vertà , ed Uobidienza % La prima di que- 
lle due è cosi rigorofa tra le reatine , cho 
oltre il non poffedere cola veruna , cho 
non lìa comune a tutte , non fon capaci nè 
di dar,ne di ricevere qualunque menoma co- 
là fenza la religiofa dipendenza dalla Ma- 
dre Superiora , quale rarifiìme volte loro 
lì accorda per non aprire la ltradaad alcu- 
na proprietà , fino a non aver per fempli- 
ce ufo velli , biancherie , o altro , che noxu 
venga lor deftìnato con la fua benedi- 
Eione . La Camera è cosi povera , che oltre, 
al letto , un tavolino , un'inginocChiafoio, 
4c una feggiuok di paglia non an di piU $ 
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D.MariA Terefa tiattaglini. 75 
che poche immaginette, ed un Crocefiffo,a' 
cui piedi appendono in ifcritto la funu Pro- 
fdfione, e dentro delle cui piaghe anno col- 
locate tutte le lor ricchezze. Due, o tre li- 
bri di divozione, il Breviario, e la Corona^» 
formano i ior' utenfili ,*e per veftire norui 
tengono feco altra prò vifione, che di ciò > 
che portano indoflò , provedute per altro 
di tutto ciò, che loro pofla reUgiofamentc_> 
occorrere con abbondante,e pronta amore- 
volezza dalla comunità , quale le alfifte con 
macerila foliecitudinc, particolarmente mU 
k malattie , non avendo bifogno di defide-* 
rare inquelle veruna coipmoditàjche abbia?* 
no lafciata nel Secolo • 

Quefta povertà adunque, tuttoccheji 
non obblighi con voto , fi oflerva da tutteji 
con eguale, e forfè maggior gelofia , cji 
Donna Maria Terefa la practicò con tale_> 
cfattezza , che fi può dire ne abbia quafi for* 
paffuti anco i confini , facendola eitrcnia^ . 
Amava le velli più logore , e rappezzate^ f 
c fe npni aveffè obbligata il timore di e/far 
diilinta dall'altra , non mai ne averebb^ 
portate di buone , mortificando cosi il fuq 
genio , che le abborriv* . Per quello moti* 
vo fi e veduta pib volte a piangere in occia* 
fionc di a ver lacerata, o .macchiata per ac* 



76 Vita della Serva di Di* 
cidcnte qualche cofa datale ad ufo , fino i_> 
confeflarfene , come di colpa gravifltma, ri-» 
conofcendola come cofa non fua , ma dei 
fuo Spofo Gesù Cri/lo , che le dà , diceva , a 
tutte in impreftito 3 di cui rendere conto. Fu- 
rono cosi delicati-i fuoi rifletiì fu quella^ 
materia , che arrivò fino a temere, qì aver 
fcrupolo graviifimo di eflfere troppa ben_> 
proveduta, quando per altro il sà , che non 
mai à fpeCi una parola per chiedere ciò , 
che le poteva occorrere ; ficche fe la vigi- 
lanza delle Religiofe non avelfe cercato 
con ogni attenzione il fuo bifogno, non po- 
teva fperarfi dulia fua lingua , che lo efpri- 
meffe . Fili volte accadde , che dandofelo 
gii Abiti peri' inverno fingeva di veftirli, 
ma poi li nafeondeva fotto quel femplicc-j 
inatarazzetto , fui quale è co ft urne di tutte il 
ripofire,d.l chj o avvedutofen^,oavvifato 
il Padre Superiore fu obbligato a farle un 
comando, perche fe ne fervùfe, al che umil- 
* mente riipondeva fempre di averlo fatto » j 
poiché le pareva , che una perfona si inabile 
non doveife confumare ^e co/è della Con* 
gregazione. Per lo Jleflò f*:ntimeqto nafeon* 
deva ancora le fue malattie in tal maniera * 
che, fe la carità delle Infermiere* che fona 
fempre al numero di otto per dividerli al 

fer- 
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*Z>.M*ria Teref* BatUglini. 77 
fervizió delle malate, non le ave/Te (coperte, 
quelle non ufeivan mai dalie fue labbra_> , 
cercando anco di farli ciò, che piti poteva, 
da fe med'efima,credendo,che non tornaffo 
conto difturbare da'loro piìi fruttuofi im- 
pieghi le ferve del Signore per una creatura 
$i vile, e quando ciò non l'era permeilo, ri- 
ceveva la carità con mille ringraziamenti, 
come fe averterò favorita una ellranea non 
afiìftitauna Sorclla,aggrad$ndo Tempre con 
volto allegro anco cofe mal fatte , o per in- 
avvertenza , o per poca abilità . 

Il Voto della Caftità fu da efla ofiervato 
polliamo dire in modo Angelico , mentrcj> 
nel corfo di fei in fette anni , che l' à con- 
fetta un Religiofo ne rende fpontanea , e 
fedele teftimonianza , che nemmeno abbia 
fentito un fol fantafma contro si delicata^ 
virtù , e chi ne à avuta in mano molto tetiv 
po la fua puriflimaConfcienza nellaCongre- 
gazione > giura di non averne udito in con- 
trario , pur' un menomo penfiero ancor di 
paflàggio . E' cofa da rifletterli con iltupo- 
re , come Demonio , che tanto la marti- 
rizó in ogni forra di tentazione , la rifpettà, 
in quella fino a non rifvegliarlene pur'un 
movimento . La fuà modeftia in cuftodirla 
~ cftrema j poiché ancoin oecafione di ma-, 
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lattie fonti va pena di roffoxe indicibile in la- 
rdarli veder' in letto dal Chirurgo, dal Me- 
dico , c lino dal Confcffore, rendendola 
fegnata folo il timore di difubbUUre > eìio 
portava 1 interno martirio , che raffligev* 
eftremamente,con fomma raffegnazione per 
non parere ingrata alla lor carità. Si è far 
puro dopo la morte un' atto eroico in que- 
ita virtu,per cui fi crcde,che il Signore l'ab- 
bia graziata, come un S. Tomafo, e come il 
noftro Sant'Andrea di non patire» fti molo 
veruno contro la purità, per aver meffa in 
fuga il primo una tentatrice , & il fecondo 
per averne fuperate, e confufe molte dava? 
lorofo . Ancor Giovinetta fu tormentata in 
una gamba da un malore , che la cruciò con 
piaghe acerbiffime , dolori , e fpalìmi quali 
infotferibili, e pure li tollerò tanto tempo 
con ammirabile coftanza > e fegretezzacosì 
gelofa , che non mai lo diffe a veruno> falò 
per timore di offendere la purità nell' eifere 
obbligata a fcuoprire il fuo male a chi pote- 
va recarle qualche rimedio . Seppefi poi ciò 
da una Religiofa > alla citi cui vigilante cut 
itodia viveva appoggiata , poicche uff di 
quaix guarita le cadde inna vedutamente una 
fafeia infànguina»*iJal che, meffa quella in 
fofpetto,fu obbligata da un comando a con* 
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Z). Maria Tcrèfa BattAglìnì . 7 9 
feflarle il tutto j fatto, che ben dimoftra con 
quale premura vegliafle per una Virai, che 
fà gli uomini Angioli anco nelle fragili Ipo- 
glie di Uomini . 

Non minore di quella fu ift D. Maria Te- 
refe la Ubbidienza , quale era , fi può diro * 
il primo carattere ; poiché in tutti i paflì di 
fua vita la Qfercitòcosi perfetta , che parve 
ridqtta a ftato di non aver pili volontà , 
tutto il Tuo operare fli un continuo ubbidi- 
re . Con quella diriggeva fino i fuoiatti in- 
terni , nè mai a fatta alcuna Protetta priva- 
ta , o proponimento a Dio , che prima non 
abbia chiefta licenza al Confeflòre di farlo , 
non badandole quella comune dipendenza 3 
che tutte oflervano da queftò nelle divozio- 
zioni , nelle mortificazioni, e negli atti tutti 
delle virt& , che anche a volfutò dipendenti 
a'di lui cenni fino i fuoi refpiri,e i luoi pen- 
fierijperchc follerò fatticoi merito della ub- 
bidienza , proteftandofi cosi ih una fua let- 
tera al Gonfeflòre ; Non voglio fare menoma 
tofa fen%a la Ubbidienza per dàrgufto al Signo- 
re. Non aveva paròla pili .difgufto fa , che 
quella di.fare ciò , che pili le aggradiva , 
quando il Superiore voleva tenerla in efer- 
cizio di mortificazione, baftava,che,chieflo 
di qualche cofa anco-indiflferente, le diceffe j 
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Fate ciò, che voi volete: allora reftav^ corno ì 
immobile fenza più operare , come/fe dalla 

fola ubbidienza ne ricevefle la forza , & il ì 
v vigore.Non poteva fofferirlo ne meno dalle 

Compagne , ifl confultando con elfo loro j 

qualche particolarità per la fua ubbidienza, i 
e tutta fi fmarriva in udirlo,poiche credeva 
di eflere per anco in uno flato sì miferabilc 

di non eflèr capace a fottomettere la fua vo- i 

lontà a quella degl'altri . Quafi # fentiflb a 
una ferita al cuore , fe ben'efternamente lo 

difiimulava *pure nell' interno , Signore, ih \ 
ceva, io non merito di mortificarmi in co fa ve- 

rima > falò fono abile a fare il mio capriccio, ed ti 

ejfere di propria tefia y cavando cosi fempise x 

motivi di confonderli , e di avvilirli agli 00 a 

t chi di Dio . m 

Argomenti per la prattica di quefta vir- * 

tb pollòno addurli le fue lagrime , ed i fuoi a 

travagli inconfolafcili patiti per non offen* : 

de ria , allorché tante volte il Demonio fot- jj 

to fpecie di bene , e di gradire fommamen- : 

te al Signore, le proggettava qualche cofa , fi 

che non fera comandata dalla Ubbidienza, fa 

# 

11 fuo cuorc,ben perfuafo dalla umiltà,lefo- l ] 

ceva credere,che il ConfelTore non foffe ben' i 

' informato dell'Anima fua, che, fe aveffefa- |* 

puto, farebbe ftatò t dello fteflb parere, per- } 

loc-. 
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Tocche meffo in un bivio travagliofiflimo * 
temeva dell' ammiflìone di qualche benej* ( 
nello ileflò tempo, che in facendolo avreb- 
be temuto di tarla fua volontà, e vi penava 
per ciò.eftreinamente i pure femprfc fuperò 
in eflà la premura di non far cofa non co- 
mandata • - ' ■- * 
Una volta fola, che fi piegò in un'azione, 
di cui era in dubbio fè ne avefleavuta la be- 
nedizione del Padre Confeffore , talmente 
fe le turbò , e fconvolfè la fantafia , che non 
fapeva più, che facefìe, e che penfafle, e dan- 
done parte in carta al fuo Confeflòre , per- 
che anco fcofTa da quello fconvolgimento > 
non (ape va dirlo fenza cónfufione , fcrivej* 
così ; Jguejìo mio fpropoftto ini a Ca filata cosi 
vile , e così inabile , che io non so dirlo , coru* 
una cecità così grande, che anco y che mi fìa det~ 
ta , o che io dica qualche €ofa l y non sé più, che fi 
voglia fignificare . Non so intendere come vadi 
fatta la ubbidienza y perciò non efercito quelle 
virtù , che fono compre fe in operar fempre con. 
foia ubbidì en%a per altro tale quale mi trova 
fon tutta per effere del Signore > e della fania-* 
Ubbidienza , con qneflo defiderio di non vòler* 
altro , che quello > che vuole , e in quella f or* 
ma y che vuole Iddio ; benché ( è rimarcabile^ 
quefta efprefllonc , che non può ufcyre pn# 
; ' P pur-* 
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fy> Vita itila Serva di Dio 
purgata dal labbro di un Serafino) altra mer- 
teie non foffi per avere in eterno , che il filo 
^ver fatta la fua fantiffìma volontà,fon conten- 
ta y fon contenta , fon contenta . Quefto è uno ]j 
fqiiajrcio di una fua lettera , che io ò prò li 
dotta per dimoftrare a qual fegno giungcf- )i 
fe in quell'Anima la premura diubbidirejper 
a&rp ve ne fono tantc,c dopo morte lek fon 
jyovati fcritti cosi ripieni di fublimiffimi y 
£«KÌmenri di Dio , oltre a moltiflìmi , che fi 
inceneri , quali fe fi ftampafiho , fariano 
giudicati dalle perfone di fpirito in nulla in- „ 
ferioria qiuelli di tante Anime , le parolo % 
quaU paifano fui labbro della pietà , p { 
oracoli , e movimenti dello Spinto * 

CAPITOLO xih. 

» 
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D Opo la Povertà ,.CalUtà, edAJbbidien- > ; 

za , che fono i fondamenti deireflero j 

K^iigiofo mi conviene accennare qualche & 

fola della fua Fede , Speranza, e Carità, j 

che fono i fpodamenu dell' effere Criftia- i 

no, 
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no , nelle quali virtù fé noi fapeflìmo tutto 
l'eferci'zio interno di Donna Maria Tere- 
fa , potriafi aprire in un Capitolo una gran 
&uola di perfezione . Dirò folo parte di 
ciò', che ò trovato nelle fue notazioni, la- 
nciando quel moltiflìmo , che fe ne potreb- 
be cavare, e daquefte,eda'Confenbri , 
quali la venerano per un' Anima molto 
fublimc nella prattica di quelle , e tre^ 
Virtù. 

E per la prima, il fuo gran patire nelT 
aridità , e defolazione di Ipirito , per la_» 
quale fu tanto travagliata è un contrafe- 
gno penofo sì , ma ficuro del fuo vivo fen- 
timento di Dio , la di cui alta prefenza*» 
ebbe imprefla nella mente , e nel. cuore in_> 
ogni fua azione anco menoma . Con quella 
dirigeva tutti i fuoi movimenti così dell* 
Anima , come del Corpo , e nelle fue pro- 
tette , ed offerte ripeteva fpeffiffimo : 
Iddio mi vede, fono avanti di voi, o mio grati 
Dio , e nelle fue afpirazioni alzando gli 
occhi al Cielo ; Sono qui , diceva , Signore 
voflra miserabile Serva. , tutte vi amano , 
& io fio qui perdendo il tempo, avanti di 
voi. Una oblazione dell'Anima fua , cho 
gli fi in una fcrittura , che non à àuuto 
tempo di bruciare prima di morire, corno 

fi àfac- 



- $4 . ; 'Vh* d*tt a ferva" di Zfio 
'à fatto di molte, avendola fino all' ora con- 
fervata per fervir iène quotidianamente , è 
un' indizio molto bello di quanta ftima lo 
facefle concepire del fommo Iddio la fua_> 
gran Fede > e dice cosi . lo .Donna Maria-, 
*t erefa miferabile Creatura , povera Pecca- 
trice y e inutile pcfla avanti di voi Trino, 
'Or Uno Dio vi adoro profondiffim amente per 
fempre > e faccio con voi Signor mio que- 
fio accordo , per il quale mi confacro per 
ferva perpetua y con ferma rifolu^ione di 
fare perpetuamente ia vofira Santa Volontà 
con tutte le mie for%e . Mi protefto di mai 
più volervi offendere > giacche mi è toccato 
in forte di effere Redenta col predio fiffimo 
Sangue del mio Gesà,nel di cui Cofiato de- 
pongo il mio libero arbitrio , ridonandovelo 
ben volontieri , come fe adejfo dovejjì mori- 
re V La mia mano fcrive nel mio cuore-, 
quefto contrattò con V intensione di donarte- 
ne , che voi cono f ce te effere la maggior^ 
&a voi più grata . fi adoro , e riveri fio 
inchinata al profondo abiffo del mio niente, 
fupplicandovi umilmente , che vi degniate^ 
di accettate con piacere quefio contratto > 
di Sigillarlo col voftro Sigillo di Croce in~* 
f refenda dèlia Santijfma tergine , e di tut- 
ta h Gùrte Ctlefie . Queftc parole danna 

z " « . bene 
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£. Maria Terefa Battflgtini . 8f 
bene a conofeere qual fentiméntò avefle di 
Dio, effetto di quella fede , con cui lo ado- 
rava per fuo So urano . 

Effetto pure della fua fede fu la grato 
divozione verfo di lui y e de'fuoi Santi > 
che pofledeva in fornaio grado. Èra quella 
cosi fervida nel fuo petto , che bene fpef- 
fo orando , o trattando di colè del Signo-t 
re s'infiammava tutta nel volto , e cornea 
del Padre San Gaetano attefta la Ruota di 
Roma , che li accendeva tanto in parlando 
di Dio anco nello efterno , che fembrav# 
un Serafino , quefta fua Figlia fenti vali 
tali ardori nell' interno , che tralucevano 
ancor neir efterno pafeofti però fempre^> 
fotto il velo di un'apparente pretefto. Sen- 
tiva pena acerbiflìma in udirli a dire , cho 
la feccia ne palefava il cuore accefo , e tut- 
ta fi adopera va per farlo credere o calor di 
tetta , o Vaporazione del petto , facendo 
tal volta anco rigorofa penitenza di quefto^ 
innocentiflimo tradimento , che faceva alla 
fua umiltà la fincerità del fuo volto. Figlici 
di fua divozione fi ponno dire tutte le fue 
Operazioni , poiché le indirizzava fempre_> 
con tal fervore a Dio , che pareva operaifej? 
fempre con divozione. 

Era divotifiìma ddSanlfcìmo Sagra- 
la i men~ 



Stf Viu della Serva di Dié 
rilento dell'Altare* avanti dei quale eottféj 
li è detto , provò Tempre vn timore cosi 
rifpettofo , che veniva accoifcpagnato d*L> 
un tremore univerfale di tutte le membra f 
e lunga palpitazione del cuore . Orava^ 
avanti di quello immobile , e per lungo 
tempo y quale folo poteva dimezzarlo 
l'ubbidienza. Quelle ore del giro, cho 
. di ognintanto le toccavano per l'Adorazio- 
ne Perpetua del Venerabile , che ordina la 
Santa Regola, la quale vuole \i liaa tutto 
le ore a vicenda a fargli di vota coriTpagnia 
almeno una Teatina per non lafciarlo mai 
foloieffa le confiderà va come ore dello 
fue delizie , ed averebbe volfuto , foflo 
ftato potàbile , che ciafeheduna le cedeffo 
la Aia , efibendofi di fuppiirepiìi volte per 
le malate , quali fole anno la difpenfa da_> 
così Santa Conftituzione . Ligiorni poi del- 
la Santa Comunione , che fono inalterabil- 
mente tre alla fettimana > venivano preve- 
nuti con divozioni diftinte , c per apa- 
recchiarvili con pili lunga orazione chiede^ 
Ta fpeffo licenza di alzarli prima del Mat*< 
tutino 5 il che le veniva tal volta conceffo 




jia nella Congregazione in un'ora 
molto diferet^ quale e nello /puntare dei- 
la prima Ai»ra , e ne 
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fervori del cuore con i Cilici > t penalità dtf 
corpo, quali eifendoie tal volta negaté,pf ó* 
vava più fenfibile la pena di doverle lafcià- 
re di quella ayerebbe provata nel praticarle* 
offerendola però a Dio con raffinazione * 
Doppo Gesìi Sagrainentato profeflava 
fingolariffimo affetto a Gesù Appaffionató , 
le di cui Piaghe erano un cosi dolce incarta- 
to dell' Anima fua, che vi fi fermava (òpra 
eftatica, nè mai averebbe volfuto diftaccarV* 
gli occhi, godendo fommamente di potere 
la fera chiuderveli fopra neirultimo fguar- 
do> ed aprir veli la mattina nel prirtio , per 
averlo , come lo anno tutte > al capo del let- 
to , e per averlo , come pur tutte T anno inf 
forma pib picciola fempre pendente dal 
còllo a capo di un Rofarietto con la iMeda* 
glia della Indulgenza. Co' fguardi , e con 
gii affetti gli faceva un dono ancor dc'pen* 
fieri , avendo chiefta , ed ottenuta licenza 
di fare per lo pib lefue meditazioni fulla-* 
Paffione > quale le era una miniera di lumi , 
e favori ftraordinari , e cognizioni altiffi- 
me , che fono puri doni di Dio , e ch'ella^ 
accompagnava per lo plU con lagrime di 
puro amore > ed umiltà . 

Eguale a quella del Figlio fu la divozione 
«cor della Madre > e tra gli altri jnifteri ne 

F 4 occu* 



88 fifa della torva di Die 
feccupò maggiormente le fue affezioni quel- 
lo della Immacolata Cqncezione , che era il 
Beniamino della Venerabile Madre , ed è il 
Titolare della Congregazione. Ne difcorre-|e 
va con tale ardore , che pareva ne parlaffo 
forfè, più che la lingua , il volto accefo dal- 
le fiamme del fuo buon cuore • Procurava 
inlinuarla a tutti quelli 3 cui le occorreva^ 
parlare > quali per altro erano pochi , per- 
che la fua ritiratezza fcrupolofiifima la face- 
va fuggire ogn'incontro, fino da quelle Da- 
me , che , o a titolo di vifita delle Parenti, 
particolarmente nelle lor malattie , nello 
quali fi permette tal volta l'ingreffo , o a ti- 
tolo di particolariffima affezione alTIftituto 
entrano nella Udienza di dentro. Con que-, 
ile adunque il primo difeorfo , che metteva 
in piedi lì era della Santiffima Vergine , e 
cercava di feoprire le avevano la divozione 
del Santo Abitino donato da Gesù jlh lor 
Venerabile Madre in onore della Immaco^ 
lata Concezione di Maria con promeifa di 
una parzialilfima afliftenza in punto diMor- 
te , quale ricco & infiniti teiòri con indulto 
Apoftolico da'Teatini li difpen/a,e benedicci- . 
ed accorgendo/ì > che non Tavevano ve le 
affezionava con maniere così aggiuftate , c*„ 
proprie > che tutte procuravano di efferata 
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graziate., reftando anco forprefe da molta_> 
ftima della fuà bontà . Con quello Itelfo fer- 
vore fcriffe più volte a Rimino a perfone di 
Spirito 3 perche procuraffero la propagazio- 
ne dì cofa sì Santa , e si vantaggio/li per noi, 
cper Maria Vergine cosi gloriofa , e ne eb- 
be anco la c&iiblazione di faperla abbrac- 
ciata da molti; ficche li può mettere nel nu- 
mero di quegli Angioli, che in riceverlo dai 
caro fuo Spofo vidde in ertali la Madre Orla- 
la propagarlo a tutto ii Mondo . 
■ De' Santi poi-, pareva, che havefle per 
Avvocato mezzo fi Paradifò . Pativano po- 
chi giorni , ne'quaìi non avelie qualche par- 
ticolare infpezione il fuo Spirito per cele- 
brarli con diftinzione , e fc non Paveife mo- 
derata la diferetezza de'Superiori averebber 
trovati moltiffimi motivi di digiunare , di 
Comunicarli , di far Novene , oltre quelle 
della Regola,che fono molte, ed averebbelì; 
formato un Calendario molto copiofo di 
Vigilie, e di Solennità la fua divozione ori- 
ginata dalla fua Fede • 

Parlarò poco della Speranza , e per 
non riufeire iovverchro nella narrativa eli 
quefto Capitolo, e perche la fua umiltà,pre- 
cifii meriti, e il Sangue di Gesù Crifto, 
ijQii le 1-ifciav* vedere nelle fue operazioni 

pur 



Vita dilla Sefva di bit 
pur* un motivo per ifperare da lui o grwic 
di qua, o Gloria di là; Solo in punto di 
Morte il Signore le volle far provare tutta 
in una volta quella fpcranza , che divifa do- 
veva efferle in vita di confolazione . Pre- 
vengo adeifo la Tua Morte per dire uria fpe- 
ranza molto rara,quale a prima veduta pare- 
vate fapefle di ardimento. Apparve quefta' 
, c nel . fuo volto, e ne' fuoi difeorfi co 1 fegni 
cosi ftraòrdinari , che quafi lafciava di effe- 
re pili fperanza ; mà certezza evidente , co- 
me non folte più Viatrice, ma comprenfora: 
tanto fi dimoflrava ficura della Gloria del 
Paradifo ; mettendone però la leurezza nel- 
le piaghe del Crocelìfiò , che quefto folo la 
faceva creacrc Speranza Virtuofa, non pre- 
funzione. Quefto infolito Sereno dopo tan- 
te tempefte cagionava in- tutti della meravi- 
glia, come di eofa in tutto , non folo ftraor- 
dinaria , ma fovranaturale • Uno de' noftri 
Padri gran Macftro di Spirito , che à con- 
fummata con molti anni tutta ancor la falu* 
/ te nel guidar' Anime alla perfezione , ridot- 
to, perciò quafi alla impotenza di farlo , in- 
cominciò a riflettere *, e formar molti dubbi 
*u di una franchezza cosi inafpettata , e co- 
me prattico a conofeers le aftuzie > e gf in- 
ganni «Ul sDcmonio non fapeya acquietar^ 

in 
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• DJfariaTerefa Battagtini. 91 
m crédere del tutto licura la fua fperanzà in 
un tempo, in cui temevano fin gì' Uarionu 
Pregato però dal Confelfore acconfentì vo- 
lontieri di vilitarla , ed entrato nella fua_* 
Cella , la vidde con gli occhi propri' tuttaj* 
giuliva , c ridente accompagnare allegra gli 
ultimi acerbi tormenti , & i fpafiim eftremi 
del fuo gran male. Boppo averle detto ciò* 
che gli lugger* all'ora il fuo Spirito abiliffi- 
mt> a fimiglianti funzioni , li fentì toccare 
quella Speranza si viva di goder Dio,dl che, 
tiri* figlia, replicò il Padre, e buona là fperan- 
%a, ma fempr e accompagnata da un timor San- 
to , quale ne tenga \>iva la cognizione, che noi 
fum mi fer abili. Siamo ancora Viatori, fiamo an- 
cor* uomini ,fiamo capaci ancora di perdere Id- 
dio . Allora con un'eftro da Santa , e cóiu* 
ùnaforza, che non fu da Moribonda, ek 
Padre, ripigliò Donna Maria Terefa , la min 
*fferan%a non à altri fondamenti, che le fole Pia- 
ghe del Crocefijfo mio Dio j quefle, diffe in bac- 
dandole teneri{fii#amente , fono i unico mo* 
tivo del mio fperare, per altro Je guardo me mi* 
fer abile, e qò dilfe col pianto , Inferni, 
mille Inferni, mille Inferni non baflano a cajii- 
gar le mie colpe 5 oh quanto ò offe fa il mio buon 
Dio } nelladi cui mifericordiaiofperQ, io fpero> 

ttoroò a tutta raffcrenarfi. Perlocchc il Pa- 

Ave 



9* Vita della Serva, di IH* • 
dre in vedendo regolate da cosi profonda^ 
umiltà così belle fperanze, e fapendo, che il 
Demonio non le mette fui labbro, che mef- [ 
chiate di fuperbia rivolto ad un'altro gli di A 
fe fottio voce , oh che gran Virtù è mai quefta l 
Il Signore la premia prima del tempo . Poicia 
confortolla alla pazienza della fua trava- 
glioiiflìma morte , nella quale a fomiglian- 
aa de'Martiri pareva , che refpirafTe un'Ani- 
ma beata dentro un Corpo Martirizzato t # 

Dirò pure un' altro effetto di fua fperan- 
za,efu quella eftrema confidanza negli aiuti 
di Dio , con che accompagnava ogni fua_> 
ardua operazione . In una delle fue pro- 
tette in quefto particolare, dice cosi , il che 
trovo ripetuto anche in molte altre, cho 
potrei riferire . Con tuttocche io so , che non 

farebbe neceffario pur voglio farlo a~» 

bella pofia per far di [petto , e vergógna a quel 
fuperbo, goffo, & ignorante del Demonio, acciò 
una volta impari, che pojfo più io con la grafia 
del Signore , che non può lui con i fuoi fpropo* 
fiti , e giacche lui vede , che da me fon mi feri- 
bile , cieca , ed ignorante , e che molte volte è 
.ceduto a 9 fuoi inganni, egli crede, che farà fempre 
cosi y e non conofee , che a fua vergogna il mio. 
. Signote mi aiuterà acciò ri forga ; Giacche fk 
sì goffo a non faperfiarein f aradi fo, vorrebbe f 

rie 
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D.Maria Ter e fa Battaglini . 9 5 
the tutti fojftro come lui, allora non feppefare 
un 9 atto di umiltà verfo Dio , e poi tutto gior- 
no convien, che fopporti, che creature mi ferc^, 
come fono io , lo beffeggino , e lo vincano • Io 
non lo fiimo punto , e tutte le fue per fiatoni le 
crederò fempre buggie, e lo vìncerò y e difpre?- 
\aròftmpre con la grafia del Signore ; perche 
dei me fon mi fera , ma appoggiata a D'io , ed 
alla Santa \Jbbidien%a poffo tutto . Intenda 
che di tutto ciò ftano parte cipi i Demoni per 
confonderli , e percbe [appiano , che io feonfì- 
data di me tutta mi affido, e mi abbandono nel- 
la mi feri cordi a del Signore 3 ficura , the col fua 
aiuto farò quel tanto , che non ò fuputo fart-* 
fin'ora., ed auro da lui cofian%aper efeguirc^* 
quanto prometto : Altrove pure . Sebbene io 

fon mìfer abile , pure voglio a bella-* 

pofìa per confondere il Demonio, poi che so quan- 
to poffo confidata puramente nel Signore . Da_> 
tutta ciò adunque , e da mille altre teftimo- 
nianze , che potrei addurre , e di fuo pu- 
gno , e di fua bocca , chi non vede , che_> 
Doima Maria Tcrefa parlava , ed operava^ 
con quella fperanza , con cui San Paolo vh 
veva ficuro di poter tutto nel braccio fupre- 
mo del Signore . 

%*>A mi fura di quefta corrifpondeva iru 
Donna Maria Tcrefa la Carità , & in que- 

. ^ fta 



94 ; Vita della Serva di Dio 
fta Virtìi io la rieonofco per un'Anima mol- 
to favorita da quel Dio , quale ne ufo una 
gran mifericordia in compiacerli > che noi 
)o amiamo. Tralasciavo qui gli effetti del 
(uo ardentiffìmo amore , che dimoftrò nel 
Secolo 3 e nel Noviziato, e ne dirò folo 
taluno dei moki , che potjriano regiftrarii 
rievochi anni , che fopraviffe nelle Teati- 
ne ; poiché fi potrà conofeerc da un deto 
folo un gran Gigante . Averebbe volfuto, 
che il fuo cuore fofie fpogliato totalmento 
dell'amor proprio per riempirlo da capo 
a' piedi di quello folo di Dio, & in una^> 
domandatile faceva fpelfo al Signoresco 
così . Giacche voi , mio D/q > vi fitte tutto 
donato a me > io tutta mi dono a voi . Io vor- 
rei , che lavafie nel vofiro pre^iofiffimo Sangue 
talmente il cuor mio picche non vireftafie^ 
fure un filo del tftio amor proprio ; ma vuota** 
tutta di me lo riempifte del vofiro amore purif- 
fimo • 

Quindi è , che tutte le fue impazienze 
erano per lo poifeffo di quefto gran beno, 
emettendo a corno di nulla tutto ciò, che 
faceva per Dio , efclamava piìi volto # 
e fiapojjibile, che in tempo, che tutte Vamanó > 
io abbia a ftarmene qui del tutto inutile , ti 
ejjer fola a non amarlo ì per me non domando 

altra 
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ultra rkompenfa in vita , ed in morte y che-* 
il fido fuo Amore . Benedicendo fpeflb quel- 
la raifèricordia , che con maniere fi ammi- 
rabili l'aveva chiamata alla Congregazione, 
fpeflò lo ringraziava per edere in un luo- 
go dove poteva fperarc di ottenerlo, poic- 
che tutto ciò , che vi li fà , e che coman- 
da la Santa K egola , c tutto effetto di uiu 
puro amore . uefiderò di amar tanto il Tuo 
Signore , finche avefle con 1 amor fuo po- 
tuto compenfare a tutto l'odio de' Giudei 
nella Paflionc -, quale fi sa , che non fu 
cosi leggero } e più volte importunò il Pa- 
dre Confefiòre , perche le infegnafle a ren- 
dere amqrofo ogni fuo refpiro, per porgere 
a,Dio in ogni momento un nuovo atteftato 
dell 1 Amor fuo. 

L'averne femprc il dolciflimo Nome 
fui labbro ,• domandando ardentiflimaraen- 
te di avello per ultimo in morte , il bene- 
dirlo ad/ ogni momento con afpirazioni , 
che fi vedevano accefe dalle fiamme del fuo 
ardentiffimo cuore , refibirfi ad ogni pati- 
mento , lino alla perdita eterna del Paro- 
dilo, fino alla dannazione perpetua in quan- 
to porta , o premio , o pena , purché le fot- 
te fatto un si gran dono , furono effetti di 
un fublimiffimo amore . Io imi cqnttntani 

• - repli-. 
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p5 Vita della Serva di Dio 
replicava più volte al Padre Confeffore , c 
glielo ratificò anco inifcritto col chiamar- 
ne il Sangue di Gesìi Crifto ad avvalorare 
le fue elibizioni,*// andare anco volentieri all' 
Inferno, fe ciò f offe per effere difua volontà.Solo 
vorrei pregar lo y diceva, a togliermi il cuore per 
non averlo ad odiare,la lingua per non averlo a 
maledire , e C orecchio per non averne ad udir 
le beftemie ; per altro ogni pena anco e/trema^ 
mi farà fempre leggera; purché lo ami , e lo 
ubbidì fca . Quefta premura di far la volontà 
del Signore , che è il più lino teftimonio di 
un 1 amor vero , fu cosi ftabile nel fuo pet- 
to , che fu fempre 1* unica Regola de' fuoi 
movimenti , e diceva ; Io non domando a Dio 
nè orazione , ne divozione , nè altro di qua, 0 
di là , fuorché la fua Santa volontà , e pongo il 
mio cuore nelle fue mani , perche fi degni di 
imprimervela. Oltre alla fudetta efibiziono, 
pellegrina anco ad Anime di alta perfezio- 
ne, di andare all'Inferno , quando fofTe per 
ubbidirlo,ratiiìcata con tanta efiìcacia,arri- 
vò fin'a rifvegliarle nel cuore un'altro mo- 
vimento più arduo , e pili rimarcabile^ . ' 
Quefto fu una promefla ratificata con le ftef- ; 
fe 1 blennità di voler'adorare non folo in vi- ; 
ca , & in morte la volontà Santa di Dio ; ; 
ma ancor dopo morte, in tal maniera, cho 

ft ! 
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fein Paradifo, quando pure non ne folle 
fiata efclufa in perpetuo, come temeva_> $ 
avelfe faputo di poterli con un' atto folo 
di fua propria volontà avanzare a grado 
maggiore di Gloria , & ad un pofto pib 
vantaggio fo > poiché pili vicina al Tuo Dio, 
ììon larcbbe ftata capace di farlo,nè di muo- 
vervi impatto fenza pofitivo > ed efpreflò 
comrnancio del Signore , chiamandoli inte- 
- ramente beata nella fola licurezza di con- 
formarli alla di lui volontà nel grado anco 
più infimo , in cui fi folle compiaciuto per 
fua mifcricordia di collocarla , 

f ;. 

capìtolo xiiii: 

« 

Amore del proffimo , e %tlo per U di 
fi 1 * lui falute . 

fj C Oggi ungo al precedente Capitolo una 
sr ; W# VirtU y che nafce lempre gemella^ 
t dell' Amore di Dio , e che in Donna Maria 
0 Terefa fu cosi luminolà , che , chi V à trat- 
ti tata , o folo ancor conosciuta à della impa- 
li xienza di vedere in comparfa una Gioia_> ; . 
il che fu così bella in quell' Anima benedetta 

G Guar* 



p& Vita della Serva di Db 
Guardò feiapre il fuo proffimo con urf 
amore ben Superiore a quello , con cui 
guardò fc medefima,a vendo portata fin dal- 
le fefcie una viviflima inclinazfbne di far 
provare a tutti gli effetti del fuo amorofiflì* 
4 mo cuore . 

Ancora Educanda nel Monitoro di 
Rimino implorava con fuppliche efficaci^ 
, fime, e tal volta ancora importune la li* 
cenza da chi V aveva in cuftodia, di aiMere 
«Ile malate y '* k> faceva con tale foddis&r 
zione , che non laverebbe cangiato cotu 
quallifia divertimento pili dolce alla fucu 
età ancor fanciulla. Non vi fu tempera- 
mento pili faftidiofo , refo aitfor pili in fof- 
feribile dalla malattia, cui effa non ferviflb 
con carità , non tollerafTe con fortezza, fic- 
come non vi fu colà difguftofa, che non in- 
' traprendefle a lor follievo indefelfa di gior- 
no, e di notte, ed a' ferviggi,che rendevano 
doppiamente virtuofa la lua affiftenza . 

Nella Congregazione poi , oltre allsu 
carità , che vedremo a fuo luogo efercitatsu 
intorno alle malate con pericolo fino della 
fua vita , fb cosi amorofa con tutte , cho , i 
liccome era refa l'oggetto della coniuno 
benevolenza , cosi pareva , che aveiTe ini J 
petto un cuore fetto al genio di ciafchedu- | 
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na : tanto fapeva veftirfi delle lor premu- 
re, intereflariì ne' lor bi/ogni , e far fue_> 
tutte le lor Religiofè follecitudini.Se vede- 
va taluna abbandonata in qualche ora,oper 
effetto naturale, o per iiniftro accidente alla 
malinconia, che non face va per temperarla, 
e ritornarla alla primiera ferenità* Studiava 
di far comparire nel fuo fembiante,enel fuo 
tratto quella giovialità , di cui per altro an- 
dava in penuria eftrema il fuo cuore tor- 
mentato acerbamente da' timori di offende- 
re Iddio, & adoperava!! di far dire una inno- 
cente bugia al fuo efterno , perche fofle di 
follievo all'interno dell'altre . Se poi co- 
nofceva inutili le fue induftrie, avvifava fe- 
gretamente la Madre , o il Padre Confeflo- 
re , perche facefiero di tutto per confidar- 
le , non chiamandoli mai fodisfatta , finche 
non le vedeva rimeflè in calma dalle loro 
agitazioni . Lo ftefio faceva conofcendole 
bifognofe di maggior nutrimento, o di ven- 
titi migliori , ed abbenche fofle una fola.* 
la fua ubbidienza , aveva però l 'occhio , & 
il cuore per tutte, follecita deftramente per 
i bifogni di ciafcheduna più che per i pro- 
pri. Avvegnaché le fcmbraflero un nulla 
le fue graviflìme occupazioni , compativa^ 
f>erò eftremamente quelle delle altre , ed 
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averebbe volfuto , che ciafcheduna leccd*£ 
fe della fua ubbidienza il pefo,e la fatica^ 

Con quefta a ver ebbe defiderati ancai « 
lor mancamenti , & avvenendo , che nafc 
cefle nella Congregazione qualche legge- 
ro diffetto , eflà (è ne adoflaVa tutta la coir 
pa , per averne fola tutta la pena . Chiama* 
vafi rea di cofe, di cui per altro appena era.» 
confapevole ;è lo faceva con una difinvol^ 
. tura capace d' ingannare fan ramante i Sii- 
li pcriori, fe la umiltà delle altre non fi fpfle 
meffa in guardia a non lafciarfi rapire con la 
cognizione del diffetto la occafionedi far- 
* ne la penitenza . ■ • V i ; %^ 

Per Quefta ftefla carità non fi sà , cho 
abbia mai formato verun giudizio finiftro 
delle altrui operazioni , che anzi' mettendo 
ogni Cola a conto di bene, prófeflava a tut- 
1 te una fomma , non dirò ftima ; ma venera- 
zione . Fu ammelfa tra le Teatine per rima- 
nervi poi Religiofa una Fanciulla ftata per 
qualche tempo in altra Religiofiflfima Com- 
pagnia , e perche è troppo difficile a queir 
età il non imprimerli non folo de' coltami > 
ma delle maniere ancora di chi le dirigge $ 
aveva portate da quella a quelle certe aflfet* 
tazioni y che non potevano accomodarli al- 
la loro femplicifiuna fincerità non folo di 
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« D. Maria T erefa B attagliiti . tot 
tuore } ma ancor di tratto, refa perciò l'og- 
getto del commune rincrefcimento.TJnivali 
anco Donna Maria Terefa al difpiacere di 
tutte , vedendo mal volentieri quei tratti in 
un luogo, ove fi ferve a Dio folo in fempli- 
cità di Colomba ; pure compatendoli ete- 
rnamente per la fua gran carità , aveva tro- 
vato come giuftifkarli anco a gli occhi delle 
altre , dicendo ; quefla figliuola veramente è 
grata a chi le a fatto del bene , il fuo bel cuo- 
re non sà [cordar fene y lo fa per mantener fem- 
ore viva la meritoria di chi Va educata . E co- 
si in qualunque altra congiuntura ftudiava- 
li Tempre con graziofiilìme interpretazioni 
di mettere in confiderazione di Virtù ciò , 
che per altro non era , che puro diftetto . 

Per la ftefià carità non fi sà , e lo giu- 
rano al giorno d'oggi tutte le Religiofe^he 
fiamai Itaca loro motivo di alcun menomo 
difgufto o in fatti , o in parole j anzi pro- 
curò con tutta la vigilanza di non riufeire 
a veruna di un menomo incommodo , di£ 
Emulando perciò pili di una volta le fue^ 
f necJfità; e lino mali anco gravoiì , portan- 
doli con fomma ilarità più tolto , che met- 
terti in iftato di raddoppiare il fuo male con 
quello delle altre . Porgeva frequenti pre- 
ghiere a Dio per tutte quelle, cui averto 
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potuto recar difpiacere col fuo naturale , 
che chiamava rozzo,et infoflfribile,e partico- 
larmente per quelle,cui aveiTe potuto effere 
di fcandolo con i fuoi cattivi efempi , fo- 
mentando Tempre nell* Anima Aia quella 
opinione di eflere la ruinaSpirituale di quei 
Santuario . 

E pur fi sa la premura, chele arde Tem- 
pre in petto della loro falvezza , e mag- 
gior' incaminamento nella perfezione, fiffa 
fu, che promofle tra molte di loro, e lìn'aJ 
prelènte fi prattica da molte con gran pro- 
fitto una forta di lega Spirituale , nota tolo 
al confeflorc, ftabiiita con le fue leggi, e pe-, 
Be per la trasgreftìone,di non difcorrcr mai, 
fe non di cofe Sante , del modo di divenir 
perfette,delle induftrie per Tempre più ren- 
derli grate al Signore,da farli però con tale 
avvertenza , che le tolga dal pericolo di 
comparir Angolari , & inficine loro aprala 
via di efegu irle con libertà . Siccome 'una^ 
anco menoma inoffer vanza , o trasgreflione 
della Regola accaduta nella Aia perfona, o 
per necetììtà ».o per ina vertenza le era unaV 
fpina tormentoliffima al cuore da non mai 
lafciarla in ripofo , finche il Confeflorc non 
le avelie commandato di non pili ricordar- 
tela, così in accadendo nelle altre, benché^ 

k 
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D. Maria T ere fa Battaglini . 105 
la fua carità fapefle interpretarla a buon li- 
ne , e compatirla, le riufciva però di tal pe- 
na , che domandava per fomma mercede ai 
Signore , che più tolto le mandafle la Mor- 
te , che farle vedere una fe ben leggera im- 
perfezione in una Congregazione di tanto 
fue fpofe pure , e perfette agli occhi fuoi 
fenza veruna macchia. Perciò i fuoi più fre- 
quenti difeorfi erano di tener lunge da luo- 
go si Santo ogni picciolo abufo , e talmen- 
te ne inorridiva al folo nome , che fin nel 
cangiamento del colore , e tremore del lab- 
bro dimoftrava il fuo tormento ; poicche fà- 
peva,che tutte le communità di anime buo- 
ne non anno avuto, e non anno peggior ne- 
mico alla loro confervazione 3 che l'intro- 
duzione de leggeri abufi, quali fono cornea 
quelle picciole vene , che fa in un'argine^, 
febbene robu(lo,una corrente,aprendofi cosi 
a poco a poco la via ad una gran rotta.Que- 
fta maiTima per tanto replicò loro più volte 
ridia fua ultima malattia , e pria di chiuder 
gli occhi fi proteftò, che comparfa al Tribu- 
nale di Dio , fe mai i fuoi peccati le avellerò , 
lafciaco l'adito per chiedergli veruna grazia, 
quella farebbe fiata la prima, e pili premuro- 
fa , di continuare le fue benedizioni fopra 
la Congregazione > perche non vi s' intro- 
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mai veruna inolTervanza, e lo diflo 
con tale energia ,abbenche per altro la Mor- 
te vicina le aveflè refo languido del tutto 
il fiato , che ben dimoftrò effere quefta la 
pili forte premura dell'Anima fua , tutta^* 
raccolta fui labbro ad avvalorarne la fup- 
plica . 

Pili volt? defiderò per maggior pro- 
fitto delle Sorelle > e Gloria di Dio , che li 
ItabilifTe anco in Parma queir Eremo delle ♦ 
Reatine , che cotanto fiorifee in Napoli , e 
qhcfu la pupilla de gli Occhi della Venera- 
bile Fondatrice . Quefto è un Moniftero di 
Ritiro diflegnato da Dio medefimò alla Ve- 
nerabile Madre Orfola Benincafa dopo di 
averla mandata fua ambafciatrice a Grego- 
rio TerzoDccimo per la riforma del Griftia- 
neiimo , e dopo di elfere fiata provata nello 
lpirito da molti Teologi di Roma , & iiu 
particolare dallo Illuminatiffimo San Filip- 
po Neri, che parendole fui capo la propria 
Beretta , efattafi dare vicendevolmente là 
fua Corona , le diflè , che andafle , e fofle 
Protettrice di Napoli , che egli averebbe^ 
fèmpre avuta la Protezione di Roma. Com- 
parsole adunque in ilpirito Iddio due anni 
prima della fua Morte , nel d) della Purifi- 
cazione di Maria dopo la Santa Comunione 

: / l£ 
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< X>.MariaTerefa Bmaglìnu io? 
le dimoftrò il luogo, dove voleva fofle eret- 
to un' Eremo da abitarli da trentatrè Ver* 
gini Teatine in memoria degli anni di fusL> 
Vita con l'Abito bianco , manto , efcapu- 
fe*e ceruleo , come ne vedeva veftita la fua 
Amatiflìma Genitrice in onore della Imma- 
colata Concezione di quella , e con Voto di 
non parlar mai con veruna perfonadi fuo- 
ri , ne fcrivere uiglietti , o Lettere , nè pro- 
curare, o ricevere veruna notizia , Morte 
del tutto al Mondo , e vive loia a gli occhi 
del Cielo . Quello Eremo voleva fofle fon- 
dato contiguo alla Cala della Congregazio- 
ne > con la quale folo poteva avere comuni- 
cazione per le pure quotidiane occorrenze f 
* c diretto 4a' Teatini nello Spirituale, Ecco- 
me dalle Teatine in tutto il Temporale^ ; 
acciò le Romite non aveifero perciò a trat- 
tare con Secolari , nè altra occupazione 9 
9he quella di fervido , di amarlo , e di pre- 
garlo incelante mente , perche perdonarti 
a' peccati degli Vomini, e dònaflè al Mon- 
do la fofpirata riforma. Promiie loro, oltre, 
molti doni Spirituali communi anco air 
Abitino in picciola forma, che li difpenla 
a' Secolari, ( e fono le ftefTe parole di Dio,) 
fhejperfeverajidovi nell$ ojJervM^a della San^, 
f* Regola fim ali* Marte, U avmbhzajjiftitc, 
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ite quel punto a chiudete la Fifa colia perfetti 
€ontri%ione de' loro peccati , piene del Sante 
fuo Amore, e ne averebbe tr a fpor tata l'Ani- 
ma tofto in Par adi fi, o almeno liberata preflo 
dal purgatorio . $ 
Quello Eremo adunque (labili to dopo 
Icrupololiliimo efame della rivelazione dei 
Cielo , e Santa Regola in Roma , e fondato 
con Autorità Apoftolica , e con tanto van- 
taggio del Criftianefimo in Napoli, ave- 
rebbe vòlfuto Donna Maria Terefa , cho 
fi trappian affé ancora in Parma, non folo 
per fepellirvi fe medefima; ma ancora, per- 
che iiSignore aveife fuori di Napoli ìxvl** \ 
Giardino , dove raccorre quei fiori di Vir- 
tù ,che colà vi raccoglie , & avelfero anco ! 
quelle Teatine , come anno quelle la fort# 
beata di morire affatto al Mondo prima di 
morire alla vita, di fare in una pace invidia- 
bile , e dolce, fuori di ogni moleltia terrena 
il vero Noviziato per la Eternità . Dio folOr 
lo sà con quale invidia accompagnale la-*. 
Notizia , che da' Noltri Padri le veniva tai 
volta recata de 1 Santiifimi efempi , e della, 
Vita Angelica <ii quelle Romite , quali ia>. 
vero nella Gerarchia d^lia Chiefa Militane 
te-fi ponno dire i Serafini , elfendo pocht># 
quelle , che palfano ali; altra vita , che npa. 
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s pallino per le loro virtlT in opinione di 
Sante, autenticata pib volte anco dal Cielo 
eoncofe ftrcpitofe,e fuori dei Naturale.Piìi 
volte ne averebbfc importunato il Superiore* 
ficcome lo implorava dal Cielo con ferven- 
tiflfime preci, perche fe gli daife principio ; 
ma in vedendo , che il Signore lo à deftina- 
eo a queir ora , in cui pili le farà grato di 
muovere qualche anima generofàmente in- 
lereflàca neil'onor fuo per iftakfilire cosi 
Santa intraprefa, raccoglie vali tutta a bene- 
dirne il tempo avventurato . 
* Nè fi reftrinfc il fuo Zelo a 1 foli avvanza- 
menti della Congregazione , che amò eoa* 
tale appannata tenerezza , che dove copri 
gelofiffima tutti i fuoi movimenti virtuoli , 
diquefto folo non ebbe verun riguardo p 
che li fapefle da tutti , facendolo anzi V og- 
getto de' fuoi famigliari difcorli con chi lej> 
accadeva di trattare o in perfona , ó per let- 
tere fuori della Congregazione ; poicchc 
dilatando i contini alla fua gran carità , pro- 
curò ancora la falute degli efteri.Conofcen- 
do quanto fo(fe giovevole ali 1 Anime quel 
ri tiramento di un giorno in ciafehedun me- 
fc ,*che à portato dal Francefe all'Italiano 
im Rcligiofo deli 1 Oratorio , et il Quarto di 
ora di Orazione per ciafebedua giorno, eh* 
àyj ■ • •/ ■ àprQ- 
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A promoifo con tanta utilità del Criftiaìfi^ 
fimo il noftro infervoratiffimo Servo di 
Dio Venerabile Padre D. Carlo de'Ton^. 
mali mancato in Roma in opinione di San| 
to , Zio del noftro gran Cardinale di beata, 
e gloriofa Memoria , tutta lì adoperò per 
renderli noti a quanti pili poteva, pregando 
conLettcre alcune fue corrifpondenti di Ri- 
mino > perche anche là ne faceflero abbrac- 
ciare da mólti la lodevoliflima inftituzione. 
Lo fteflb fece per la promozione del fourac- 
cennato Scapolare Ceruleo della Immacola- 
ta Concezione, perche làpeva quanto con-» 
tribù ifle alla Salvezza del proflìmo un'Abi-r 
tino , che porta feco promeife cosi vantag- 
giofe fatte éd Gesù Crifto , ed approvata 
dal fuo Vicario in Terra . ^Ms^ti 
? Perche la fua condizione non le per* 
metteva di giovare alla Converlìon de' Pec- 
catori con la voce , non mancò di farlo effi- 
cacemente^ inaefeffa con la orazione;arri- 
vata perciò a fare colla benedizione dei Fa? 
dre Confciìbre uno fproprio giurato al 
gnpre di tutto ciò , che operava di beno, 
rinunciandone con intero donativo il me- 
rito, abbenche lo giudicalfe pochiifimoj per 
ottener loro la Divina fua Milèricordia , e 

procurò* «te molte altre ii umifero feco 
~$*\ * ' nciP 



Digitized by Googl 



Jf>. Maria T ere fa Battagliti*. i op 
nello eroico fentimento per agevolarne la_> 
Cbnvcrfione . Nel paflaggio, che fecero per . 
l'arma alcuni Miflionari Teatini cleftinati 
(dalla Sagra Congregazione air Indie Orien- • 
tali per trappiantarvi la Santa Fede , parti- 
colarmente nella vaftifiìma ìfola delBor- 
nco, dove l'aveva introdótta di frefeocon 
fatiche , e portenti di Apoftolo il noftro 
Venerabile Padre D.Antonino Ventimig liu, 
chiamato communemente il Xavcrio di que' 
paefi, e de' noftn tempi*, li accompagnò con 
vivifiìmi fentimenti di amore , adorando in 
loro quel Zelo, che li conduceva per la ft ra- 
da di tanti pericolile patimenti a guadagnar 
l'Anime a Dio. Di quelli pure benediceva 
la forte , in udendo leggere in Refettorio la 
Storia delle nottreMiflioni non foio dell'In- 
die, ma della Colchide ancora, Iberia, Min- ' 
grelia , Polonia , Ruffia , e Provincie adia- 
centi, agli Armeni , ed a* Ruteni , difpia- 
cendole foio di non poter'eflère feco ad im- 
piegare la fua voce , il fuo fudore , il fuo 
Sangue per la Con verlione degli. Infedeli , 
eperlalalute dell'Anime, che sì ardente- 
finente defiderava. 
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CAPITOLO XV/ 

• 4 

Sua profonda \Jmiltà • \ 

■ 

S É per la opinione de' Santi Padri , o 
Maeftri dello Spirito la Umiltà è il mag- 
gior argomento della perfezione de'Santi , 
§ ficcome air oppofito la maggior malizia^ 
del Capo de' Reprobi fi mifurò dall' altez- 
za di fua fuperbia; bifogna -dire, che Donna 
Maria Terefa fiaftata un'Anima molto fu: 
blimc nella Santità,lc fu così profonda nella 
Umiltà. Mi rincrefce di non poter pro- 
durre tutto ciò , che potrei , intorno 
queita fua gran Virtb per non offenderò 
quella brevità, che ò intraprefa in quefto 
rapporto delle fue azioni , quale in vero 
non è, che uno fcarfo ragguaglio , abbenche 
porti in fronte il Nome ampio di Vita . 

Chi aveife potuto penetrare gl'interni 
movimenti dell'Anima fua còsi ricca infic- 
ine di Virtii , c così povera a gli occhi fuoi, 
r averebbe veduta agguifa di quelle piante, 
quali quanto più vanno cariche di frutti, 
tanto pili abbaflànoi loro rami * 

II! 
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• • In accoftandolì al Confcffionario fcuo- 
tevalì da capo a' piedi per lo terrore fino a 
fudarvi pili volte per Tapprenfione , t** 
roflòre di dire i fuoi gran peccati , temen^ 
' dò , che il Confeflore fotte per inorridirli a 
veduta deir Anima fua cosi deforme , é ri- 
mandarla come incapace della* Mifericor- 
dia di Dio ; e pur tutti i fuoi Confeflori cosi 
del Secolo , come del Chioftro atteftano , 
ebe non abbia mai volontariamente violata 
la Innocenza Battefimale, e rultimo,che ne 
à diretta per molti anni la fua confcienza^> 
giuri in una fua proietta di non averla mai 
coriofeiuta rea di un'peccato Veniale piena- 
namente volontario. i 
Per motivo di quefta viliflìma opinion 
ne di fe medelima più volte le venne in_> 
dubbio, e lo communicò*piìi volte al Con- 
feflore, fe fotte meglio fìngerfi priva di Sen- 
no , foie che y diceva , così non folo farò tenu- 
ta in conte dì ciò y che fono , ma non farò di 
fcandolo alle altre , quali febbene perfet- 
te* pojfono fero copiare da me molti cattivi 
tfempi y ed tjfcre ingannate dalla mia ma- 
lizia . Pur troppo verrà un dì y in cui 
farò conofeiuta nella condanna eterna y cht^ 
farà il Signore dell' Anima mia , & allorau* 
tutte fi di fm^annar anno > mà non farà più gio» 
>* vevo- 
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vevole il difinganno) Jjhtmto far ebbe meglio che 

10 non operaffì cofa veruna y che àveffe anco li 
folà apparenza di bene ; poicvbe almeno febiva- 
rei quefto gran male d 1 ingannar' Anime così 
innocenti. Le venne pure in capo te foflé me- 
glio'ievarlì d' indolfo tutte le cofe Sante per 
timore,che li profanaflcro nel contatto di un 
corpo si impuro , fe fofle meglio , e lo con- 
fultò con più di uno,di riporre in un panno- 
lino la Santa Particola della Comunione, 
jicura, che vi farebbe ftata meno male, che 
dentro al f uo petto > quale chiamava una_> 
Cloaca de* vizi , e di peccati , non potendo 
capire , che non vi entrafle con tutt' orro- 
re quel Dio , quale cammina volontieri folo 
tra' Gigli , e non fofle per iftarvi mal foddi£ 
fatto; le folle meglio iq line lo feoprirfi ma- 
lata per nó eflere obbligata dalla ubbidienza 
a communicar/i , arrivata lino a perfuaderfi, 
e non poterli in ciò dar pace, che neir Infti- 
tuzione del Sagramento Eucariftico aveflo 

11 Salvatore pianto acerbamente,perche pre- 
vedete la fua grande ingratitudine, einfie- 
me il fuo ardimento di accoftasfi a riceverlo, 
c ciò folle flato il maggior tormento di fua 
amariiìima Paflione , adorando perciò inef- 
fo lui una gran mifericordia , poicche con 
siitu la jp revisione de' fuoi gran peccati avef- 
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fc proftguita la grande azione di Sagramene 
tarli , da cui averebbe dovuto ritirarlo piir 
di ogni altra cofa il penfiero di farlo per Ha' 
Animasi fconofcente, & ingrata. 

Quelli dubbi della mente figli (biodi 
una umiltà, che non può eflere pivi eroica , 
perche nati contro la evidenza di tante vir- 
tù , e doni , che le arricchivano l'Anima , 
non furono dubbi paflTaggeri , poicche li 
nutrì molto tempò , e molti ne partecipò 
invoce,& iniferitto aTuoi Confeflbri,ufur- 
pandofi una gran parte di quelle grandi agi- 
tazioni,che la tormentarono. In udendo leg- 
gere un giorno in tempo della Menfa comi- 
mune quel fentimento del noftro V. Padre 
D.Lorenzo Scupoli nel fuo Aureo Combat- 
timento Spirituale, fondato nelle Sagre-* 
Scritture, & autenticato dalla elperienza , 
che ad un'Anima , quale fi è lafciato pattar' 
in abito un vizio,nonècosì agevole il disfar- 
fene , quali le folle fiata aperta una piaga-* 
profonda nel cuore , non puotè ammeno di 
non abbandonarli all'ora al pianto , tuttoc- 
che fi adoperale con la fuà difinvoltura di 
diflìmularne la cagione, e poi di sfogarli 
col Padre Spirituale in abbondantiflìme la- 
grime , e fingulti inconfolabili conolcendo- 
li vicina quali alla diiperazione, poiccho 
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diceva; cerne farò io in ufcirda tanti vifj, nt? 
quali fon così abituata . Quello penfiero eoa 
tutto che le fofle fequeftrato dalla Ubbi- 
dienza nel cuore , perche non comparile 
pili fui labro, fu però fempre una di quel- 
le torbide* quali ie ben rinchiufè dentro 
gli argini , non ponno a meno di lòrflion- 
tare in qualche piena , pbicche, febben-* 
confinato dentro il fuo petto, Jcufci va pe- 
rò di quando in quando dagli occhi in-» 
pianto amanffimo. In un giorno dedica- 
to alla memoria di Santo Andrei Avellino 
considerando qyelia gran fiamma , che nu- 
trì in petto perla ftlute de' peccatori , per 
cui intraprefe tante fatiche , e tanti perico- 
li, trafportata da un'empito della, fua umiltà 
icrifle al Santo una preghiera cosi efficace* 
infieme , e cosi tenera , che non Ti può leg- 
gere , liccome fenza ammirazione, così feli- 
na lagrime, Applicandolo dell'afliftenza per 
la falute dell' Anima fua confeflandofi per 
Ja maggior peccatrice del Mondo con fen- 
cimenti cosi efpreifivi, che chi non ncavef- 
lè una piena notizia , giurarebbe , che vief- 
j>rima la verità , e quefta poi fu la fua.Qra- 
tsione beniamina , finche andò a conofeero 
d* avervi efprcflà la bugia. In uno degli uiti- 

mi giorni di un'anno formoifi uà' Orazione 

n \ per 
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D.Maria'Terefa Bmaglim . 1 1 y 
per cpjifeflare a Dio la fua gran confij/ìone 
di averlo paflkto del tutto inutile, e per pre- 
garlo a renderle fruttuofò almeno quello , 
che incominciava , ed anco quefta è conce- 
pita con termini così efficaci , e /inceri, che 
non vi vuol così poco a perfuaderfi , che le 
folle dettata dalla fola umiltà . 

Xn ogni lettera , che feri ve va al Pa- 
dre Confeflòre aveva d' avervi luogo, e il 
principale , il fuo nulla , la fua infuflìcien- 
za ad operare,la fua incapacità ad am$r Dk?j 
e per quefto motivo non cefsò mai di per- 
vaderlo , che farebbe flato meglio per la_* 
Congregazione impiegarla ne'fervizi pili 
vili della Cucina , perche , dove le altre la_» 
fervivano ncgl' impieghi più fruttuoli , e 
quando non altro in amar Dio, effendone 
effa del tutto inabile, averebbe almeno im- 
piegato il tempo con più utilità ; facendo 
però più , che poteva coll'aiutar le Sorelle 
defluiate a quefta ubbidienza, e col ratop- 
pare a molte fin le Pianelle, unendo in un 
folo efercizio, che faceva con pieniffima_> 
fodisfazione , due Virtù così belle , Pover- 
tà , ed Umiltà . 

•Sogliono le Teatine , come pure coftu- 
mafi fintamente in ogni Regola, dovefi 
profeffàdi attendere alla perfezione , accu* 

H z :* far- 
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farli ogni quindeci giorni in prefenzatti 
jutte de 1 mancamenti loro accaduti , e do- 
mandarne con umiltà dopo la recita dellaL/ 
colpa la pena, per anticiparli a quel piccio- 
lo Tribunale la confuiione , ed il cafligo , 
che li affettano per i loro difetti da quello 
di Diosperciò Donna MariaTerelà ne'primi 
giorni foleva recitarne con uha compun- 
zione da Maddalena una gran ferie , lenza 
però il pericolo di renderli con ^affettazio- 
ne tediofa; ma in credendo per la lunga_, 
efperienza , che quella recita le folfe inuti- 
le , ingannata doppiamente e dalla umiltà, 
che non le lafciava conofeere il profìtto ne' j 
Tuoi mancamenti, e dalla fua Innocenza, j 
che non avendo difFetti le metteva fempro 
fui labro i medelimi , pensò di conferire col 
Padre Confeflòre , fe fofle meglio di noiu 
accufarli ,piu tolto , che vederfene fenza_> j 
emmenda dopo averli accufati . Comman- 
ciata però da quello di farlo fu per i 1 Anima 1 
fua un de* cimenti più ardui , e faticofi, 
poicche combattuta da due movimenti mol- 
to gagliardi,uno di ubbidire, e l'altro di ve- j 
derlì femprc più imperfetta e fenza altro 
frutto elk fua Ubbidienza, che ildifpiàcere 
di aver'ubbidito inutilmente. 

Iddio permife, che ftendefle Un fuori 

del 

/ 
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D. Mari aT ere fa Bavaglini. 117 
del Chiofti'o la cognizione della fua pelle- 
grina umiltà nello ftendervi , che efla pre- 
tefe quella della fua miferia , poicche in.*, 
quante lettere fcriveva ad Anime fue conft- . 
denti , parziali per altro del luo Spirito , 
efagerava fempre le fue imperfezioni , & in 
una, che confermati come un Teforo , dopo 
di aver efpreffe la gran compiacenza dell 1 
Anima fua in eflerè fiata condotta dalla Mi- 
fericordia di Dio a Congregazione si Santa, 
corre tolto a confonderli colla Confeffione 
di occupare quel luogo,non folo inutile, ma 
perniciofamente, e fcandalofa, chiamandoti 
fola in colpa, che Iddio vi otardalfè pro r 
vocato da'fuoi peccati le fue copiofe Bene- 
dizioni • Aveva imparato come metterti in 
guardia per quelle lodi , che rifeuoteva da 
qualcheDamaSecolarè per la coraggiofa fua 
rifolùzionc di farti Teatina , perche non po- 
tendo negarla entrava torto nel difcorfodel 
fuò duriflìmo cuore , e rufticità in abban- 
donare i Parenti, a'quali era tanto obbliga» 
ta , e diceva ; Loro fi cornpiaciono di lodarmi 
in ciò , di che mi dover ei vergognare , e CO7 
prcndoti di un'innocente t ro(fore confonde- 
vaiì della fua feonofeenza al loro teneriflimp 
amor;e . Non vi fu in fornica induftria ychc 
©oir ibba pratticata per farti credere /é^ 
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lenza affettazione diverfa da quelJa , che 
cosi ricca di Virtìi > & inficine si umile po- 
trebbe fcrvire di rimprovero a tanti , che 
vanno gonfi nella povertà per altro eterna 
del loro Spirito . - . 

* 

CAPITOLO XVI. 

N 

i 

Mortificazione Eftema , ed Interna. 

Siccome io mi dichiaro alieno dal rap- 
portare in quello raguaglio Vifioni , 
Eftafi , Rivelazioni , o altri doni Sovrana- 
turali , anche perche fono effetti , e per lo 
più gratuiti della Santità , così per lo fteflò 
motivo io non metterei mano al racconto 
delle penalità etterne di Dorina Maria Te- 
refa, quando non anda/fero accompagnate 
dalle interne, che ne fono l'unica, e vera ca- 
gione . Per le prime viddefi nelle Anima-» 
Uia quella premura impaziente di abbrac- 
ciarne molte, che in tante altre, particolare 
mente del fuo fe/fo , fono l'unico Capitate 
della loro bontà-, fatte agguifa di crtto 
Piante , quali ripiene internamente di dol- 
cezza confinano tutto rafpro,ed amaro nel- 
la fola corteccia. At- 

t 
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ÀUé difeipline , cilici^ e digiuni dti* » 
la Regola , che non fono pochi , abbenche 

/ vengono accommodati al temperamento 
di ciafeheduna dalla difereta vigilanza di 
chi le regge , ne aggiungeva alcuni altri 
in buon numtro , difciplinandolì piU vol- 
te a Sangue con catenelle di ferro armato 
di punte acutiflìme , portando fui petto , 
&alle braccia crocette pungenti lavorato 
fegretamente dalla fua induftriofa avidità 
di patire , e digiunava pili foventé > cho 
poteva, fenzaperò comparire fingolaro > 
adoperandoli tutta, fe veniva feoperta, a_> 
farli credere èon doppio guadagno co- 
mandi de' Superiori in penitenza de' fuof 
mancamenti * Aveva trovata una invenzio- 
ne di renderfi di egual fapore ogni vivan- 
da , poicche o le fpolverizava tutte di aflèn- 
zio, o li teneva in bocca qualche radica^ 
amara , e difguftofa $ avvelenandoli cosi 
qualunque piacere, che poteva avere nel ci- 
barli nutrita piìi di tormento , che di cibo , 
quale era per lo più di avanzi dell'altro ♦ 
Anco nelle Malattie , fe le veniva porta ta^, 
dalla Carità doppiamente amorofa dello 
Infermiere qualche galanteria di regalo, fa- 

• cendola credere contraria ài fuo tempera- 
mento , obliavate dolcemente a riferì ria 

H 4 P<* 
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.per qualche altra » al di cui ftomaco folTo 
pili confacente > che al Tuo > abbenchc non 
foffe contraria , che alla fua premura di 
mortificarli . L'altra invenzione di già ac- 
cennata per altro nuova, etormentofa di 
comprimerli neli'orare con le ginocchia^ 
Teftremità delle mani fu da effa pratticata^ 
ancor tra le Teatine , nè poteva riufcirlo, 
xhe di patimento eftremo particolarmente 
r Inverno , allorché le aveva macerate , ed 
ulcerate quali fempre dal freddo . Oflervò 
pure nella Congregazione quanto più potè 
la mortificazione di già pratticata nel Seco- 
lo di paflare i rigori dell'Inverno con una 
lòtto vefte jfola, e leggera} anzi perfen- 
tirli più vivamente , in portandoli fpeflo I 
per la fua ubbidienza alla Spezieria > in vece ] 
di paflare una via rinchiufa , e cuftodita^, 
intraprendeva quella del Giardino per aria 
rigidiffima , e coperta talvolta di Nevi. Per ! 
disfarli di quella naturale inclinazione, che j i 
averebbe avuta , cosi forte per altro al fuo 
Selfo , di andar ben velli ta non adoperò 
jnai, che veftiti logori , e rappezzati , ed j 
adendo letto, che una Santa.era ftata puni- || 
ta da Dio con fette Anni di penofa aridità j 
per una vana compiacenza in veftirlì , ii càr i 
ftigó lunga ,^e fe veramenre per la fua , che * \ 

chia r 
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D. Maria T ere fa Battagline . izi 
chiamava vanità , quale però nori pafsò mai 
i confini della pulizia cotanto neceflùria a' 
Religiofi, poicche in fatti è Tunica gioia_» 
d^lla lor Povertà . - 

Col fuo corpo in fomma trattò iru* 
ogni tempo da Nemica per tenerlo avvili* > 
to , e macerandolo con tante penofe aufte- 
rità lo rimproverava fovvente cosi, Sciagu* 
rato , il tuo Dio à tanto patito per te , e ti$ 
nulla vorrefii patire per affo. Signore , aggiun- 
gete a quefia befiia le vojìre sferrate , perchp 
porti più volontieri la fama de' patimenti # 
giacche porta così volontieri quella de'peccatù 
.Ringraziava però fervoi*ofamente Iddio , 
quando le mandava qualche grave malattia, 
poicche con quella aiutavala a maltrattar© 
il fuo corpo , e mortificarlo anco nell' ufo 
intrepido de' medicamenti , chele furono ' 
in ogni tempo,come li è detto,eftramamen«i 
te attornine voli , e fe avveniva, che in cer- 
ti ac^rbiffuni dolori le ufcilfe dal labro f ur-v 
tivamente un fofpiro , ed un'oìmmè, allora 
era , che lo accompagnava con un'dolórs 
pili fenlibile , ed era quello dei patiment© 
per la fua fo v verchia delicatezza.^» pur mi- 
ferabile, efclamavà, fon pur miferabi}e,che non 
ò per anco imparato a foffrire un pò di male, e 

abbandonando^ al pianto ne chiedeva per- 

do»* 

* ■ 
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i xx Vita della Serva di Di* 
dono alle Compagne , & al Confelfore , 
quelle del marefempio , & a quefto deifuó 
Spirito cosi fenlitivo , e non mortificato. 
Diffimulò molte volte le infermità , e, feb- 
bene tàliora ne veniva barbaramente affali- 
ta , profeguiva imperturbabile i fuoi im- 
pieghi, perche non le fofle rapita con kj 
ìor compagnia la occafion di patire . Tra- 
dita però dal trernor della febbre , e volto 
fcaduto , e macilente , fe veniva obbligata^ 
dalla ubbidienza a ritirarli in Cella, lo fa- 
ceva in una maniera si dolce , e diAnyoka, 
che facendo credere le fofle ftata quella una 
iòrprefa effimera , e non un male , che me- 
ritafle rifleflo, obbligava i Superiori a darle 
licenza di ritornare alle ftie occupazioni , 
e inconfeguenza al patimento delle fue> 
Infermità, più care quanto più frequenti, 
t tormentofe . 

Ma ciò non è , che debba occuparti le 
ammirazioni ne' patimenti di queft' Anima 
•forte , e inamorata di pene , poicchw ; 
ciò , tuttocche li avvanzi all'eroico , non è 
che un nulla ai paragone delle fue interno 
mortificazioni . Quelle pratticó nellop* 
porli alle fue pàflioni naturalmente molto 
vive , e robulle , ma vi li oppofe con tanta 
forte**» | che più di una volta pati deliqui i 

r anco 
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anco mortali per la violenza nel vincerle f 
nel che talmente poi fi confondeva , che_> 
chiamandofene in colpa faceva una rigorofa 
penitenza dello fteflò fuo patimento . Il fuo 
temperamento piegava all'igneo , e colleri- 
co, perciò nei reprimere quei movimenti, 
che particolarmente ne' primi, anni, aveva- 
no internamente dello impetuofo , pativa^ 
un contratto si forte, che poi lafciavale per 
qualche tempo in petto quel tremore , che 
prova il ferro nella ripercuflìone di un'al- 
tro metallo più duro , e contumace . Que- 
lla interna violenza , abbenche ne maìiaaf- 
fe fino all' efterno i contrafegni, fu nota^> 
folo a 1 fuoi Confeflòri, poicche fàpeva ma- 
cerarla colla fua fempre eguale gioviali- 
tà , ficcome fu nota folo a quefti quella 
naturale, per aUrq innocentiffimaavverfìo- 
ne, che nafee in noi fenzadinoi , a certi 
temperamenti poco objbliguci alla naturai,, 
quale nell'impaftarli non à inoltrato gran 
foilecitudine di renderli geniali , e ben ve* 
duti . Niuno di quefti fi puotc mai awedere 
di quello ftudio faticofo, con che fi procu- 
rò di vincere nella lor Compagnia , fe anzi 
quefti erano fatti dalla fua Virtù , che in ciò 
fton poteva eflers che fublime, ToggectQ 
4 ' 1 * * . - - * del - * 
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delle fue pili renere compiacenze , godendo 
perciò di trattare con effoloro il pili foven- 
te che avefle potuto , di fervirli con pivi pre- 
mura 3 e di fpenfùndolì dalla Tua gelofiflìma 
uguaglianza , di farli credere i più parziali 
al fuo cuore naturalmente avverfo , ed ami- 
patico. Porgendo a Dio per quefti quoti- 
diane , e ferverofe preghiere > ne rendeva^ 
quali invidiabile la forte di efTer contrari al 
fuo genio.Domandando infieme Virtù non 
folo da tollerarli , ma anzi da diftinguerli 
nella fua benevolenza , flava in una conti- 
nua apprenfione di non averlo ben'efeguito 
provando cosi doppia pena > e nel mortifi- 
carli nella fua avverlione , e nel timóre? 
di non eflerli abbaftariza mortificata . Face- 
va nafeere frequenti occalioni di domandar 
loro perdono, non perche foflè capace di 
rendere loro qualche difgufto , non a pendo- 
lo' mai fatto in tutto il cor lo della fua Vita, ' 
hia/ perche profefTando anco una eftrema^ 
contrarietà a quelle dimoftrazioni, face vaio 
con doppia Virtù , poicche con doppia^ 
antipatia . Che fe avveniva ricevelfe qual- 
che difgufto , per altro involontario , poic- ! 
che non vi fu pur' una nella Congregazifr; s 
ne^ che non T abbia fempre amata con cor- I 
4iaiiffina tenerezza , io U 1 ffim uh v a con tale 1 1 
; ' fupe- I 

* 
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Ù.MdriaTerefa Battaglini . izf 
fuperiorità di Spirito , che pareva avefle del 
fovranaturale , dimoftrandofi anzi debitrice 
a chi l'aveva difguftata . 

Quella paflfione poi della curiofità, che 
à nel cuore di tutti poflTanza sì grande , par- 
ticolarmente dove trova maggior debolez- 
za , non fu capace di fòrprèndere pure udlj 
movimento dei fuo bel cuore . Ne produr- 
rò un' efempio folo , che può fupplire per 
molti, che tralafcio , ed è in ogni fua cir- 
coftanza degno di Rifleflìone . Perche i 
principi della Congregazione fumo di quel- 
li, de quali 11 ferve Iddio per gli altifuoi 
diffegni , che vuol dire deboliffimi , era tal* 
mente angufta laCafo , dove entrò nel fuo 
ingrefifo con l'altre Donna Maria Teref&_> , 
checrefeendo di giorno in giorno dinu- y 
mero aveva eftremo bifogno di eflfere anco 
accrefeiuta di abitazione; perciò larfolle- 
cita premura di chi le dirigeva aveva già 
incominciato a mettere i fondamenti , e ri- 
durre a miglior commodo quella fabbrica , 
che con la maggiore aggiunta, che tuttora 
le fe và preparando , doveva eflfere condot- 
ta poi a riguardevole perfezione. Ciafche- 
duna delle Religiofe , che aveva cuore in^ 
petto per gli avuanzamenti deUlnftituto 
compiaceva!! unitamente di vedere que* 

prò- 



I z6 Vita, delk Strv* di Dio 
progredì , che non potevano avere altr» 
origine , che damano miracolofa , ed era_> 
quella di Dio } perciò con quello ftelfo giu- 
bilo impaziente * con cui £ accompagni 
dalla veduta del Porto l'ingreflo di una Na- 
ve per qualche tempo agitata , e quali per-, 
duta y porravanfi ne' giorni difoccupati da 1 
fabricatori , e nelle ore della lor ricreazione 
a vederla,e benedire infìeme il dator di ógni 
bene . Quello innocentiflìmo follievo , che 
tutte invitava per titolo anche virtuofo , 
cioè di godere delle benedizioni di Dio, 
invitò ancora Donna Maria Terefa ; ma fu 
un'invito per l'animo fuo troppo ineffica- 
ce y poicche erali condotta già ai fùo com- 
pimento dopo molti meli la fabbrica , cho 
cfla non vi aveva per anco fpefo un mo- 
mento a vederla, fagrificando aDiocoiu 
un'azione , che non poteva efiere più meri- 
tevole , una fodisfazione , che non poteva 
clTere pib dolce , ed innocente . Non vi fu 
pérfona , che li avvedefle di quella fua mor- 
tiiicajsione , e farebbe anco paflata del tut- 
to in fiknzio > fe il Padre Superiore inter- 
rogandola un di di certe particolarità noiu 
r avefle mefla iniftato di confefTare finct- 
ramente la verità , per non farli rea di una 
bugia- Allora il Padre, che conofeeva quan- 

. to 
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D. Maria Ter e fa Battagliai . * i xj 
te le foflè cara ogni occafione di vedetii 
confufa , e mortificata, e come ripigliò rim- 
pro verandol a > voi fola avete auuto tanto ar- 
dimento di non portarvi cof l'altre a ringrazia- 
re Iddio delle fue Mifericordieì quefta è la gva* % 
tit udine con che accompagnate i fuoi favori ? 
aquefte parole>come follerò fulmlni,getto£- 
H a terra , come è il folito di tutte ad ogni 
menomo rimprovero de Supei*iori> e ripie- 
na di confusone atteftò col lilenzio , e col 
pianto , giacche non ardiva con la lingua il 
fuo pentimento, quando, obbligata a diro 
il perche fe ne folle aftenuta, rifpofccon 
voce tremante , che n'era fiata ia cagiono 
il fuo genio rozzo , ed incivile j per altro 
egli ben fapeva quanto fofle ripiena di 
amore proprio y e io difle con tal compun- 
zione , che il Padre non puotè a meno d in- 
tenerirli alle fue innocentiflime lagrime , c 
pentimento "per un' azione per altro <:o$i 
virtuofa ; iòlo che la obbligò a portarvi^! 
nella prima occafione > che vi fiportaronp 
le altre. 

^ Darò compimento a quello Capitolo col 
rapporto di un fuo fentimento , che non 
può eflère piì| delicato . Come fu femprc* 
un 'Anima gelofiffima di non dare verun 
menomo dilguito ai Signore, riempiendofi 

tut- 

■ 
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tutta da capo a' piedi di un orrido tremore 
al folo nome di peccato , pregò infante- 
I niente il Padre Confeflòre a ripetertelo il 
pili fovente, che poteva r nel rimprovero de' 
fùoi peccati , non folo per abituarti in uiu 



aver* occaiione di patire nell' afcolraye fre- 
quentemente un nome sì odiofo y che noiu 
poteva udire lènza una fomma alterazione 
d'animo , e tormentofo conturbamento del 
fuore. 



COn tuttocche la Umilrà le mantenere 
Jempre viva in petto quefta opinione 
di eflere incapace ad efler buòna, nonché 
a farli Santa, pure non mancò di inetter 
l'occhio in una Santità fubiime , avidiffima 
perciò di ridurli ad uno flato di perfezione, 
cui credeva coftànteniente di noneflèrper 
giungere. Andò ripiena in ogni momento 
l'Anima fua, febbetì con dito molto miglio- 
re 




CAPITOLO XVlf. 



Premura difarfi Santa , e diligenza 
per effettuarlo . 
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re di queir impetuoso coraggio , con chej 
certi ignei vapori non lafciano di fpiccarfi* 
dalla terra , verfo del Cielo a farvi figurai 
Stelle , abbenche non abbiano poi forze ba- 
llanti per la lunga , e faticofa via . ; ' 

Bafta donar pochi momenti alla lezio- 
ne de" fuoi fcritti , e^le 'proponimenti , con 
che chiudeva ogn'anno due volte i fuoi San- 
ti Efèrcizi , per raccogliervi con le brame 
fervorofiflfime di efler Santa quei mezzi,che 
vi ftabiii,e che adoperò in ogni tempo, per- 
che i fuoi diflegni , iìccome erano vafti, co*-.- 
s\ non foflero inefficaci , Defidero , fcriffe-r 
una volta al Padre Confeflbre, dimettermi 
in ijìato di render gloria al Signore ,e benché^** 
cono fi a , che glielo ferivo con ifvogliate t zga-», 
èfin%a il cuore , tutta via non la J ciò di defi~ . 
derare di poterlo dire con tutto taffettà , efer* , 
vore; In un' altra lettera dice allo fteflò ; 
Jjht/l Fanciulla ignorante , e debole mi metto 
, nelle fue mani , e la prego per carità a com* 
inandarmi ce fi anco difficili , e contrariami 
al mio genio; poicche fon pleura, che con l'aiuto 
di Dio le farà:, E pili chiaro in una protetta? 
Vorrei fervi rvi , o Signore, con quelfervore~> r 
con cuii fteffi Santi del Cielo, e,febbensò^ 
che nottr duravo da me ; pure confidata nella-* 
voftra bontà fpero , che farò anche Santa , come 

1 def$ z 
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àie fiderò > e come voglio , tww per ricompensa f 
O fremio > ma per puro amore . Per pili infer- 
vorarli in quefti acceii propofiti la buona»» 
Serva del Signore aveali iìflata nel penfiero 
una particolare premura di render confu- 
sone al Demonio , e diceva fovente . Voglio 
farmi Santa appóftaper 'fargli dtfpctto , poicchei 
vorreiycbe foffe perjuafo de i miei fcnt imeni /, e 
ntm.tfercitaffejtncco l'umiltà , dopo che à ec- 
citatala fuperbiacon Dio, Con quefto impe- 
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ro altrettanto a quello difguftofe* 
guanto tranoxare al Signore . 

Sono per tanto incredibili , perche in- 
gegnofe , e numeroiiflìme , le grandi inda** 
ftrie , che pòfe in prattica per ricavare in~> 
ogni mopento,e da ogni cofa qualche van- 
taggia per la fua maggior perfezione , ag- 
girila di que' Trafficanti , che fono unica- 
mente obbligati del loro ingrandimento al*» 
la fcrupolofa lor diligenza per ingrandirli. 
Folferopure graviflimele occupazioni della 
fua Ubbidienza, di quelle , che fanno man- 
care il tempo alle facende , non le facendo» 
al tempo, oltre l'Uffizio Divino nel Coro f 
la Orazione mentale di due volte al dì, l'ora 
del Giro al Venerabile , una , e pili Meffej> $ 
la lezion de* Libri Spirituali , gU Efaini del- 

la 
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la confcienza, le Viiite della Chiefa per te-* 
Indulgenze , il Rofario, e Littanie de'Santi^' 
e della Vergine con altri divori 1 quotidiani^ 
Efercizi , che fono molti, e a tutte commu- 
ni > non la (ciò mai di leggere ogni dì un^ 
qpitQlodeir incomparabUeCo^ 
to Spirituale, un'altro del divoufiìmo G<;r- ; 
fone , & un'altro della Regola , che già ri- 
tenevaii tutta a memoria, e recitare un gr<an v * 
fafcio di preci , che furono fiie particolari y 
parendo, che avejffe qualche diftinta ifpezio?, 
ne , per render lóro diftintooflèquio, a tutti 
li Santi. 

* Ave vafi formato un Traflunto di tuttc- 
le divozioni , che preferive la*Saijta Regola 
col motivo di ciafeheduna, per cui fono. 
preferi t te y e la maniera di pratticarle , iic- 
come la rinovazione de' Voti , e Tintenzio* 
ne per l'acquifto dell'Indulgenze , non folp 
delle Stazioni,cfie anno in Chielà;ma anco- 
ra dei Santo Volto , della Scala Santa , e del 
Rifcatto , che anno in Cala. A queflo aveva 
aggiunto un* altro del modo di iàntificare_> 
tuttala femmina > proponendo di prattica- 
re la Domenica la Ubbidienza in onore di S. 4 
Giufeppe , la Carità verfo del Proffimo inU 
onore di^nt'Andrea Avellino il Lunedì, 
il Martedì la Purità per Sant' Anna,l'Amor 

I z di 
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di Dio il Mercoledì in onore di San Gaeta- 
no , & il limile in tutti gli altri , parendole, 
che ficcome aveva donato alla Venerazione 
de* fuoi Santi Avvocati ciafehedun giorno , 
«juefti le follerò di un gagliardiffimo impe- 
gno per fantilicarlo con l'avanzamento nel- 
le Virtù, e di un gran rimprovero fe per fua 
. difa ventura non l' avelie fantitìcato . A & 
miglianza di quefta avevali ideate due altre 
fettimane, una contemplativa, e prattica 
T altra , diftribuendo a ciafehedun giorno 
della prima il fuo ritleflò a qualche miftero 
della Paflìon del Signore , e la fua partico- 
lare mortificazione internai efterna a ciaf- 
ehedun giorno della feconda , Tutti i mefi 
pure avevano la loro particolar corrifpòn* 
denza con le Virrìi della Santiffima Vergi- 
ne, eflèndofi obbligata a pratticarne ad onor 
fuo una per ciafehedun M?fe , alfine del 
quale chiamava l'Anima fua a renderlecon- 
to con rigorofilftmo Efame del maggior 
profitto, fupplendo con la fuj maggior' at- 
tenzione ncir una quando aveffe creduto 
fcarfo il riccolto dell'altra* Con i giorni an- 
. niverfari decanti , cui , liccome profélfava 
diftinta tenerezza , cosi celebrava con dif- 
tinta immitazione delle loro Virili , e pre- 
via Novena, aveva uniti anco molti gior* 

ni 
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D. Mari* Terefd Battagliti . 
ni anniverfari , che la chiamavano a mag- 
giore impegno,poicche non le potevano ef- 
iere di maggior dolcezza , e quefti erano , 
quello della fua nafcita , quello della fua_> 
clezion dello ftato , quello della fua parten- 
za da Rimino , quello del fuo ingreflo nella 
Congregazione , e quello della fua Profek 
fione , Giorni tutti , che iiccome li riconp- 
fceva pieni delle Mifericordie di Dio , co- 
sì fi conofeeva obbligata a riempirli di vir- 
tuofi teftimoni della fua riconofeenza . Se_> 
lo Spirito Santo protetta tutto il fuo abbor- 
rimento a quell'Anima, che lo ferve con-> 
freddezza di Spirito, e negligenza, con qua- 
le compiacenza a vera riguardata quefta fua^> 
Spofa , che fe non fuperò tutte nella dili- 
genza a renderfegli grata , almeno non fu a 
tutte inferiore; contandofene anzi poche* , 
che fianfi fantificate con maggior Audio . 

Oltre alle diligenze accennate , che~> 
tutte impiegava per le fue divozioni , mol- 
tHfime delle quali ancor tralafcio , avevafi 
compendiata una Regola per le fue opera- 
zioni , e portavala fempre addoffo per aver- 
la cosi facile alla mano , come l'aveva pron- * 
ca alla memoria . Ne traferivo una parto , 
perche poifa fervire di efemplare a qualche 
^imafervorolk* quale comincia con la Jii^ 

X j ' -no. 
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I$4 Vita della Serva di Dio 
novazione quotidiana de'Voti, e dice cosi * 
A lode, e gloria della Santijfima Trinità, della { 
Vergine Maria, di Stn G iti feppe, del, Padre San j 
Gaetano, e di tutti i Santi invocando tutti i me- 
riti del mio Signor Gesù Cfmfto per dedicarmi 
a lui nel più perfetto modo , che io poffa , coru 
con tutto il cuore > e volontà, rinnovo la Pro- 
feffone facendo Voto di perpetua Caftità , 
promeffa d? Ubbidienza , e Povertà fecondo ItU 
Regola della Venerabile Madre Orfola ; pronta 
a perdere mille volte la Vita più tojlo , che non [ 
ùffervare quanto ò promeffo, e quefio Voto lo col- I 
loco net Colato di Gesù Crifio in unione delfno 
Santijfimo Cuore . E poi foggiunge . 

Quante co/e fi debbano fare in Religio- 1 
ne in ordine a Dio . 

Amarlo con tutto il cuore > fervirlo coru 
tutta la puntualità, ri [penarlo con tutta lari* 
•ueren?*, invocarlo con tutta la fiducia, e met- 
térfi con tutta r affcgna%ione nelle fuemani • 

Quante per le forelle 

Spiritualmente amarle , prontamente fct* 
Dirle 5 dolcemente ammonirle , pazientemente 
compatirle , e dar loro bum' efemp'io . i 
* . Quante verfo del Padre Superiore* O 
Padre U>nfe(Tore . 

Amarti come padri Spirituali * onorarli 
*ome in luogo del Signore > prontamante ubbì* 

dir- 

- 

* 
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iirli , avervi confiden%a y e fregare per loro . 
. . Quante in Cella . 

Leggere per orare>meditare per infiammar- 
fi itcuore^ cacciarfì d'intorno le T enta%ioni. 
Quante in Coro &c> i 
Qucfta Regola > che fu il capo d'opera 
di Aie azioni, ed aveva tempre avanti gl'oc- 
chi , veniva accompagnata da un' altra di- 
rezione quotidiana di tutte le Aie operazio- 
ni tanto efterne > <juanto interne per indi- 
rizzarle tutte all' ultimo fine, & in effa pare, 
che viv effe in una perpetua impazienza di 
donare a Dio fino i refpiri per fendergli o£- 
fequio , e teftimonio dell' amor fuo in ogni 
momento • Portava pure indoffo un'altra^ 
pagina di molti dubbi con la direzzione del 
Padre Superiore per regolarli in qualunque ( 
ftraordinario avvenimento> e fpeffo leggen- 
doli , ne ricavava la norma delle fue azioni 
per farle tutte con dipendenza » 

Usò una induftria, che non 6 si di ve- 
run* Anima avida della Santità * Quefta fu 
una raccolte di tutti gli' avvertimenti de'- 
fuoi Direttori * fcrkti > ed uniti tutti in un, 
libretto * dove vi aveva pure cucite tutte le 
loro lettere,e incollate affieme quelle linee, 
che portavano affari dell'Anima , perche^ 
foflero d'un quotidiano alimento ai fuo Spi* 
. -i. % . " I 4 ' ~ rito 

■ 
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rito nel continuo riccordo de loro infegftà* 
mentre quello Libro avevalo intitolato. Pa- 
role dettemi più volte dal Signore in Per fona de' 
fuoiMiniflri . Rinova va al meno una volta** 
perciafckedun Mefe il Teftamento dell'Ani, 
ma del noftro Venerabile Padre D* Luigi 
No varini,co tanto celebre per Santità egual- 
mente , che per Dottrina, e domandava gra- 
zia al Signore > che le fofle letto pili volto 
alla Morte , come appunto ne fu confolata » 
Ebbe pur cari i documenti della Beata Imel- 
de di Bologna , che avevafi riccopiati fino 
da Secolare confervati fin dallora come pe* 
gni di quella beli 1 Anima , che avevalì elett- 
ta per efemplarc > 

Non tralafciò in fomma veruna indù- 
Aria , anzi ne inventò molte di nuove per 
avanzarli a quella gran perfezione , cui efla 
afpirò , e cui fi compiacque di condurla il 
Signore a gran paflì per fua Mifericordia. 




» 
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CAPITOLO XVI1L 

r » ... 

. ■ 

Interno Martìrh, e dipendenza in qnelfo 

dal Confejfore* 

NOn ò veruna pena dì collocare l'Ani- 
ma di Donna Maria Terefo a' fianchi 
di un Martire perla genero fa coitanzairL> 
(offerire i patimenti interni,poicche fu nul- 
la inferiore a quella degli £roi,che giuraro- 
no col fangue la Fede, nel -(offerire gli after- 
ni. Quei timori di perdere Iddio , e di et 
fergli in ogni cofa motivo didifgufto, che 
coftarono tanto fpafimo all' Anima puriflì- 
ma di Sant'Andrea Avellino, tormentarono 
anche quefta innocente, ne ebbero altra ori- 
gine,che la mano del Signore, quale voife q 
anticiparle il Purgatorio , o pure folle varia 
ad un'àltiflimo grado di Gloria con impre- 
ziofire con le pene,quali fono le Gioie delle 
Anime Sante , la fua Corona » ' 

Quelle però per quanto furono atroci, 
e tormentoiiffime , come-ora vedremo, non 
le tollero mai quella dolci ifuna ilarità, di 
volto, e fronte egualmente Serena # che fa 

< - 
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in ogni tempo l'incanto di tutti, licche coi>- 
binandoli le fue afflizioni, e penofiflime an- 
guftie tutte all'interno maggiormente l'a- 
gitarono , a fimiglianza de 'venti tanto pili 
impetuofi , quanto pili privi disfogo, e rin- 
ferrati . FU cofa in vero ammirabile il vede- 
re tanta tranquillità in mezzo a cosi forti 
cotnbattimenti , fpirando un'aria di Paradi- 
fò , febbene immerfa da capo a' piedi in un' 
Inferno di Spafimi , quali, non le toglieva- 
no mai le ore della fatica, abbenche le ufur- 
.pallcro indifcretamente quelle del ripofo. 
Produflfero pure un'altro maravigliofiflìmo 
affetto nell Anima fua . Sogliono quefti ti- 
mori mettere Ip fpirito in quella postu- 
ra > in cui fi trova una Nave in mezzo 
a' due movimenti contrari, della Corrente 
l'uno , laltro del Vento oppofto, licche 
agitata dalla lor diflenfione con egual forza 
è incapace di avanzar pur'unpaflo, e rima- 
ne perciò del tuttp immobile , ed inchiodi- 
la . Per quanto fi iìa forte in un' Ànima an« 
guftiata il defideriq di operar b?ne> è altret- 
tanto forte il timore di operar male i ficcl}? 
il frutto poi dell uno, e dell'altro nqn fuol* 
•effer di più , che la fofpeniìone dall'opera 
It* Ma no» fu cosi in Donna Maria l erel^ 

41 fuo cuoxe j perche rij»«a& d^S^P 

Amor 
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Amor di Dio fu rra il de/ìdeno , ed il timo- 
re un' Incendio tra due Venti > quale Tem- 
pre pili crefce in Vece di eftinguerfi,poicche 
non cefsò mai di avanzarli con tutto il co- 
raggio alla perfezione , nèiafciòpur' una_> 
di qdelle occupazioni , da cui potette rica- 
vare quello gran bene di elfere pili Santa_> • 
Chiunque à avuta una piena notizia dell* 
Anima fua non ceflfa anco in oggi di ammi- 
rare la fua grande attenzione di fare > tut- 
tocche barbaramente combattuta, tutto ciò, 
che fatto avrebbe feTavelTerò lafciata in_* 
pace , eguàliffìma nella Tempefta > che nel- 
la Calma ; e ciò à fatto credere a tutti > che 
fosfòro unicamente effetti di una mano Supe- 
riore, che la voleva agitatiflìma sì $ ma nul- 
Iamen Santa ♦ 

Le cominciò quefto crudele Martirio» 
tre anni > e mezzo prima di fua Morte > né 
mai fi dipartì dall'Anima fua fino agli ulti- 
mi momenti > come vedralfi > non avendo 
volfuto cedere il luogo quefta gran Malat- 
tia , che ad una peggiore , e fu la Mortale • 
À renderla più amara fi fervi il Signore di 
queirinduttria , con che refe a medeiimo 
la Paflìone più dolorofa > e fu di farle faro 
il paflaggio dal Taborre delle delizie , al 
Calvario delle pene ; poicche aon lì può di* 
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re quale foffe la fua pace prima di eflèr get- 
tata in feno di così fiera battaglia . Toltane 
quella faticofa violenza,che aveva provata 
nel raffrenare il fuo naturale ardente per. 
ridurlo , come le era fortito a forza d'abiti 
contrari ad una invidiabile tranquillità,tut- 
to il rimanente confpirò a farle godereanti- 
cipato il Paradifo . Piena d una Magnanima 
Superiorità a tutte lecofe della Terra noiu 
ve n'era pur' una , che fofle capace di per- 
turbarle purun movimento delci^or forìif- 
fatto , e qualunque rifpetto del Mondo,che 
d'ordinario viene ingrandito dal Demonio 
per mettere del terrore , faceva agii occhi 
fuoi una figura sì mefehina, che il fuo vin- 
cerlo aveva pili tofto fembianza di un noiu 
curarfene, che di una faticofkripulfa. Que- 
llo era un'dolciifimo frutto di fue pallate fa- 
tiche . Pure , perche il Signore voleva con- 
durla per una via pili meritevole, perche^ 
più pcnofa , permife , che le Cadefle indoflo 
un'improvifo , e vivilìimo timore di offen- 
derlo in ogni fua azione , e ciò fh in tempo 
deilafienza del fuo Padre Confe/Tore patta- 
to in Roma per motivo d'intervenire al Ca- 
pitolo Generale dell'Ordine . 

fondamento di quefto gran timore fu 
la fua protonaa umiltà, quale rapprefenta* 

« v 
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1). Maria Terefa Battagline . 141 
vale , che non fofle capace in ver un conto x 
di amare il fuo Dio,di eflere ingrata in ogni 
tempo alle fue grandi Mtfericordie , e pa- 
revate , che un? voce interna pakfemente^ * 
le dicefle : Che ti giova l'averti condotta itu> 
luofo sì Santo , tT^tnimc così elevate , fe poi fi 
negligente, e figra non vvoi, nè puoi corri fon- 
dere all'amor fuo . Furono quefte voci così 
efficaci , che ftrugendole a violenza di fpa- 
fimi il cuore , le fi riduceva tutto disfatto 
lugli occhi , paffarido le notti intere in-> 
pianto amariflìmo . A quefta fortiffima im- 
maginazione fe le aggiunfe un' altra ancor 
più penofa , che le cavava argomento di 
nuovo affanno appuntò d'onde poteva uni- - 
camente afpettare conforto • Quefta lì fu 
una ftffa opinione , figlia pure di fua umil- 
tà di eifere incapace per la fua grande igno- 
ranza a confefTarfi di quefte fue colpe , che_> 
credeva gravifiìme , e render palefe l'inter- 
no deir Anima fua ? anzi perfuafiflìraa di 
produrfi al ConfeiTore dal labro tutta all' 
oppofito di quella, che era nel cuore, e que- 
fta ancora le fb lina fìffazione così angofeio- 
fa , che parevale di aver' in petto un'Infer- 
no . Non fi ponno leggere fenza bagnarli 
di pianto compaffionevole quei sfoghi, con 
che T Anima afflitta apriva al fuo Dio il 

cuo- x 
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cuore tormentato , rifoluta pero di perfe- 
verare cosi fino alla Morte , e Morte anco 
crudele più torto , che offenderlo , abban- 
donandofi pili volte in quefta dolciflìma-> 
protetta • Signore io non brama , ebe la voftra ' 1 
volontària nel vedermi sì mifera> e fontana.» | 
dal corrifpondervi. , fia nelle ofcurhà , e confa- 
fwm della mia mente , e inquietudini del mio 
cuore, fiate pur benedetto, folo non vorrei ,che . 
quefta mia cecità mi hvajfe la t;ogni%ioneii 
ubbidirvi., e fon contenta. Se tal volta Iddio 
TOQffo a compaffione delle fue anguitie per- 
mettevate qualche moménto di tregua iru 
iftato s\ tormentofo , quello non era , cho 
un'acqua leggera su di un gran fuoco abile 
ad accrefcerlo in vece d'indebolirlo ; poic- 
che, vedendoli fenza la compagnia dello 
fue pene , temeva , che Iddio non la volef* 
fe più per la via della Croce , e in pena del- 
la fua ioverchia delicatezza l'avelie abban- 
donata > convertendo cosi in argomento di, 
più penare lo fteflo lenitivo della fua pena • 

Jn fiftema adunque si compaifionevole ■ 
irovolla al fuo ritorno il Padre Confefforc , | 
quale avendo deftinato di metterla negli 
Éfercizi, in chiedendole perciò conto dell' L 
Anima fua , li accorfe di fue fiere àgitazio- [, 
«ii e dopo varie interrogazioni kJ*-> * 

\ 
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vidde pròrrompere in un' pianto sì ama- 
ro per timore di eflere in difgrazia di ' 
quel Dio > che per altro amava con sì 
buon cuore, eh' egli fteflb confèlla di eflfo> 
fi fentito forprendere da teneriflìraa_> 
.compatitone , abbenche facendofi forzai 
le diceflfe rifoluto , Mi rallegro * Figlia~>'> 
che il Signore fi è -pre fa la cura dì darvi cotL^ 
lefleffe fue Mani la Croce quefio è un' motivo 
da cavarvi le lagrime di allegrezza non di do* - 
lore , con filatevi , e beneditelo . Per pili però ; 
follievarla giudicò prudentemente di obbli- 
garla a confutare i fuoi rimori con un al- 
tre noftro Religiofò molto fpérimentato, 
Éda quefto non fervi appunto > che ad accre- 
feerie il'patimentoj poicche, temendo > che 
lo avefle fatto, perche l'Anima fua aveffe bi- 
fogno di maggior fatica per elfere cavata^ 
da' peccati , la giudicò una pianta così radi- 
cata nel male, che non vi baftalfe una_> 
mano fola , ma" ve ne abbifogna(fero 
molte. 

Ripigliatala però dopo pochi giorni 
non trovò altro rimedia ad uno male , che 
era puro effetto della fua delicatiffima con- 
fidenza infervoratHIìma dell' Amore di 
Dio , che quello della Ubbidienza , per la_> 
quale fi acquietava fubito ne'fuoi timori > 

ab- 
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abbenche la fua quiete non faife > che di • 
que'cafi particolari,per i <} uali era commarw 
data di acquietarfi . Poicehe Panare , che è 
gelofo di non rendere veruno difpiacere a. 
chi ama , prefentavale ogni momento Tem- 
pre nuQvi motivi per temere i perciò appe- 
na rimefla con un commando da una bora- 
fca veniva gettata da un nuovo timore iiu 
vn'altra, ficche nel corfo di tre anni, e mez- 
zo cammina Tempre in quelle angpftie , che 
un Viandante io Notte Qlcura , e per iftrada 
feanofeiuta , quale al comparir di un' lam- 
po vede bensì dove mettere il pie lìcuro , 
ma torna tolto a' Aioi timori in ritornaru 
il .Cielo alle fue tenebre « Così l'Anima di i 
Donna Maria Terefa illuminata dal cenno 
dei fuo direttore prevale vali di quel paffag- 
gero aiuto s ma poi tornando alle fue con- 
fufiopi viveva agitatiflima * finche lefofle. 
Ibmminiftrato nuovo lume a toglierla dku 
nuove tenebre refe anco pi N u denfe da quel- 
la brieve fofpenlione di fua ofeurità. Non 
è facile a fcriverfi quale poffanza avelfe nel 
fuo petto anco un menomo cenno del Pa- 
dre Spiriluale , Talmente le li disfacevano 
k fue offufeaziopi di mente , le fueangu- 
ftie di cuore , come nebbia al Vento , che \ { 

«ornata in un momento |Ua fua ferenuà ve- i ' 

juva 
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niva poi aflalira da nuova pena maneggia^ 
tale da un fortiflìmo dubbio di non eflere-* 
Hata pronta alla ubbidienza di chi teneva-» 
in conto di Dio , e quello la face va paflàre 
di tormento in tormento fenza veruno con- 
forto al fuo Martirio . Anzi quefta fua gelo- 
iiffima attenzione a dipendere in tutto dalla 
ubbidienza le fu cagione di un'altro marti- 
rio nulla mea barbaro • 

La fua gran premura di farli Santa* 
rifveglivale in petto un ferventiffimo defi- 
derio , e nella mente fublimiffime idee per 
mandarlo ad efFettojma vedendo,che la ub- 
bidienza non le ne comandava la efecuzio- 
ne , le faceva giudicare dalla fua umiltà eG- 
ferne inabile , perciò , concependone ua 
freddo eguale al fuo gran fuoco , era altret- 
tanta la (ua pena di non poterlo eflère quan* 
ta era la brama cU effe? tuarlo. Diceva, Se ié 
foffi 'capace di effere Santa il Padre Confejfore^, 
melo comanderebbe efprejfamente , evenen- 
dole alla mano qualche bella idea , giudi- 
ca vali infufficiente ad efeguirla , poicchej 
non le veniva prefcritta dalla ubbidienza^. 
Così trattenendoli in quelle rifleflìoni anr 
gofciofe viveva in uno flato , che, come li è 
detto, può metterli aljparagone di quello di 
un Mar tire..- ; . ..u.: 
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capitolo xvmi; 

* 

Tiene applicata, afta \)b(ridkn%t dell* 

Spcciew. 

« • , * 

QUclla premura della Venerabile Ma* , 
dre di tenere occupate anca in eferci- 
. m zi della mano le fue figliuole per 
Temperare la continua, perciò noci ira,- filia- 
zione agli Efercizi dello Spirito , obbligò il 
Padre Superiore della Congregazione a_> 
penfare a quale Ubbidienza do vede appli- 
care Donna .Maria Terefa ufeita allora dal 
Noviziato y ne gli fu così facile a detonar* 
vela, poicche, conofccndola nata con l'abi- 
lità" a molte > temeva di pre indicare a tut- 
te coli' impiegarla in una fola • 

Piegava volontieri a desinarla Sotto 
Maeftra delle Nobili Giovinette, che al nu- 
mero di dodici li ricevono da di verfi Paefi 
tra le Teatine in Educazione ; poiccho 
avendo quefte bifogno di molta aflìftenza 
pareva fetta per un'impiego da non folk- 
noli, che con molta abilita. Perche que* 
ile fi allie vanq in4iffer$nt$raentc per la Re- 
ligio- * 
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ligione,o por lo Secolo, con un co mmando 
rigorofo di non penfore mai y non che par- 
lare, della elezion dello Stato, finche non-* 
vengono difpenfate di farlo dalla maturiti 
degli anni, perciò fi coltiva unitamente U 
Jor naturale in luogo appartato da tutte con 
quelle arti , e doti , che fiano proprie dell'* 
uno , e dell'altro i fkche eleggendo la He» 
ligione fiano abili ad effere perfette Reli- 
giofe ,• ficcome Dame perfette fe eleggono 
il Secolo . Oltre la Dottrina Criftiana , ed 
Orazione Mentale , che tutte fanno, e prat- 
icano quotidianamente a meraviglia con la 
Lezione Spirituale, e con obbligo di render 
conto verace di tutti i lor fentimenti inter- 



l'abilità,et inclinazione, nel Canto, nel Suo- 
no , nel Diflègno , e Pittura , nel Ricamo* 
Conti, e frequenza indifpenfabile, almeno 
una volta la fettimana,di feri ver fi Lettere * 
nelle quali cofe tutte fono indirizzate con 
indefefla affiftenza non meno dalla Madre» 
Sotto Maeftra, che dalla Madre.Maeftra > e 
per le quali tutte prometteva ogni maggio- 
re attività lo Spirito di Donna Maria Te- 
refi. a 

Pure avvenne a quefta all'oppoflto di 
ciò, che avvenne al Noftro Santo Patriar- 



ni, fiefercita 
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Ca, allorché dcftinato ad un lungo Viaggio 
domandò premurofamente a Dio , che gli 
foffe aifegnato un compagno il più avverfo f 
Che vi folle af fuo Naturale , avendo ancd 
quella indirizzate al Cielo molte preghiere; 
éd efercitate pi u divozioni , perche le foflc 
de/tihata quella Ubbidienza , in cui avendo 
il fuo maggior contragenio vi potcffe avere j 
il fuo maggior profitto • Siccome adunque 
non fu quello confolato; poicchc forti anzi 
una compagnia > che non gli poteva eflère 
pili cara , poicche non poteva efler più San- 
ta , e fu del Venerabile Padre D. Giovanni 
Marinonio , fu confolata quefta da un' rnr 
terna violenza del Padre Superiore, cho 
in oggi ancor non capifee , fuale la dettino 
alla Specieria ; impiego, che non avrebbeli 
mai eletto , fe non per eleggerli il più me- 
ritevole, perche il più antipatico* Nafce- 
va nel fuo cuore quefta antipatia da una ori*» 
gàie molto virtuofa, e fu, oltre la fua umit 
tà,chc la faceva credere in fufficiente per utf 
impiego d* tal confeguenza da non eferci- 
tarli, che con un fomm^alcnto , il fuo ti- 
more di efiere pili volte diftratta dalle com- 
muni «offervanze , particolarmente da quel* 
le della pietà , che fono il Coro , e l'Orazio- 
ne • Dio fòlo sà quale imprcffionefece neli* 
. ' Ani- 
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Anima fua <jueito.riffleflq > e come farebbe^ 
ciò (lato capace di difturbarle la quiete ki- 
terna, che allora godeva/e nonl'avefle rito* 
nofciuto per un gran benefiziò del fuo Amo- 
ro fb Gesù, che dimoftrò di aver* cfauditq te 
fue preghiere . Se gli protesa per tanto cor 
su Signore voi vifiete degnato d y infpirare a' 
mieiìuperiori , e farmi intendere y che lavo 
tra Divina volontà è , che vi ferva per quefti 
anni neW impiego della Speci eri a , perlocchedi 
buon'animo prendo la Santa Croce da voi rpanr 
datami y ed offerendovi tutte quelle contrarie- , 
tà , che vi fento , vi offro anco il mio intellet- 
to , non volendo > che vadi fcrtitinando > ma~* 
folo faccia la pura , e cieca ubbidien?* . Tut- 
to ciò però fu talmente fepoltonel fuo in- 
terno, che non trafpirò mai a gli occhi di 
veruna , anzi portatati con grandiflima A if- 
in voi tura alla Specieria, lì offerfe intrepida 
alla maggiore delle tré , che perpetuamene ' 
te vi afliltono con elpreflìoni da Serva, non 
dà Compagna, dicendole, che era venuta la ' ' 
fua Croce j perciò li prepara/Te a portarla 
con ralfegnazione,e fofferire pib il difturbo, 
(he il follie vo , che ne averebbe ricavata 
dalla fua faftidiofa, £ inefperta Compagnia. 
; Ma Iddio , che ve V aveva collocata^ 
unicamente con la fua mano ; aiutò in tal 
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maniera la Aia forte appi ic az ione con h prò- • 
pria amorola affiftenza , che non le abbilo- 
gnó gran tempo per divenirvi Macftr a, abi- 
le in pochi di ad e&rcitar da fe medcfioKu 
un' impiego , che non apprendefi, che con 
faticela > e lunga cfperienza . Non vi fu chi 
non ammirafle in quell'Anima una facilità 
incredibile di difcernerc , e di operare , una 
coftanza invariabile nelle fatiche , e nella.* 
moltiplicità degli affari , juia prudenza ca- 



T 






i 



checonfeflavafiad ogni momento per in- 
fufficicnte in tutto fino a confonderli nella 
pazienza di chi aveva tanta virtb da colle* 
rarla ; ficchc concependo perciò un'akiffi- 
mo fen cimento della loro bontà > diceva^ 
fovente , fe quefte Reliyofe nonfojferodi queir 
U perfezione > che fono , non fofferireibono già 
con tanta pace in lor compagnia ma creatura 
ù vile, miferabile y e inutile. Quindi nafeeva 
poi nel fuo cuore un' attentiiiima premura 
di ben fervirlc non mancando di farlo con 
tutto lo Spirito, e diligentitìTima attenzione 
alia maggiore utilità della Congregazione, 
aiutando/i ancora appreso del Signore con 
molte orazioni proprie, e dell'altre, cui 

fi raccomandava • ^ ^ 

Co 
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/ Ciò però , che fpiccó più di tutto neil' 

gran-* 

carità per le malate . Quefta sì mcritarebbe 
pili di tutte una Penna più felice delta mia_> 
per effere mandata alla memoria degli altri 
in quell'aria , in cui Ja pratticò , Non «rifu 
fatica , che non intraprendefle con volarne- 
rofa follecitudine * ficco me non vi fu pati- 
mento , cui non fi aflòggettafle conoroka 
intrepidezza per ben fervide . Furono mol- 
tiflimi gli accidenti improvifi di malattSo , 
per i quali ufcì prontamente dal letto di 
notte avanzata , e di rigidiflìmo Inverno 
pcreflfere follecita alla Speokria i jionfof- 
ferendo maggior dimora , che per veftirfi . 
unicamente dell'Abitp, e perfide ndo coftan- 
te al patimento, finche le aveflè Xbccorfe,at^ 
tenta folo a ciòcche abbifognava, fé nza pun- 
to riflettere a ciò, che pativa. Traiate** 
tutti gli altri, che richiederebbono pili lun- 
go racconto per dar luogo ad un teftimonio 
folo della carità , con che accompagnò ia^ 
fua ubbidienza . Infermofli di penoiiflima , 
e doppiamente pericolofa malattia una So- 
rella detta Gaetana Ratti , Religiofa , cho 
meritaiehbe per le fue molte vini* di effere 
ricordata con molte lodi , fe lo permettere 
U timore di offenderne molte ili Don- 

#4 aa 



lf% ?ìt* della ìerva, di Die ~ 
flà Maria Ter eia , che appena accenno co A 
brevità, e per brevità ancor tralafcio . Di- 
rò folamente , che vive appreffo le Teatine 
la fua Memoria con quella venerazione^ , 
con cui fi accompagna la memoria dell' Ani- 
me molto buone . Si ricordano ancora delle 
fuc penalità rigorofe ne' digiuni , fi può di- 
re , perpetui , e cruicliflimi cilici , delkj 
fua gran condanza in (offerire cofe avverfe, 
particolarmente da' Superiori, che per gran 
prova del fuo Spirito le caricavano grave- 
mente la mano , delle quali fu in ogni tem- 
" po cosi avida , che andava in traccia di cài 
$on eftremo fuo godimento la oltraggiaffè , 
uè cercava, che frequenti occalioni di eflère 
afpramente mortificata. Si ricordano pure 
della fuadivoziqne verfo la Santiffima Ver- 
gine , e Sagramento Adorabiliffimo della 
Eucariftia , avanti del quale ftava lunghif- 
iime ore, prevenendone ogni notte di mol* 
te il mattutino , ed impiegandovi quello 
della comune ricreazione con lingula , che 
tutte intenerivano , e con un profluvio ab* 
bondantiffimo di lagrime, delle quali fu co- 
llante opinione avelie un dono particolare^ 
di Dio . Parlano in line della fua Eroica-* 
fortezza nella lunga , & acerbità ma malat- 
tia , di cui morì eoa una Morte da Santa^i 

*% • v iven* 

> 
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avendofi fatto prima preparare con tu ta_* 
intrepidezza in Camera tutto ciò 3 che tlo 
abbifognava per veftirla dopo morte , e per 
la fepoltura, per chieder tutto in elemofina, 
con efemplarifltma umiltà alla Madre Supe* 
riota , per le quali cofe tutte anco in oggi . 
la trovo diftinta in alcune notazioni coi 
Noijie di un Serafino in terra . Ammalatali 
adunque in età per anco acerba^ cioè di 
quarantadue anni , quefta buona Sorella > fc 
ciafeheduna ne accompagnava con gran-> 
fentimento la perdita inevitabile ; partico- 
larmente Donna Maria Terefa,quale cono- 
feendo la qualità del fuo male eternamen- 
te penofo , doppiamente la compiangeva^** 
pacandole il cuore di vederla mancare eoa 
una morte, che durò tre meli, e Tempre^ 
Crudele. Avrebbe voluto eflèrle a' fianchi 
in ogni momento , e per aflifterla > e per 
confolarta , e febbene occupata nella fati- 
cofa ubbidienza , rubbava tutta tfia in una_> 
maniera, che aveva del prodigiofo , il tem- 
po per non mancare un punto ad un'impie-* 
go, e per donarli tutta all'altro. Quando 
dichiaratone d&'Medici il male non loio" in- 
curabile , ma ancora epidemico , capace di 
far molte malate in una fola , lì determinò 
dalla vigilgna» de' Superiori d'introdurre* , 

** * 

M 
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fervida due Donne Secolari , quali toglie^ 

fero alle Rei igiofe, nella vicendevole loro 
fervitb,con l'obbligo di aflifterla il pericolo 
di praticarla . Se mai il cuore della Servai 
4i Dio fu colpito fenfibilmente da nuo vi_> 
difpiacevole , non v' à dubbio, che qudtiu 
non cedette il luogo a veruna in veder/i ra* 
pita quella occalìonc e di patirete di menu- 
re , per oc ò con quell'ardore , con che & cer* 
cano le cofe di eftrema premura,portoflì al ! 
<Co nfeflfionario a pregare il Padre ConfdTo- 
re , perche fi intrometteffè ad impetrarle la 
licenza di afliftere alla malata . Gli polb 
tra' molti motivi in confiderazione,cheque- 
ila farebbe ftata la pccafione opportuna di 
disfar fi innocentemente di un pefo cosi 
egra volò* e. di efimere. la Congregazione 
dalla moltiplicità dell'incomodo i promet- 
tendo fedelmente di fequeftrarft affattodal 
«commercio dell altre, perche il Sagrifició 
foflè di una fola del tutto inutile . Dille que- 
lle cofe con tantaefficaccia accompagnati 
ancora da una maniera nel dirle ttuaiofa- 
meiite obbligante , che il Padse Confettare j 
non potè a meno cT intenerirli ad una .cari- 
tà cosi fma piena di cosi profonda umiltà, 9 
confefla di avere provato nell Aniina fuzw 
«ombattimentja di affetti molto contrari 

obbii- 
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obbligato per una parte a darle una negati- 
va » non potendo dall'altra a meno di com- 
patirla nelle fue Sante premure • S'ingegnò 
di farle conofeere il gran pericolo, e l'obbli- 
go di ciafeheduno per la propria conferva- 
zio ne > ma ficcome quello non era capace di 
far paura ad un'Anima , come la fua , cosi 
veniva quello da efla fuperato con una maC* 
jfima dell'Evangelo , che approva la carità 
di chi intereflà l'Anima propria per ÌAni-> 
ma amica , particolarmente di un'Anima^ 
perniciofa alle altre , come credeva la fua^, 
producendo in favor fuo l'efempio di tanti 
Teatini, quali come aveva udita nella lezio- 
ne del Refettorio, fi facrifiparoao in si gran 
numero , e sì cor aggio fame n te al ferviggio 
. degli infetti in tutte le Pedi di Italia.A que- 
lle repliche proferite con innocente , e mo- 
dello fervore bifognò , che il Padre li facef. 
fe coraggiose la rimandallc con una dura ri- 
puifa commandandole di acquietarli con un 
rimedio peggiore del male , poicche quella 
è (lato uno de' maggiori rincrefeimenti di 
fua Vita , capace di eflerle mitigata fola 
dalla premura di ubbidire . 

Già li è detto , che l'antipatia a queftg 
graviamo impiego le veniva prodotta nel 
fttore <UU' apprendane di «Aere diftrattau* 

dalle 
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<ialle communi , c divote oflervanzc , come 
iLefprimein unaf fua al Padre Superiore co- 
si . Ubbidirò in tutto ciò , che mi commanda* 
ranno neW e fer citarmi nella ubbidienza della-* 
Specieria , febben mi vedo del tutto inabile , e 
temo , che mancato in tutto quello, che riguar- 
da alDivin Scrviggjo,con efeguire il tutto ma- 
ledir in fpecie col prendere un taCqual abito ài 
negligenza per mio difetto nelle cofe di Dio» 
Pure anco a quello provedde la ferva fede- 
le ; poicche non mancò pur' un punto dalle 
Orazioni della Regolale divozioni fuo 
particolari . Bifogna confeffare per eviden- 
za , che il fuo dolcìflimo Spofo , cui ricor- 
reva con tenera confidanza, T abbia affini- 
tà con parzialiflìmo aiuto ; per altro paro 
incredibile, che abbia potuto fupplirea^ 
tante, e cosi diverfe occupazioni fenza^ 
ammettere pur 1 uno de' fuoi Spirituali efer- 
cizi , pronta al Coro , alle Stazioni , agli 
Efami , alle Conferenze , alla Vifita quoti- 
diana di S. Giufcppe | che loro raccoman- 
da prcmurolàmente la Venerabile Madro* 
e della divotiflima Immagine di Noftra Si- 
gnora di Caravaggio introdotta da una pia 
Keligiola in capo del loro Giardino , e vili- 
tata da ciafeheduna indifpcnfamlinefltO! 
ogni dz , oJtfe ie lue «Qkiflime divgzioni f , 

. fcft: 
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fenza le quali non mai av ercbbe chiùfo fo- 
disfatta il giorno, Verificandovi pili tofto il 
cibo , il fonno > c qualunque urgenza prò* 
pria più indifpenkbile . . 

CAPITOLO XX. 

» * : 

Gravemente fi ammala y eferci^io perei* 
di Forter^a } ed Umiltà. / 

V. 

IN quella guifa , chela più diligente cqk 
tura , ed un pili vantaggio!© afpetto 
fono capaci di rendere un terreno più Ibi- 
lecito dell'altro a Cagionare ifuoi frutti , 
cosi non vi vollero più di pochi anni a per- 
fezzionart compiutamente al Divin gufto 
l'Anima di Donna Maria Tercfa , poicchc 
fu coltivata con diligentiflima premura, ej> 
in un fito j che merita di eflèrc chiamato il 
vero Giardino di Dio . Siccome comincio 
quefta di buonora a camminare la via de' 
Stentinosi ancora di buon ora ne giunfe alla 
meta, rendendoli pretto matura alla Gra- 
zia , benché fofle per anco molto immatura 
ali età» * * . ¥ . 

Non aveva ancora chiufo il trentèlima 
. * Anno 
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Anno di fua Vita,che le prevenne la fua ve- 
nuta la morte con fette meli di malattia,nc' 
quali efercitò tanteVirtU,chs krebbe troppo, 
gravofo l'impegno di rapportarle , ballan- 
domi folo di accennare , che cornfpofe nu 
quell'Anima avventurata il copiofo riccol- 
toa mifura del gran feminato. Di due però 
non poflb a meno di fare una bneve men- 
zione, poicche fi refero ammirabile quefte 
furono la Fortezza, e la Umiltà . 

Cominciò adunque la malattia coiu 
femplice febre ora difereta, cV or contuma- 
ce , ora continua , & or' intermittente fenza 
per iodo , e fenza regola accompagnata pe- 
rò fempre da cosi forti languidezze, che lt>» 
generofità del fuo fpirito, tuttocche avvez- 
zo a portarne il pefo con difinvoltura» non 
potè quella volta diflfimularle . Frutti di 
quefte furono poi l'Idropifia , l'Ennagionj 
della gola, i dolori convulfivi delle giun- 
ture , e per ultimo lo Scorbuto alle gen- 
give , quali febbene una volta parve , cho 
le accordauero un pò di tregua > non fu , 
che per alfalirla con maggior crudeltà ; 
avendola anzi quelta precipitata inSepoltu- 
ra . In un fafeio si grande di mah , e mali 
sì atroci, quafi capaci di fare un Martiro 
ciafcheduno da fe , mali , che in poco fi * 



- 
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primono, ma non vi vuol così poco in prò* 
varli y mantenne femprc una fronte giovia- 
le > ed un' afpetto pieno di una force rafie- 
gnazione al voleredi Dio • 

Pregata piU volte da chi eftremamente 
la compativa in uno (lato > in cui averebbe 
rifvegiiata dellf corapaflione in petto alle 
fiere , fe foflero (late capaci d' intendere Ip 
fuc acerbiflime pene , perche li raccoraan- 
dafle a Dio , e gli domandale la faiute, rik 
pofe modeftamente: Io musò farlo >mapu~ 
re lo chiederò > come a fatto ti Signore nell'Or- 
to voti una dipendenza totale dal fuo volere^* 
poicebe, febbene me ne farebbe cara , quando 
foffe a gloria, fu a , una compagnia anco più lui* 
ga , e più peno fa y farò fempre più contenta in 
veder fatta in me la fua % Santiffìma Volontà . 
Gon quello fieflb fentimento di fupplica in^ 
fierae , e di dipendenza accompagnò la be- 
nedizione della Reliquia di S.Gaetano, e la 
Manna di San Nicolò , che applicoflele con > 
viva fede, avendo fatto in que* dì un gran 
miracolo • Anzi un dì conferendo col Pa- 
dre Confeflòre i fentimenti dell' Anima fua 
gli chiefe un dubbio $ fe dovendo racco- 
mandarli a Dio foflè meglio domandarci 
prima la Morte > c poi la Vita, poicche do-r 
«andando laVita» a verebbe domandata una 

cofa, 



■ 
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cofa , che, febbene non farebbe Hata grarù i 
all'Anima fua, che per impiegarla alla mag- • 
gior gloria del Signore , pure farebbe ftaqt 
grata al fuo naturale , quale per altro incli- 
nava al vivere , pili , che al morire , dovec- : 
che, chiedendo prima la Morte,* averebbe 
chiefta una cofa , febbene indifferente ali-. 
Artica fua , pure al fuo naturale contrariò 4 
lima , e fommamente abborrita 5 E poi fog- 11 
giunfe , fia dell* Vita , 0 fia della Morte difpo* 
net e, Signore, di me ciò, che più vi piace . \ 

Travagliata da una affannofa inappe- 
tenza, che le fece compagnia in tutto il fuo 
male , ogni volta, che le Infermiere le por- 1 
tfvano il Cibo,i'oflferi va internamente al Si- i 

{jnore , abbenche ne' vomiti continui , ck> 
e rifvegliava, ogni boccone Je foffe un' an- 
gofeia . Non aveva rimedi la fua malattia , 
poicche tutti le fi convertivano in veleno, 
anzi quanti le ne applicòJa diligente medi- 
cina non furono , che per renderlela dop- 
piamente tormentofa non folo neJl' inter- 
no abbonimento , che fempre vi profefsò i 
ma anco nella crudeltà,con cui la trattarono 
pili fieri ancora del male. Le fe applicò al- 
le gengive per lo feorbuto un' acqua cosi I 
mordace, che ogni goccia le pareva una-, 
ftilla di Sjpafirao , obbligata a replicarla^ 

io* 
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\ fovcnte coil fuo eftremo dolore, c purè hoiì 
accordò al fuo Spirito altro sfogo, che di 
i alzare gli occhi al Cielo y e mettere il pen- 
siero nelle pene dell 'Inferno, e compatita-*, 
da chi la conofceva, nel fuo patimento y 
f rifpondeva "graziofamente , e così ì e~> 
così 2 Peggiore fu il tormento de' dolori ar- 
tefici, poicche continijolle fenza un mp- 
f mento di quiete per molti di , fendendoli 
> macerare , e quali fpezzare le giunture ? ar- 
rivati un giorno , in c ui raffaliroho bar ba- 
li ramente a cavarle per forpiefa una lagrima, 
ì . ed un'involontario oh Dio l permettendolo 
s il Signore per renderle forfè più forte per 

1 cagion di quefto innocentiflimo sfogo il 
I? patimento* 

2 Allora non vi fix cofa abile a tratte- 
i nerla , ficche non fi abbandonalfe in un_* 
ft pianto inconfolabile . Le .parve di avere 
j commeffo il maggior' ecceffo del Mondo , e 
{ chiamatone il Padre Confeifore fi accusò 
f pubicamente con un profluvio di lagrime 
il confondendoli della fua troppo facile fenfi- 
i ' bìlità y della fua inabilità a portare la Croce, 
)i e della mala edificazione , che aveva refa_» 

i in quello sfogo , per altro si giufto , paren- 
n dole , che ciafcheduna la rimproveraflTe ad 

ii ogni momento della fua delicatezza . Il Pa- 

L dre 
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dre però, che conofceva conia forza del 
male il gran patimento in reprimerne ila- 
menti , capate perciò di rinforzar/i di pili, 
k comandò in penitenza, che in avvenire^ 
lafciaffe pur correre francamente le querele 
al labbro , poicche già fapeya , che non ve- 
nivano dal cuorci il che efeguendo efla, fo- 
lo per ubbidire, provò forfè una pena mag- 
giore nello sfogo , di quella , che provava 
nel male ; Tutte le fue doglianze fi riduce- 
vano a quelle , Signore >fe quefii non baftm , 
aggiungetene ancor di più. Son pronta al vojìro 
Santo Volere ; quejia befiia fi rifente j ma non-> 
badate a % fuoi riferimenti . In Ibmma tutte le 
fue querele chiudevanlì poi in amorofiffi- 
me benedizioni . 

La unica cofa, che in tutto il fuo male 
le trapassò l'Anima, per cui non potèa me- 
no di aprire il fuo cuore più volte con la- 
grime al Padre ConfefTore,li fu il vederfi iP 
fiftita con tanta carità dalle religiofe, e que- 
fto fu effetto della fua ben rara umiltà- Quei 
fofpiri , che non le cavava daLlabbro la ma- 
lattia , le venivan cavati dal rifìeffodi ve- 
derfi sì ben fervita , ed ufeendo piti volto 
in dirottiamo pianto , diceva con gran te- 
nerezza , Padre, e fiapojfibile , che abbiano da 
tifare tanta ferviti* ad una compagna sì mifc* 

yabi- 

-4 

* 

t 
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yabile, e in ogni tempo sì inutile • Pratticò per 
tanto mille riguardi per follevarle pili, che 
poteva dairincomitìodo,diffimulando mol- 
te urgenze , perche il fuo male non fofle il 
loro patimento, e in ogni momento, in cui 
avefle potuto reggerfi in piedi, le pregava^ 
premuroftmente a ritirarli dall' aflifterla-j , 
quafi fofle in iftato di non doverle pili di- 
! fturbare per l'affifter^a . Accompagna va^ 
ogni menomo lor ferviggio con una grati- 
tudine, che le fece pili volte piangere di te- 
! nerezza , facendolo con termini obligantif- 
iimi di ringraziamento fin con le Sorelle^ 
' converfe, e fe accorgeva/i , che li rattriltak 
' fero nella compaflìone deTuo dolori, inge- 
gnavafi. di minorarla con una (tudiofa ilari* 
i tà di volto , che obbligava a lafciarle tutto 
* per fe il fuo male , anzi a non radoppiarlo 
\ col lorcr compatimento . 
ì Quefto riflelfo le fi accrefeeva ancora^ 
t di pili dal confiderarli inutile per tanti meli 
c alla Congregazione , doppo eiferlo ftataj 
i anco in tutta la Vita , perciò , fe non fo(Te_> 
fr ilato il defiderio di conformarli alla volon- 
*j tà del Signore,non averebbe potuto a meno 
t di rattriltarfi acerbamente di liia impotenza, 
'i facendolo conofeere dal frequente perdo- - 
!» ilo, che domandava a' Superiori del loro 

» 
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aggravio, c della inabilità del Tuo flato. Per 
fcipplire a quefte face vali forza per lavora- 
le cilici , dikiplinc , impattare polveri de' 
' Santi Martiri , accommodark a'Reliquiari, 
4 baffi rilievi , de'quali alcuni fe ne confer- 
vano opere della fiia-mano , e pegni dclla^ 
fra dolorofa premara di rendere fruttuosi 
iinoila impotenza di Tua malattia. Non po- 
tendo però giovare loj^o con Id operazione 
dellamano , iogegnavafi di farlo con quella 
del cuoreipercitì «dirizzava al Signore con 
la o#cm di tutti i fiioi patimenti, tutte an- 
cora k Tue preghiere , perche eontrapefafle 
con maggiore copia di benedizioni alla_> 
Congregazione il fuo intollerabile aggra- 
vio . Ben li vidde quale incontro avellerò 
appreflb di queHoJe voci umili di queftafua 
Serva nella prodigiofa ricupera della Talute, 
che nella difperata malattia riconobbe uni- 
camente dalle Orazioni delle Teatine 3 o 
particolarmente da quelle di Donna Maria 
r ìerefa,U Padre B,Pier Fràncefco Schiantef- 
ohi, allora fuo Superiere>e già fuo Conteflò- 
r-e fin dall'ora, che dirigeva il Monafterodi 
Rimino per ordine deirEminentiffirooCor- 
£ , cui ferviva in qualità di Confeflore . 

Poicche il Signore avevaJje in quel 
tempo diflipati nel cuore i Tuoi paflati vie* 
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lcntiffimi timori di offenderlo in ogni cofa , 
argomento evidente , che furono una pur- 
ga anticipata deirAnima. % pili volto 
conferendo col Padre Confeflòre dolcemen. 
te efclamava : Oh Padre , còme fono fiata cat- 
ti** , aome fono fiata cattiva ; non so capire , 
tome mai abbia avuta tanta pazienza dì tolle- 
rarmi così importuna , ficcomf non so intende- 
re 3 come il Signore mi ufi adeffo tante Miferi- 
cordie. D'indi rivolta a Dio pc^rifìgraz^f- 
lo di averla cavata dal fuo 1 interno Marririo 
coi ricambiartelo adelfo in altretanti favo- 
ri,diceva. Signore, a me,a me tanto di bene: fe 
trattate così la più miferabih peccatrice, che 
farete poi con chi vi L amato^ con chi vi 
è fiata fedele ì. Nutrendo l'Anima 
lua con qusfti dolciffimi fenti- 
menti quanta era la fua for- 
tezza per T acerbità deV 
fuoi mali , fìi altret* 
\ tanta la fua umil- 
tà per le carez? 

zqdiDio., , ih 
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CAPITOLO XXI. 



$e le amminiftrano i Sagr amenti > e Santa- 
mente muore • 



AMifura de* mali nel Corpo crefeeva- j 
no neir Anima di Donna Maria Tere- 
fa con la cognizione della Morte vicina , le . 
premure di vedere il fuo Dio , al quale fen- 
tivafi portata con quella forte violenza,che 
una verga limpatica in avvicinarli al fito 
delle corri fpondenze amiche j poicche raf- 
frenati i fuoi timori guardava la Morte co- 
me un paflaggio alle braccia del fuo ama- 
tiflìmo Spofo . Ripeteva perciò fovente le 
dolciflìme impazienze di David . Quando' 
veniam , & apparebo antefaciem Domini ì , 
Già ave vali preparata alla Morte ogni 
dì, come eflà mcdelima confefTa in una_> 
carta di conto , che rende al Padre confef- 
forezogni fera in mettermi a letto penfo di ave- 
re a morire > e dico , Move andar ò in quejìa-* 
notte fe muoio} anzi è opinione di molaiche 
ne ave/Te preveduto /icuramente il tempo * 
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% fe ne ricava anco un'argomento dalla ef-> 
preffione , con cui regiftrando , come fole- 
va , i propofiti , e ricordi de' fuoi Santi E- 
fercizi pratticati nella Primavera dell'anno 
1709. li chiama gli ultimi della &a Vita, 
come appunto lo furono. 

In vedendoli aggravare il male eferci- 
tò un'atto , che non può elfere più forte , e 
in confeguenza più virtuofo da non afpet- 
tarfi, fe non da chic diltaccato del tutto 
dalla carnè , e dal Sangue , nè a veruno 
movimento, che dal Santo, efoloTimor 
di Dio . Chiefta licenza al Padre Superiore 
di dar parte della morte vjcina alla Signo- 
ra fua Madre , lo fece con tale intrepide^ 
za , che ogni parola fi può mettere a conto 
di un teforo per la coftanza, con che le rac- 
contò i fuoi mali, come non foffero fuoi, ed 
avvilendola della difperazione di fua falu- 
te , come non parlaffe di fe , dìflè > «he gii 
(lava per mettere il piede nella Eternità . 
Anzi dopo averla confidata con rifleffi te- 
nerifltmi di conformità al volere di Dio 
pella fua perdita , le ricordò con rifpetto 
infieme , e con amore di figlia di pratticare 
.fpeflò lalezzione di alcuni Libri Spirituali* 
da' quali elfa ftelfa aveva riconofeiuto utl* 
gr^ giovamento * fuggendone uno anc* 

* 



168 Vita iella Serva dì filv 
J>^r lo Signore fuo Padre premurofifRmadi 
iuafalvezza , ^1 quale pure mandò con utu 
dolce faluto la nuova del fuo iraminento 
paflaggiq , Quefta Lettera da effa fcritta con 
mano mezzo moribonda , e mandata a Ri- 
mino a' fuoì Genitori , ognuno fi può im- 
maginare quale tenerezza rifvegliaffe nel lo- 
ro cuore, ot infieme quale conlolazione ìil> 
vedere una figliuola fcrivere con fentimen- 
ti cosi fanti alla Madre > & incontrare coiì 
tantp colaggio in, Morte. Difpiacque a quel- 
la non potere elfere in Parma per aififterle, 
come dalla foavità della Regola iì permet- 
te alle Congiunte in primo grado; ma ciò fh 
anzi la conlolazione di quella per non ive* 
re alla Morte , chi le diftraefle pur' un pén* 
fiero da Dio - 1 

Più volte in tempo della malattia ave- 
va ricevuti col folito fervore i Sagramenci 
«Iella Penitenza , ed Eucariftia , e per 
qupft ultimo aveva pratticato , fin che le lo 
accordò la minore indiferetezzà del male , 
di ftrafcinarfi> febbene con patimento eftre- 
nio , alla Chiefa , o almeno di affettarlo 
proftefa a' piedi del Letto. Alle prime pa- 
role però , con che le fu annunziato dal 
Padre ConfefTore il Viatico , oh Padre , non 
potè a meno di efclamare coli eftro amoro? 
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fiffimo, che gran grafia è mai quefta, che vuole 
ufare Iddio con un Anima >che gli è fiata cotanto 
ingrata ì cT indi preparatavi^ con diligenza 
ftraordinaria cosi di Efame , come di Com- 
punzione ^cominciò ad eccitarli nel cuore 
atti di fer ventitfimo amore, finche portatoli 
il Santiffimo nella fua Cambra impedita-, 
di gettarli 'dai letto dalla violenza del ma- 
le , e da un commando del Padre Confe£ 
fore lo adorò profondamente , & accompa^ 
gnando tutti quei fentimenti di Fede , Spe- 
ranza , e Carità > che quello le lugger iva__>> 
implorò la licenza di domandare perdono 
a tutte , come fece con parole piene di pen- 
timento per i fuoi fcandoli , di obbligazio- 
ne al loro amore, che aveva ricevuta, e tol- 
lerata tanto tempo in lor compagnia unsL* 
perfona sì indegna dell'Abito Teatino , e 
in fine di zelo per infervorarle a continua- 
re la puntuale ofTervariza di quella Regola, 
per le di cui trafgrefiftoni partava a rendere 
conto al Tribunale di Dio , Ringraziò pu- 
re il Padre Confeifare , ma da quello inter- 
rotta per non avere pili coraggio di refifto 
re alle fue efpreifioni umiiìflìme , ed ai 
pianto di tutte le Religiofe eilremamentc 
afflitte per la loro gran perdita , compoll** 

#fca*a più 4*re in atto 4i ^praibiw al Si* 

« 
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170 Vita della Serva $ Z>/a 
gnore fifla in dio lo fguardo, e il cuore , lo 
ricevè in una politura così amorofa,clie fpi- 
ra va un'aria da Serafino . 

Rimala cosi come cftatica fino al ri- 
corno del Padre alla Tua Cella , echiefta^ 
come li fonti va, fece conofeere, quale fofle 
la fua impazienza di volare al fuo Spofocol 
parlarne con cale ardore, che ben dimoftra- 
va le avcfTe riempito il cuore nella fua_> 
Vi/ita di Celefti anticipate coniazioni. 
Pafsò in quelle con fronte giuliva , e tran- 
quiliffima tutto il rimanente del di , elfen- 
doli communicata la mattina , temperan- 
dole così il Signore le angofeie di quel 
gran male , che non potè va ef fere pili acer- 
bo, d'idropilia di petto, e Scorbuto in boc- 
fz , che le aveva ulcerate tutte le gengive , 
£ ridotta la lingua , e le labbra all'aridità di 
un barbone. Pi otefeò però al Padre Confef- 
fore con finceriflimo > ed umile fentimen- 
ito , che quando foflè cosi piaciuto al Signo- 
re , lo averebbe fervito volontieri in quel 
penofitiìmo ftato lino al dì del Giudizio . 
.ftepplicò più volte le fupphche di perdo- 
no de graviflimi difturDi a chi le aihfteva^ 
.XKm celiando mai di ringraziarle per 1sl> 
gran carità * facendo lo fteffo co' Medici $ 
* quali giunfi^ imo % domandare perdono 

>* de 
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de f mali efempi . Si fece portare gli Abiti 
per dopo morte , e quelli i più logori del 
Moniftero , domandandoli inelemofina^ 
alla Madre Superiora , avendo anche Ap- 
plicato il Padre a benedirli ; li fece leggere 
ilTeftamento Spirituale dell'Anima, che. 
aveva copiato dal Venerabile Padre Nova- 
rini , e ne accompagnò que'Serafici Senti- 
menti con molte tenere lagrime, e, preve- 
nendo con virtuosa avvertenza le cole tutte 
del fuo paflaggio, pregò il Padre a ricordar- 
le in quei eftremi momenti lefue colpe , il 
fuo nulla , e con quelli la confidanza nelle 
Piaghe Mifericordioliffime del Crocefiflò , 
aflicurando , che fe in queir uitfmo non_> 
avelfe potuto parlare , intendeva di doman- 
dargli Taifoluzione. Pensò anco per di là ad 
occupare con ubbidienza i primi momenti ■ 
dopo la Morte ; poicche domandò al Padre k 
qual cofa dovette chiedere al Signore per la 
Congregazione,e rifpoftole da quello, eh: gli 
chiedelfe la grazia di non lafciarvi mai in- \ 
tradurre veruno abufo,e di farla*femprc pili • ; 

crefeere nel fervore del fyo Santo Servi- J 
. zio, promife con forte energia di fkrlo , ali- 
ai foggiunfe , che quello farebbe llato fem- 
ore il £uo pili premurofo penfiero in Para- 
to i quando Iddio per fu*, inanità Mifs- 

ricor- . . j 

• 1 

V 
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t icordia ve Taveflè ammeffa , come fperavat 
unicamente n£ meriti delle Tue Santiflimejt 
Piaghe. 

Si trattenne q ualche momento in que- 
llo difeorfo, poicche quefto era la maggiore 
premura dei fuo- buon cuore» Aggravatoli 
con fuo indicibile martirio, verfo la fera dei 
giorno feguente l'affanno deipetto, e fattali 
perciò inftruire dal Padre degli effetti , che 
produce nell'Anima laEftrema Unzione , 
per accompagnarne con interno fornimento 
le gran mifericordie di Dio , la riceve eoa 
iftraordinaria confolazione dell'Anima^ 
fua; iiccjome con la, meckfiraa fi uni con le 
altre inginocchiate tutte d'intorno al fuo 
Letto alla raccomandazione dell'Anima, in 
cui ripigliava le Sante Preci con queir av-* 
vanzo di fiato arido,che non le aveva anco* 
confummato del tutto il gran .male . Profe* 
gui tuttala notte in attifoprafini di umiltà, 
4i raflegnazionejdi compunzione,e tutti fpi- 
ravano uninteniìfluno amordi Dio,bacciàr 
do, e ribaociando-k Piaghe del CroceMo, 
che fempre (trinfe -con mano, quanta inabir 
k,alwet;anto amoroia, sfogando con quello 
gli ardori del fuo cuore , # e collocando nel 
di lui Celiato le fue più care Speranze ;mjt 

iempre con uà' dlegrea» cosi io v dai^t- 
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ta, che pareva le fofTe calata fui Volto la_, 
Beatitudine. Quando in avvicinarli T Au- 
rora , abbenche promettere per anco qual- 
che ora di Vita, vedendo/i fòpragiunto al 
Letco il Padre Superiore per dar la vicen- 
da al Padre , che ìaflìftc va , rivolta ad efio, 
quali per chiedergli Pafpettata licenza di mo- 
rire , gli domandò la Benedizione , nel 
qua-1 punto, alzata il Padre la manaa 
confolarla , effa fenz'altro movimen- 
to , che di chinare placidamente 
il capo a riceverla, fpirò la bel- 
la Ànima con la benedizio- 
ne del Signore, moren- 
do ,qual v i fl~e,efempio 
, invidiabile di rare 
Virtu,e Religio* 
fìffima Perfe- 
zione ♦ 
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/ 

CAPITOLO ULTIMO. 

0 fintone di fua rara Bontà, cosi in Vitti 
come dopo Moke . 

SE lo Spirito Santo confiderà per un_t 
gran capitale di Gloria nella Virtuofa 
Giuditta il noneflerfi rinvenuto pur' uno , 
che ne parlafie male > io non pofiò fe noiu 
chiamare molto avventurata i' Anima di 
Donna Maria Terefa, fe cosi in Vita, come 
dopo morte non vi fupur'uno, di quanti 
anno avuta la forte di conofcerla > che non 
iiafi anco trovato in una dolce neceflfità di 
benedirla . 

Oltre le doti della natura , delle quali 
fu prò veduta dal Signore con abbondanza, 
andò cosi ripiena fin da fanciulla di quelle 
della Virtìi , che in Rimino fua Patria paf- 
$ò ftmpre apprettò di tutti in conto di un* 
Angioletto . Nel Moniftero ftelfo , dove fu 
Tantamente educata , fi confervò in ogni 
tempo una itraordinaria opinione di fua_* 
bontà, ficche in perdendola gli parve di 
avere perduto un teforo. Con quello credi- 
ti 
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to la riguardarono ancora i fuoi CohfefTori \ 
di allora , quali richiedi dopo la Morte dr 
cualche fincera teftimonianza della fua Vi* 
tft, la celebrano, anco nella età pili tenera/ 
per un'Anima molto Innocente , einfiemef 
molto Virtuofa . In pattando per Bologna-/ 
condotta alla Vilìta di una Dama egualmcn** 
te grande per* pietà > chfc per nafeita^ quelià* 
lo' ricevè per un gran dono j poicche infdr- 
mata delle fue gran qualità in iftato. ancóra- 
di Secolare lì efprcfle con quefto Sentimene 
to , quefta Figliuola y che adejfo và a veftir* 
fi Rcligfofa, s vvol farfi fìnd gran Santa * Lo f 
ftdfo proniinciò pur quella^Dama , chete*- 
fece còmfpagnia per la effettuazione del Tua 
Santo défiderio di efTère Teatina , nè quello » 
fentiniento è di poco rimarco in una Pcrfo- 
na di quella maturità >é che l'aveva prattU 
cata; negli anni giovanili y quali di ordinà- 
itò/ncn fi guardano con certa venera- 
zione . e 

Ih Parma poi quante Dame an potuto 
vederla , tutte an dovuto ftimarla , leggen- 
dofi nel fuo portamento > nel fuo difeorfo , 
e nel fuo tratto un non so che, quale aveva 
dell'incanto, & un'aria cosi dolce , che fpi- 
rava amor di Dio . Viddda una volta foladi; 
la Sereni(fima Prencipefla ifabella Farnefc> 
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, ed ebbe piacere di feco difeorrere; ma ir ua% ? 
occhiata,& in poche parole penetrò col fuo, 
alto Intendimento il profondo di quefta^ 
bell'Anima , riportandone , come favori § 
farne confidenza ad una gran Dania, unsu 
ftima di lua Religiofa perfezione oltre i 
confini deirordinario.Tutti i noftri Padri j, 
che per motivo del Governo a Spirituale , 
o Temporale anno avuta apertura di trat- 
tarla^ ftecome i Padri Vilitatorì della Pro- ; 
vincia, quali in tutti gli anni unifeono kj \ 
Vilita della lor Cafa alla Noftra , anno tutti 
unitamente confeflato di eflere flati forprefi 
dalla fua fomma efèmplarità,confideratacon 
diftinzione in un luogo, dove per altro fi 
và a gara da ciafebeduna in farli Santa .5 an- 
zi più di uno-, che à avuta feco ftrettitìTuna* 
confidenza per : gli affari dell'Anima, più 
volte fi è proiettato di non fapere a qua! 
maggior grado di perfezione poifano c(T^ 
giunte molte Anime , il Nome delle gu?li c 
già al pofleflò delle communi venerazioni . \ 

Nella Congregazione poi , da che vi 3 
meflb il primo palio fi riguardò femprecon 
diftintiffimo amore, e ftima, non ioloper 
quelle qualità , che giovano al convivere, 
perle quali fu fempre cara , ma per quello 
ancora , che cercarono d' immitare , propo- | 

nen- 



■ 
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iiendofela molte per efemplare , e molte> 
iciegliendofela ancora per direttrice ne' loro 
dubbi , e nelle loro Spirituali anguttie per 
confola trice . La trovo per ciò nelle loro 
memorie difpenfata per commune confenfa 
da qualche mefe del confueto Ofpizio,come 
pure da qualche mefe del Noviziato ; ma_» 
con termini da far conofeere qual pofto te- 
Beffe nel loro cuore la cognizione de i fuoi 
ottimi portamenti , inoltratale con univer- 
fale compiacimento in ogni occorrenza fin- 
che mori. 

Sono indicibili le lagrime, con che n^> 
fb compianta da tutte la Morte , ed il ram- 
marico di aver perduta chi una Madre, chi 
luna Sorella, e chi fino una Serva Amorofik 
lima , non poteva eflefe temperato* che dal*- 
la fiducia di avere acquiftata una valevole 
afiiftrice in Paradifo . Quefto rammarico, e 
infieme quella fiducia, che la perdita fodè 
divenuta un*acquifto,ridondò anco nel cuo- 
re di una grand* Anima , e quefta fu la Si- 
gnora Agata Motta,ftata qualche tempo nel 
divotiffimo Confervatorio di San Cariò di- 
retto nello fpirituale da'noftri Padri , e qui- 
vi ammefla per direttrice ne'virtuofi eferci- 
2i delle Signore Educande , le di cui lodi 

formano un gran Panegirico , poicche viA 

■ 

■ 
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fintavi, c morta doppoi in credito diimov 
Spirito molto fublime nella perfezione,ric- 
ca non folo di Virtù i ma ancora di lumi fu* 
periori di Dio . Quella ikeome l'aveva am- 
mirata in Vita , cosi molto venera vaia an- 
cor dopo morte , chiamandola col Nomc> 
di Santa , colqual nome la venerano an- 
cora molti Religiofiffimi Monifteri infor- 
cati delle fu* virtìi > defiderofiflfimi perciò 
di leggerne la vita , e di faperla immitare . 

Appena fpìrata fe ne divifero con li- 
cenza avidamente impetrata i fuoi Cilici, 
Difcipline , e cofe di Divozione, e fe il pru- 
dente riguardo al Tuo male non raffrenava 
l'empito della lor divozione non paffavail 
iuo Corpo intero in fepoltura . Parimente i 
Tuoi lcntti furono tofto fpartiti alla divo- 
zione di chi li defiderò per doppio capitale 
di approfittar/ì non folo per l'Anima nclT 
imitiitarli,maanco per lo corpo,confervan- 
doli come Reiiquie.il Padre D.Gio;Andrea 
Capra Religiofo di bontà fperimentata, che 
per pia anni aveva diretta in qualità di 
Confelfore la fua illibata confeienza, e che fi 
efìbifee pronto a teftimoniare con giura- 
mento la fua Innocenza Battellmale , aoru 
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confolazione delle fue Religiofe laVita,alU 
quale mi confeffo debitore no^ folo di mol- 
te notizie , ma ancor di molti lumi per que- 
lla, in nulla di verfa, che ne i molti diffetti. > 
e Tua maggior' eftenfione • Se ne fecero an- 
co per altrui confolazione alcuni Ritrattate 
ne fono ftampate di vote Immagini , e nel 
Libro dellaCongregazione iireggiftrò la fua 
mancanza così • A dì ^o.Gennaro 1 7 10. Don- 
na Maria T ere fa Battaglini Nobile Riminefe-9 
fpecebio di Virtù , e norma grande di Vita Reli- 
gio fa in tutto ciò, che p mò contribuire con le^* , 
fue doti la natura di Prudenza , e in qualun- 
que fifia> ma molto più illuftre con la Angola- 
rità d€doni>che contribuì fee la Grafia a quell\ 
Anime , che con tutto il cuore amano , e fervo* 
no il Crocefijfo Gesù y in cui fi refe infigne coli* 
eferci%iopiù indefeffo di tutte le più rare , ed 
eccellenti Virtù per lo fpn%io di fei anni, e otto 
mefi , che viffe in quefia Santa Congregazione > 
da cui fu tolta con lunga Infermità di più Mefi, 
che la portò all'alto merito di effer chiamata al 
premio dovuto alle fue grandi , ed efemplari . 
fatiche negli anni dell'età fua ventinove , nove 
mefi y e giorni quindici perduta con incànfolabil 
pianto da tutte quefie Religio fe } nel Mondo j ma 
ricevuta come piamente fi crede confefia dagli 
Angeli in far adi fo , lafciando eff empio fingola- 

M z re . 
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re di un alta perfezione religiofa col buon nome 
di Santa . 

Non poflò ommettere la premura di I 
confervarfi nella Congregazione il fuo No- J 
me, poicche, giudicandolo Nome Santifica- i 
to su la Tua fronte, pare , che chiunque lo I 
por tarà, por tara feco un grande impegno di 
rinovarne con la memoria i Santiflìmi 
efempi . Ciò è avvenuto nella Perfona di 1 
Donna Maria Terefa Aicardi defonta ulti* , j 
inamente quell'Angioletto , che è Tempro j 
vifTiuta , fui di cui Volto viddeli ancor à& 
po Morte quella ridente Battesimale Inno- ] 
cenza,che per giuramento de i Confeflòri li 
crede , che non mai abbia perduta , degnai 
feguace delle Virtb di quella , di cui aveva 
ereditato il Nome. Quefta per ereditarlo , 
benché le folfe meffo in rifieflo da più co- 
hofeenti , che nella Congregazione porta* 
va il pronoftico di corta Vita coH'efempio 
delle due , che vi fon mancate di morte im- 
matura, à Tempre rifpofto intrepida di et- 
erificarli ben volontieriad una vita anco \ 
brieve, purché le folTc donato un Nomoi 1 
che conolceva così efemplare . 

Chiuderò quefta V ita , che ficcome ò 
raccolta dalle relazioni de'fuoi Confelfori , 
dalle informazioni delle fue Rcligiofc, e da 

mol- 
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molte notazioni di fua mano in occafioneji 
di dar conto di fe ai Padri Spirituali , cosi 
ò dirtela , c donata al pubblico a fola Glo- 
ria di quel Dio , che defidera di cflere nei 
fuoi Servi glorificato , cola un'altro argo- 
mento della molta ftiraa , in cui vive per 
anco tra le Teatine la fua divota memoria* 
autenticato , come piamente fi crede , conu* 
unprpdigio anco del Cielo, del quale fu 
Tromba per tutta Roma la divozione di un t 
gran Porporato, al di cui Paterno Amore, « 
benigniffima protezione , finche vilfe , fi 
confetfa in perpetuo obbligata , egualmen- 
te , che tutta la Religione Teatina , anco la 
loro Congregazione . Si ridufTe la Madre-* 
Sotto Maeftra delle Nobili Educande alla_> 
difperazione delia Vita per fmifurata intu- 
mefeenza di Corpo , Ernia interinale , ri- 
tenzione di Urina , Vigilie , e Delirio di 
molti giorni con Parofismi irregolari di 
Febbre , fete ardemifTima , ed acerbiflimi 
dolori di capo , e di ftomaco, quali tutti di- 
chiarati poco men , che incurabili nel Mer- . 
colecù pruno di Agofto , ultimo tfella No- 
vena di S. Gaetano dell'Anno che fpirò 
17 14 . Confeiiata perciò la fera,ed obbligata 
da un commando del Padre Confelforedi 
demandare con viva fede a òan Gaetano 

Mi U 
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h Grazia di ftia Sanità perfetta , quando vi 
folTe la maggior Gloria di Dio , liocorno 
per lo fteflb motivo di fendere in ChielL* 
la mattina fèguente a Communicarli coli* 
altre ad onor fuo , non mahcò di farlo iiij 
tutta la Notte con quel maggior fervoro , 
che le fuggeri la premura gelofiffima di far 
l'ubbidienza . La mattina per tanto provata- 
li per veftirli non poteva alzare un braccio* 
non che ufcire dal Letto , quando rinforr 
«ata di nuovo egualmente dalla Ubbidienza, 
che dalla Fede > e fattali il legno della San- 



ta Croce con una Immagine del Santo Pa- 
dre (lata di Donna Maria Tcrefa , e confer- 
vata nèlla Congregazione per fua memoria, 
il Signore le mandò indofio in un'iftanto 
una cosi perfetta Cilute > che non folodafe 
li /vefti , fecfe da fe in Giaefa , afcoltò pik 
Meffe , e fi Cammunicó ; ma tornata libera, 
fana > & intrepida alla fua Ubbidienza à go- 
duta da quel momento inlino ad oggi , che 
fono dieci meli compiuti una continua ,c 
totale profperità con iftupore di chiunque 
iàconofbiuta impattata di un* infelicilfimo 
temperamento > & abituata in moltiffimi 
mali , perciò inabile a molte olfervanze, fin 
da' primi giorni del fuo ingrelfo , e li può 
dire ancora- della fua Vita • Quella Grazia^ 
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il portentofa è tutta del noftro gran Tau- 
maturgo, che in pili volte , e in piU manie- 
re à dimoftrata alle fue Figli* Teatine con., 
Grazie in nulla a quella inferiori la mira- 
colofa, e Paterna fua Protezione , ne io la^» 
rapporto per rubargli pure un punto della 
fua Gloria ; ma folo per dire , che Dio , i 
dicuidiflegnifono imperfcrutabili , fi e 
fervito a difpenfarla di quella Imma- 
gine , che fu una volta diqueftafua , 
Serva cosi ripiena dell'Amor Aio, 
& infieme cosi agitata dal Ti- 
more di non faperlo amare , 
condotta per la ftrada di 
tante VirtUa Benedirlo, 
«ome fi fpera,per tut- 
ta la Eternità . 

* 

SIA LODATO IL SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO, E BENEDETTALA 
TA' , E IMMACOLATA CONCEZION 

DI MARIA * '. 
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Itam DevotilTìmae Serv* Dei D 

^Xvt^ ARfiE T£i <£Sf & BATTA» 
VjUNI Saette Theatinarum Congre- 
gation,s Alumn* à P. D. Innocenti 
Raphael. Savonarola Religioni* no- 
ftr* Theo/ogo , nec non Sacrorum, 
Canonum Profefiore, diligenti, vera* 

L q e r ^'rV U,n,0rise ^ exat ' atam 
li ?*S Cnd ^- Patris Pr*pofiti Genera- 

1 de Catt hohct. bonifue moribos alic 
num oculos noftros ofFendit ; Qua- 

tis fuperque commendato cenfemus. . 
Parm» O&avo KaJ. Decembris. | 

i . .. 1714- ' 



* 

t> *J*? t Z rànci fa« Sctianufcbi 
Uer.Keg. Sacre Theologie Profè/for. 
D.Joamtcs Andreas Capra Qer.Keg. 
Sacra Tbeologia: Proferir. 
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Di EMMANUEL RICCIUS 

• Preposti» Generalis Congregationis 
Clencorum Regularium . 

OPusjnfcriptum, Vita della Serva 
di DioD. Maria TerefaBattaglini 
della Congregazione delle Vergini Teati- 
ne di Parma , à P. D. Innocentio Ra- 
phael Savonarola noftrae Congrega- 
tionis Theologo compofitum, & iuxta 
affertionem Patrum Theologorum , 
quibus id commifimus,approbatum,ut 
Typis mandetur , quoad nos fpeiiat, 
facuitatem concedimus . In quorum^ 
ndem praefentes litteras manu prò. 
pna fubfcripfimus , &noftro folito 
^giilofirmavimus. 

komae Pridiè Kal. Januariì. 

1714. 

_ • 

Emmanuel Riccius Prepojìtus Gene* 
r alis Qericorum Regularium. 
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D. Petrus ab Ecclejìa Secr. 
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PROTEST ATIO AUCTORIS, 



Qllse mihi in Uita D. MARIA 
TERESIO B ATT AGLINI 
exemplarilfimà in Theatina- 
rum Virginum Congregatone nupef 
cxceffè ennarrareopus fuit,ità Sanfts 
lvomanse Eccleiìse Auct-oritati , acque 
Infaliibilitati fubìicere in votis eft; ut 
inerendo Decretis San&iflìmas Me- 
mori® Urbani Papse Noftri O&avi, 
necnon Sanctae Univerfalis Inquifi- 
tionis » humiUimè profitear } me nul- 
lo modo acci pere, atque acci pi ab ulto 
velie Elogia San&itatis, ad operis or- i 
namentum impettita , ipfimet Serva 
Dei, alijsq. piis viris, ac foeminis,non. 
dum San&orumrBeatorumque Laurea 
redimitis,nifi ea humana fide,quae par 
eft Auétori Sacro, fincero Hiftorico, 
hominique ftudioftfllmo veritafcis > 
sequè ac Religionis . 
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